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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Oggi a Roma il primo j 
= «pedone dello spazio» I 
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Il PCI per la difesa, il consolidamento e il progresso della democrazia 


Unità e mobilitazione nel Paese 


a sostegno della lotta 51 marinai morti nell'affondamento del cacciatorpediniere 

in corso al Parlamento 
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Mentre a Montecitorio prosegue la battaglia contro Vostruzionismo delle destre 9 alle decine 
di migliaia di romani , raccolti intorno all 9 ((Unità )) 9 Von. Caprara porta la voce ilei deputati 
del PCI impegnati nella lotta per le Regioni - Il saluto di Luigi Longo - Il discorso di Berlinguer 


11 cacciatorpediniere aveva violato le acque territoriali della RAU 
Grave dichiarazione di Dayan: «La zona del Canale diventerà 
probabilmente la scintilla che farà scoppiare una nuova guerra» 


Per il ventitreesimo della strage nazista 


20.000 a Marzabotto: 
basta con le guerre 


I discorsi di Banfi, Boi* 
drini e del sindaco di Ge¬ 
nova, Pedullà - Presenti 
numerose delegazioni e- 
stere 

DALLA REDAZIONE 

MARZABOTTO, 22 ottobre 

Il 23- anniversario della 
strage di Marzabotto e stato 
ricordato con una manifesta- > 
zione cui hanno partecipato 
circa ventimila cittadini con¬ 
venuti da diversi centri ita¬ 
liani, Dalla valle del Reno 
una lunga colonna di manife¬ 
stanti, in gran parte giovani e 
giovanissimi, di partigiani, di 
popolo è salita sino a Marza- 
botto fra uno sventolio di ban¬ 
diere. Il traffico sulla stutale 
è stato a lungo interrotto. 

La strage di Marznbotto 
compiuta dalle SS del maggio¬ 
re Reder fu compiuta fra il 
29 settembre e il 5 ottobre 
j del 1944. Duemila innocenti 
r vennero trucidati dai carnefi¬ 
ci nazisti. Oggi, a ventitré an- 
! ni di distanza, la barbara stra- 
| ge è stata stigmatizzata da 
; un’eccezionale manifestazione 
di massa nel segno della pa¬ 
ce. A Marzabotto sono con¬ 
venuti i partigiani delia « Stel¬ 
la Rossa ». la brigata che com¬ 
battè su questi monti, numero¬ 
se comitive che si sono Tor¬ 
niate nei quartieri, presso le 
Case del popolo ed i circoli. 

I superstiti dei « lager » na¬ 
zisti di Sesto S. Giovanni si 
riconoscono per il fazzoletto 
a strisce con triangolo rosso 
dei « politici ». I giovani di 
S. Giorgio di Piano fanno lo¬ 
ro corona cantando le canzo¬ 
ni antifasciste e accompagnan¬ 
dosi con le chitarre. 

In testa al corteo sventola¬ 
no le bandiere ro.sse comuni¬ 
ste e socialiste, di varie Bri¬ 
gate partigiane, i tricolori del- 
l’ANUI. dei combattenti e re¬ 
duci. di associazioni tra fa¬ 
miglie vittime di guerra Poi 
molti striscioni, ritratti di j 
« Che » Guevara. l 7 n folto • 
gruppo di studenti greci por 1 
ta corone di fiori Tra la sei- > 
va di bandiere e striscioni sfi 
lano un’ottantina di gonfaloni 
dei Comuni e delle Province ’ 
di ogni parte d’Italia. ; 

All’ingresso di Marzabotto ; 
un’enorme striscione accoglie ! 
il corteo con una «ola parola 1 
«Pace» Il sindaco Giovanni ! 
Bottonelli ha salutato la fui- < 
la di delegazioni italiane ed e- 
stere confluita nella piazza : 
delle Fosse Ardeatine. Sul pai j 
co sono saliti i rapnresentanli J 
dei movimenti pacifisti anglo- ! 
sassoni, come il prof Sean ! 
(fervasi, docente allTnivepo i 
tà di Oxford «USA*, luigle 
se Hermion Sachs, la delega- 1 
zione della cittadina cecoslo ; 
vacca di I.idice • a cui Marza ! 
botto ha dedicato oggi una j 
strada* e per l’ant'fascismo i 
ellenico il dott. Stremmoros 
Sotiriakes. 

Marzabotto vuol dire pace, 
è stato detto dadi oratori, e. 
oggi, pace nel Vietnam Han¬ 
no cariato il sen Analdo Ban¬ 
fi che ha sottolineato il carat¬ 
tere di guerra di liberazione 
del popolo vietnamita - John 
son deve rendersi conto che | 
in quanto tale non può es 
sere battuta. I-a pace si or 
pan izza conoscendo il mon¬ 
do — ha detto a sua volta 
l’on. Arrigo Boldnm — inter¬ 
pretando la coscienza dell’u¬ 
manità, e oggi questa coscien¬ 
za viene dal Vietnam come ie¬ 
ri si chiamò Algeria. « Voglia¬ 
mo che Marzabotto — ha con¬ 
cluso il presidente dell’ANPI — 
non sia un ricordo fra due 
guerre, ma l’ultima pagina di 
un’orrenda guerra mondiale». 

Il sindaco di Genova, ing. 
Pedullà. ha quindi riafferma¬ 
to l’impegno delle forze della 
Resistenza a battersi per la 
pace. 

P r. b. 


m. 





MARZABOTTO — Giovani con cartelli nel corteo dei ventimila. 


ROMA, 22 ottobre 

Una grande folla ha stipa¬ 
to il Palazzo dello Sport del- 
l’EUR e le immediate adia¬ 
cenze del Festival dell'UnitàAt 
organizzato dai comunisti ro- r 
mani. Migliaia di giovani han¬ 
no dominato la manifestazio¬ 
ne con un esplosivo entusia¬ 
smo che ha sottolineato due 
momenti politici essenziali: la 
solidarietà con la lotta del po¬ 
polo vietnamita, l’impegno a 
difendere la democrazia e a 
battere le manovre reaziona¬ 
rie della destra italiana. 

All’ingresso centrale del pa¬ 
lazzo. in primo piano spiccava 
una parola d’ordine: « Contro 
l’osti luminismo liberale e mis¬ 
sino. si alle Regioni ». All’in¬ 
terno una grande riproduzione 
della testata delI’Uiiifù. ritrat¬ 
ti di Gramsci e Togliatti sul¬ 
la parete a ridosso del palco. 
Ai lati una imponente figura 
di Lenin e di un patriota viet¬ 
namita Una grande scritta 
suite tribune: « Onore a Che 
Guevara ». 

La manifestazione politica, 
presieduta dal compagno Lui¬ 
gi Longo, segretario generale 
del PCI, è stata aperta dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
direttore dell’t/ni/à di Roma. 
Erano presenti, accolti da lun¬ 
ghi applausi, i compagni Gior¬ 
gio Amendola. Enrico Berlin¬ 
guer, Bufalini, Trivelli, Mari¬ 
sa Rodano. Fausto Gullo. D’O- 
nofno. Marcella Ferrara, re¬ 
dattore capo di Rinascita. 
Massimo Caprara e D’Alema. 

Un grande applauso ha ac¬ 
colto ie parole del compagno 
Caprara. « Da oltre centoven¬ 
ti ore — ha detto il deputato 
comunista — la Camera è riu¬ 
nita. Insieme alla compagna 
Rodano e al compagno D’Ale¬ 
ma vi portiamo il saluto e Io 
impegno di lotta dei deputati 
del PCI, mentre continua la 
battaglia contro l’ostruzioni¬ 
smo delle destre ». 

Dopo aver ricordato l’eroi¬ 
co sacrificio di « Che » Gueva¬ 
ra e aver espresso la solida¬ 
rietà dei comunisti per il mo¬ 
vimento di liberazione dell’A- 

SEGUE IN ULTIMA 


Ancora 
ambiguo 
l’atteggiamento 
della DC 

ROMA, 22 ottobre 
Le destre continuano a pa¬ 
ralizzare ogni attività del Par¬ 
lamento. Il loro ostruzionismo 
non solo ritarda l’approvazio¬ 
ne della legge elettorale re¬ 
gionale. che attua la Costitu¬ 
zione, ma impedisce il rego¬ 
lare svolgimento dei lavori 
nelle commissioni (dove si 
trovano all’ordine del giorno, 
tra l’altro, la legge sull’orario 
di lavoro, quella sul divorzio 
e quella sui benefici agli ex 
combattenti), e. soprattutto, 
intenderebbe dimostrare che 
liberali e fascisti possono im¬ 
pedire al Parlamento italiano 
di discutere e approvare quel¬ 
le riforme che contribuiscono 
al rinnovamento del Paese. 
Questi dati di fatto, ai quali 
si possono aggiungere le tele¬ 
fonate anonime sulle false 
bombe collocate a Montecito¬ 
rio. dimostrano quale sia la 
considerazione e il rispetto 
che le destre hanno per il 
Parlamento e la democrazia. 

Nella giornata di oggi si è 
riunito il direttivo del grup¬ 
po comunista, al quale era 
presente il compagno Napoli¬ 
tano dell’ufficio politico del 
PCI e si è avuta l’assemblea 
generale del gruppo. II diret¬ 
tivo ha approvato il seguente 
comunicato: « Il Comitato di¬ 
rettivo del gruppo comuni¬ 
sta della Camera ha rileva¬ 
to il contributo determinan¬ 
te dì presenze e di combatti¬ 
vità dato dai deputati comu¬ 
nisti per sconfiggere l’ostru¬ 
zionismo dei liberali e dei fa¬ 
scisti contro le Regioni, cioè 
contro l’attuazione della Co- 

f. d'a. 
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Erano duecentomila e hanno 
paralizzato il Pentagono 
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WASHINGTON — Almeno ^vocon t ornilo por- 
•oiN hanno dato vita fari a una straordi¬ 
naria manifestarono dì lotta cantra Taf- 
frestiena USA al Vietnam, a contro la po¬ 
litica di Jo hn so n . Nonostante l'imponente 
schieramento di forre, polii rotti e perace- 
dwtitti, nonostante i massicci, brutali at¬ 
tacchi, numerosi gruppi di manifestanti — 


soprattutto giovani — sono riusciti a far 
chiodare il Pentagone, perenna n do n e l'at- 
thritè. Gli arrosti si contano a centinaia. 
La repressione è stata assai dora. Tra gli 
arrostati sono l'o r g a nizxatere della manife¬ 
star ione Devo Defunger e il fameeo scrit¬ 
tore Norman Mailer. La manifestazione con¬ 
tinua. Dori attacchi alla politica di John- 
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son sono venuti anche ' dal democratica 
Symingten, senatore dai Missouri o dal re¬ 
pubblicano HatfìeM, dell'Oregon. NELLA 
TELEFOTO UFI: i poliziotti fronteggiano ad 
armi spianata i giovani manifestanti di 
fronte al Pan t egana. 

. , . • . V'. « ' 
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Violenti 
attacchi 
delia destra 
alla Costituzione 

ROMA, 22 ottobre 
Coinini-ia il m'Uìiuo giorno 
ilcirostriizionìciu» liberal-fascista 
contro le regioni e ormai tutto 
il dibattito politico è polariz¬ 
zato da questo problema dentro 
e fuori il Parlamento. Sul Car¬ 
riere della Sera e -nlla stampa 
di destra ri leggono le apoea- 
litticllc previ-ioni dei conserva- 
tori e dei reazionari ehi* odiano 
maledettamente la (’oriilimone. 
All’io Russo prono-!ica « altro 
di-ordine nello Stalo » il giorno 
che si completerà l’edificio re¬ 
pubblicano. .Malici sulla Annone 
chiede né più né meno il riti¬ 
ro della legge ma con l’aria di 
patrocinare un compromesso che 
a lui sembra « onorevole » e clic 
sarchile in realtà un nuovo, 
prolungato rinvio: la proposta 
cioè di modificare l’articolo 22 
che lis-a lu data di rlezione dei 
Consigli regionali per l'autun¬ 
no '69 c di rimandare lutto 
a sei mesi dopo l'entrata in 
vigore della legge finanziaria. 

Spadolini (Carlino) inventa 
un allrn artificio: prima la ri¬ 
forma dello Stato e |M>i deri¬ 
dere se è il caso di creare nuo¬ 
ve -trulture. Al direttore del 
Hesto ilei Carlino risianole il 
■uini-tru Taviani: « Riesce in- 
comprrnsibile la Irsi di affronta¬ 
re la riforma tirilo Stato sen¬ 
za -uprrr se e come ri attui 
l’ordiuamenlo regionale. Dello 
i-titlllo della Regionr trattano 
direttamente veutisei articoli 
lidia Costituzione. Molli ilei 
problemi organizzativi dell'ani- 
mini-trazione dello Stalo r tut¬ 
ti i problemi dei ('ninnili r 
delle Pmviiirr non sì |m>--»ii» 
affrontare e tanto meno risol¬ 
vere -eiiza -a|n*rr se e come 
venga i-tituita la Regionr». 

In un'altra ilieliiarazionr Ta¬ 
viani 'i dire convinto dir -e 
-i farr.—e un referendum « gli 
antiregiouali-ti ri-ultrn-liln-ro mi. 
noranza ». » Srliieltamrnle anti¬ 
costituzionale. perii-olo-a mente 
negativa, voliitamrntr demago- 
gira » r la |Hi-izione «Ielle 
ile-ire: ipir-to è anrbr il parere 
ilei sociali-ta t.ravi. 

Il -egrrlario ilei l*SII I*. 
compagno Ncrrhiclli. critica la 
I maggioranza di governo avvrr- 
' tendo dir la liatlaglia per Ir 
! Regioni « aiutava fatta all inizio 
I r non alla ,:iir della legi-latu- 
| ra ». I ilo dei -rgrrtari della 
I t M . il il.i. .'■calia, deplora che 
j » la drilli» rato a lulrlj ilrl ili- 
! rillo ddlr minoranze -1 -ia Ira- 
, •totmala orila autiilrinocratiia 
i pirlr-a tirile minoranze 'le—r 
1 di uu|Miirr il proprio punto di 
^ vfta alla maggioranza ». .'■calia 
\ oltre a ilriinneiarr qtir-la » dii- 
t beralr e antolriiii» ralica r-prr— 
j sitine tirila ron-ervazione [-olili- 
! ta » (nleiiiizza duramente col 
j rrt ente tli-rnr-o di ile-ira «lei 
I prr-idrnle ilei Senato Merza- 
1 Kora. 

j « Il tentativo iompitilo. con 
J tanto pmliiiiKatn o-trnzioni-mo. 
t ili tleni»rarr r vilipendere Ir 
i-t 11 itzioD i democratiche — n— 
! »rrva il •rerelario tirila FISI. 

, — tritando ili dilliir-trare i he 
1 il Parlamento e inerpicalo e 
; nuli ' fiiuzinna. rientra Ira gli 
. obiettivi ili f|itdla campagna 
I piu va-la. allraver-o la quale 
! Ir forze di de»tra. r*m il velo 
! «no palrlicn di autorevoli per- 
] -onagri crepUTolari. intendono 
mo'trarr al • Par«e una crisi 
della democrazia. I-a difesa del 
prestigio reale delle istituzioni 
e non di quello formale dei re¬ 
golamenti «petta a coloro che, 
per essere -tati chiamati a pre¬ 
siedere le assemblee parlamen¬ 
tari. hanno il dovere istituzio¬ 
nale di e>«err i vigili ed at¬ 
tenti ru*todi della democrazia 
italiana ». 

Che soluzione dare all'anda¬ 
mento dei lavori della Camera? 

ro. r. 
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TEL AVIV, 22 ottobre 

Questo il primo bilancio 
delle perdite provocate dal¬ 
l’affondamento del cacciator¬ 
pediniere israeliano « Eilath », 
colpito ieri con missili da na¬ 
vi della RAU mentre si tro¬ 
vava nelle acque territoriali 
egiziane, davanti a Porto 
Said: 15 morti, 35 dispersi, 
48 feriti (soprattutto ustiona¬ 
ti). otto dei quali in fin di 
vita. 151 marinai israeliani so¬ 
no stati salvati. I feriti sono 
stati trasportati nell’ospedale 
di Beersheba dove una équipe 
di chirurghi ha operato per 
tutta la notte nelle quattro 
sale chirurgiche. Sono tuttora 
in corso, nella zona dell’af¬ 
fondamento, le ricerche di e- 
ventuali superstiti e di cada¬ 
veri. Il caccia « Eilath » era 
la maggiore unità della ma¬ 
rina di Israele. Era stato ac¬ 
quistato nel 1956 dalla Gran 
Bretagna e completamente ri¬ 
modernato, tanto che aveva 
ora un equipaggio di oltre 
200 persone. 

Questa mattina si è riunito 
il Consiglio dei ministri israe¬ 
liano, al quale il ministro del¬ 
la Difesa gen. Moshe Dayan 
ha fatto un’esposizione delle 
circostanze nelle quali è avve¬ 
nuto l’attacco delle unità na¬ 
vali egiziane al cacciatorpedi¬ 
niere « Eilath ». Non si hanno 
per ora informazioni sulle de¬ 


risioni del Consiglio dei mini¬ 
stri. Fin da ieri sera il go¬ 
verno israeliano si era mes¬ 
so in contatto con la sua de¬ 
legazione permanente alle Na¬ 
zioni Unite, incaricandola di 
presentare una nota urgente 
di protesta al Consiglio di 
Sicurezza, sottolineando la 
« estrema gravità dell’inciden¬ 
te ». Insieme con la presenta¬ 
zione della nota, peraltro, la 
delegazione israeliana non ha 
avanzato la richiesta di una 
convocazione urgente del Con¬ 
siglio di Sicurezza dell’ONU. 

La stampa israeliana dedi¬ 
ca all’avvenimento titoli enor¬ 
mi ed articoli incandescenti. 
« L’Egitto deve pagare » scri¬ 
ve l’organo del partito di de¬ 
stra Ilerout-, e Maariv : « Se 
l’attacco contro il cacciator¬ 
pediniere ” Eilath ” è l’unica 
forma di contatto che l’Egit¬ 
to desidera avere con Israele 
non resta ad Israele nitro che 
accettare la sfida che gli è sta¬ 
ta lanciata ». I giornali parlano 
di « flagrante atto di bellige¬ 
ranza », di « pirateria » e sì¬ 
mili, e tutti si attengono, ov¬ 
viamente, alia tesi ufficiale se¬ 
condo la quale la «Eilath» non 
era al di là delle acque terri¬ 
toriali egiziane. 

Minaccioso il linguaggio del¬ 
la radio di Tel Aviv: «Que¬ 
sto atto potrebbe indurre 
Israele a considerare le cose 


dallo stesso punto di vista 
del maggio e del giugno scor¬ 
si ». 

L’incidente, nella versione 
israeliana, è avvenuto nel mo¬ 
do seguente. Il cacciatorpe¬ 
diniere — che si trovava a 
25 km. dalla costa — è stato 
prima colpito da due missili, 
che hanno gravemente danneg¬ 
giato l’unità. Erano le 15.30. 
La nave si è subito fortemen¬ 
te inclinata e due ore dopo 
è stata raggiunta da un ter¬ 
zo missile che ne ha provo¬ 
cato il rapido aifnndamento. 
Fin dui primo momento anda¬ 
vano perdute gran parte delle 
imbarcazioni di salvataggio. 
Un ufficiale ncoveiato all’o¬ 
spedale ha dichiarato- « Dopo 
i primi due missili non pote¬ 
vamo fare piu niente. Coloto 
che non hanno tatto in tem¬ 
po a gettarsi in acqua sono 
stati trascinati nel fondo dal¬ 
la nave ». Un altro ferito ha 
detto: « Lo schianto è stato 
terribile. E’ stato come se 
avessimo urtato contro un 
muro di acciaio ». Secondo il 
ferito i missili egiziani sareb¬ 
bero stati sparati da terra. Al¬ 
tri superstiti inoltre hanno af¬ 
fermato che la contraerea egi¬ 
ziana ha sparato contro gli 
aerei israeliani impegnati nel¬ 
le operazioni di soccorso: ciò 
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Da 20 giorni cercavano il piccolo Fabio 


Morto in un canale 
il bimbo scomparso 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALATRI, 22 ottobre 

Il corpo senza vita di un bambino di pochi 
anni è stato trovato nel tardo pomeriggio da 
un cacciatore in un profondo canale, fra i bo¬ 
schi. in località Colle Levana, nel comune di 
Alatri. Si è subito pensato che possa trattarsi 
del piccolo Fabio Quatrana di 2 anni e mezzo, 
scomparso misteriosamente 20 giorni fa da 
Trivighano, piccolo centro del Frusinate. I cal¬ 
zoni infatti sembrano corrispondere come fog¬ 
gia e colore a quelli che indossava il piccolo 
Fabio ii giorno della scomparsa. Per giorni e 
giorni poliziotti e carabinieri, anche con l’au¬ 
silio di cani poliziotti e di sommozzatori che 
avevano scandagliato il Iago di Cantemo, 
avevano ricercato il piccolo, ma senza esi¬ 
to. 

Poi ieri pomeriggio il macabro rinvenimen¬ 
to il corpo del piccino e stato scorto dal cac¬ 
ciatore Mario Quatrana che malgrado l’omo¬ 
nimia non è parente della famiglia del 
bimbo scomparso a Trivigliano, in un punto 
dove il canale ha scavato un grosso fossato; 
la località si trova a circa un chilometro dal 
luogo dove il bimbo fu visto per l’ultima vol¬ 
ta. 

Sino a notte e durato l’angoscioso interro¬ 
gativo sull’identità del piccolo. Infine la tra¬ 
gica e temuta conferma. Il riconoscimento è 
avvenuto sia per gli abiti che il bimbo morto 
indossava, sia attraverso alcuni parenti che. 
davanti al corpo del piccino non hanno avuto 
dubbi « E’ Fabio... » hanno gridato e sono 
fuggiti via piangendo. 

Marcello Del Bosco 
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Il piccolo Fabio Quatrana. 
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lunedì 23 ottobre 1967 / l’Unità 


Il convegno per una nuova politica verso I ceti medi commerciali I A un passaggio a livello nel Bergamasco 


Riforma del credito e delle licenze 


Motrice trancia 


proposta dal PCI per i commercianti un'auto: 4 morti 


Per una nuova politica agraria 

Contadini e 
in corteo a 


operai 

Reggio 


Dopo la relazione di Adriana SeronI e II dibattito, le conclusioni sono state 
tratte dal compagno Luigi Longo - Il PCI sostiene la validità sociale del pic¬ 
colo e medio commercio per l’oggi e per uno sviluppo democratico e socia¬ 
lista del Paese - Contenuto profondamente Innovatore del due progetti di legge 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 22 ottobre 

La drammatica situazione in 
cui versa la nostra agricoltu¬ 
ra su cui pesano le conseguen¬ 
za dell'errata politica svolta 
dai vari governi che si sono 
susseguiti alla guida del Pae¬ 
se, è stata al centro stamane 
a Reggio Emilia di una pub¬ 
blica manifestazione, organiz¬ 
zata dalla Federazione provin¬ 
ciale del PCI. Vi hanno parte¬ 
cipato numerosi contadini di 
tutte le categorie e operai di¬ 
pendenti dalle aziende indu¬ 
striali collegate a quelle agri¬ 
cole i quali hanno sfilato in 
corteo per le vie del centro, 
richiamando l’attenzione della 


cittadinanza sulla condizione 
sempre più precaria in cui si 
dibattono le genti delle cam¬ 
pagne. 

Sui cartelli adissi ai trattori 
o recati a braccia dai dimo¬ 
stranti erano riprodotte le 
principali rivendicazioni attor¬ 
no ulte quali si sta svolgendo 
nelle campagne un'aspra bat¬ 
taglia che ha per obiettivo la 
conquista di migliori condi¬ 
zioni di vita per tutti 1 lavo¬ 
ratori della terra, attraverso 
una più equa distribuzione del 
reddito agricolo, e l’imposizio¬ 
ne di una politica di riforma 
agraria, che risolva definitiva¬ 
mente secolari problemi del 
settore. 

La manifestazione si è con¬ 


clusa In piazza Cavour, dove, 
dopo un breve intervento del 
compagno Adorso, responsabi¬ 
le della Commissione agraria 
della federazione, hanno preso 
la parola il sen. Salati e il 
compagno Rino Serri, segreta¬ 
rio provinciale del partito. 

E’ necessario creare nelle 
campagne — hanno sottolinea¬ 
to tra l'altro i due oratori 
— un grande movimento uni¬ 
tario di tutte le categorie ten¬ 
denti ad imporre al governo 
Una politica agraria di radica¬ 
le riforma, rivolta ad assicu¬ 
rare un reddito equo ai con¬ 
tadini ed uno sviluppo reale 
e democratico dell’agricoltura. 


ROMA, 22 ottobre 
Il PCI intende batterei a 
fondo per una riforma de¬ 
mocratica della rete distribu¬ 
tiva e per una nuova politica 
verso i ceti medi commer¬ 
ciali. A questo scopo, e nel 
quadro di una serie organi¬ 
ca di proposte e impegni, 1 
parlamentari comunisti han¬ 
no presentato due progetti 
di legge che costituiscono 11 
contributo del PCI per i pro¬ 
blemi più urgenti del settore 
del piccolo e medio commer¬ 
cio. La prima di queste leg¬ 
gi riguarda il credito, la se¬ 
conda la regolamentazione 
delle licenze. Questo è il suc¬ 
co delle decisioni e degli 
orientamenti scaturiti dallTn- 
contro con i rappresentanti 
dei ceti medi commerciali 
che si è svolto oggi a Roma 
nel ridotto del teatro Eliseo. 
Vi hanno preso parte delega¬ 
zioni provinciali da ogni re¬ 
gione e dalle principali città; 
la relazione è stata tenuta 


Concluso dal compagno Di Giulio il convegno di Genova 

Una forte battaglia politica 
contro il «furto della salute» 

La salate e la sicurezza degli operai non possono essere soltanto monetizzate - Impressio - 
nauti casi di sfruttamento a danno della tutela e incolumità fisica - Tra gli altri inter¬ 
venti quelli di Bitossi, Minella, Tedesco, Canullo - Una lotta per trasformare la società 


DALL'INVIATO 

GENOVA, 22 ottobra 

Conclusosi questa mattina, 
il convegno di Genova sulla 
salute e la sicurezza degli o- 
peral. ha egregiamente servito 
a dimostrare due cose: l) con 
l’intensificazione produttiva a- 
ziendale, in un regime di 
sfruttamento e incontrollata 
corsa al profitto, il problema 
dell’integrità fisica, e spesso 
della sopruvvivenza del lavo¬ 
ratore, è ti esploso » con evi¬ 
denza drammatica, nuova, di¬ 
remmo imprevista. Si è visto 
di colpo fino a che punto ne¬ 
gli ultimi anni sia giunto lo 
sfruttamento, fino a quale 
punto — spesso nemmeno im¬ 
maginato — la condizione o- 
peraia si sia aggravata anche 
in termini di salute fisica; 2) 
la questione della integrità fi¬ 
sica dei lavoratori si caratte¬ 
rizza subito come essenzial¬ 
mente politica. 

Ai rapidi e aggressivi svi¬ 
luppi dell’avidità del capitale 
e alla sua indifferenza per le 
conseguenze e gli effetti disa¬ 
strosi delle nuove tecniche 
malamente applicate nelle no¬ 
stre fabbriche, non si è con¬ 
trapposto nessun freno, nes¬ 
sun controllo da parte del po¬ 
tere pubblico. Slamo ben lon¬ 
tani persino dal relativi con¬ 
trolli che pure esistono In al¬ 
tri Paesi « avanzati » (Stati 
Uniti o socialdemocrazie scan¬ 
dinave). 

. Il compagno Di Giulio — 
— concludendo questo conve¬ 
gno, che rappresenta un nuo¬ 
vo punto di partenza per una 
nuova lotta nelle fabbriche, 
nel Paese e in Parlamento — 
ha detto con forza: « Dopo 
un ventennio, in cui l’efficien¬ 
za generale del sistema è sta¬ 
ta affidata a somme di incon¬ 
trollate "efficienze aziendali", 
e in cui agli imprenditori si è 
data piena e assoluta libertà 
di scelta, si ebbe un momen¬ 
to di riflessione e di rottura 
intorno agli anni 1962-’63. Ci 
si rese un po’ conto, allora, 
che la spontaneità cui il po¬ 
tere pubblico si affidava com¬ 
portava costi sociali ed econo¬ 
mici (gravissimi costi econo¬ 
mici). alla lunga insostenibili. 

«Come si è rimediato? Do¬ 
po il sussulto di consapevo¬ 
lezza il risultato è stato il 
Piano Pleraccini, che riaffida 
in sostanza agii Imprenditori 
piena libertà di scelta. E si 
badi che se qualche discussio¬ 
ne si è fatta sulla legittimità 
dell’imprenditore di scegliere 
con assoluto arbitrio l’ubica¬ 
zione geografica della sua a- 
zienda. mai si è messa in di¬ 
scussione la libertà del pa¬ 
drone di organizzarsi come 
più gli piace il lavoro e gli 
uomini all’interno dell’azien¬ 
da ». 

Modificare questi punti, co¬ 
stringere il padrone a orga¬ 
nizzare il lavoro, a utilizzare 
le macchine secondo criteri 
di utilità sociale e generale 
e non soltanto aziendale, è 
un obiettivo politico che com¬ 
porta la mobilitasione di for¬ 
ze politiche e l’intervento dei 
poteri pubblici, nel Parla¬ 
mento. nello Stato, negli Enti 
locali. 

Si penai all’esempio fatto 
qui alla tribuna del convegno 
dal compagno Corlasco, del¬ 
la RIV-SKP di Torino. Utiliz¬ 
zando il meccanismo «salva- 
mani ». la pressa produce due- 
milaottocento pezzi; senza 
quel meccanismo la produzio¬ 
ne sale a tremi lasettecento 
pezzi. F evidente che il pa¬ 
drone sceglie secondo Q cri¬ 
terio della massima produtti¬ 
vità della macchina, è nella 
sua natura di capitalista e po¬ 
co gli importa se — subito 


— un operalo perde tre dita 
alla pressa. 

E' un esemplo significativo: 
a parte ogni considerazione 
umana, si pensi al costo (mu¬ 
tue. invalidità, menomazione 
totale per un periodo, eco.) 
che qusll’operaio rappresenta 

f ier il sistema in generale, per 
a collettività. Non dobbiamo 
forse cercare anche in questo 
episodio (a centinaia di mi¬ 
gliaia all'anno) una delle radi¬ 
ci dei famosi deficit delle 
mutue? 

E’ giusto, a quel punto, che 
lo Stato sottragga fior di mi¬ 
liardi agli investimenti pro¬ 
duttivi per darli alle mutue, 
al risarcimento di danni pro¬ 
vocati dai privati imprendito¬ 
ri con la loro organizzazione 
del lavoro aziendale, che ser¬ 
viranno certo a far salire fat¬ 
turato e profitti ma finiscono 
per rappresentare uno spreco 
collettivo? 

Di fronte a questa realtà 
si impone un intervento poli¬ 
tico. Nella battaglia il sinda¬ 
cato ha un ruolo decisivo, an¬ 
zi, ci ai augura — ha detto 
Di Giulio — che il sindaca¬ 
to faccia di più e meglio In 
materia di protezione della 
salute dei lavoratori: il sin¬ 
dacato però non basta. Non 
si può contrattare la salute e 
la vita di un uomo cosi co¬ 
me non si ouò monetizzare 
una invalidità permanente. 

Rngioni morali, per noi co¬ 
munisti. prima che politiche 
ed economiche, fanno respin¬ 
gere l’Idea di affidare pura¬ 
mente e semplicemente alla 
contrattazione delle parti che 
si contrappongono in fabbri¬ 
ca una questione che interes¬ 
sa tutta la collettività e che 


quindi richiede leggi. Interven¬ 
ti pubblici, sanzioni imposta 
dallo Stato. 

Per fare in modo che lo 
Stato intervenga, però, occor¬ 
re forza politica, un movimen¬ 
to poderoso e generale nel 
Paese, l’autocoscienza operaia, 
l’azione di partiti, alleanze. 
Quanto sia dura in prospetti¬ 
va la lotta lo dimostra la 
incredibile panoramica della 
« moderna » condizione ope¬ 
raia in Italia offerta in questi 
due giorni al convegno da 
ben trenta interventi che han¬ 
no dato una documentazione 
spesso agghiacciante. 

Citiamo, dal mucchio di ap¬ 
punti, solo alcuni casi. Quan¬ 
do Gabri parla di « furto del¬ 
la salute » sa che cosa dice. 
Alle Ferriere Fiat — dove la¬ 
vora — per due altiforni c’e¬ 
rano 126 operai In quattro 
squadre; dal 1967, produzio¬ 
ne invariata, sono stati eli¬ 
minati 20 operai. I tempi di 
colata sono diminuiti del 35 
per cento in sette anni. 

Alla Ferroleghe l’aria ha la 
composizione dell’atmosfera di 
un pianeta di fantascienza- 
presenza dell’80 per cento di 
silicio, quarziti e altri mine¬ 
rali polverizzati per il 95 per 
cento, polvere di scorie al 40 
per cento. Si respira male. I 
sllirotici sono il 41 per cento. 

Dice bene Ambroslni della 
Ceramiche Maccagni di La 
Spezia: « Dobbiamo sapere as¬ 
sicurare la nostra salute: è 
l’unico bene che possedia¬ 
mo ». Nella sua fabbrica, I ca¬ 
si di silicosi « ufficiali » sono 
280 su 900 operai. In un anno 
(giugno 1966-glugno 1967) I sl- 
Ucotici sono aumentati del 9 
per cento. Cosi aumentano la 


A Francatila Fontana di Brindisi 

Spara per vendetta e 
feriste due passanti 

Colpito anche il rivale - Coinvolto un ragazzo di 
tredici anni • Identificato e ricercato il feritore 


FRANCAVILLA FONTANA 
( Brindili ), 22 ottobre 

Un pescivendolo. Luigi 
Chionna. ha sparato alcuni 
colpi di pistola contro Fran¬ 
cesco Di Somma in piazza 
Umberto I. I proiettili hanno 
raggiunto U Di Stimma e due 
passanti: un ragazzo. Salvato, 
re De Felice di 13 anni e Ci¬ 
ro Lupo di 4L I tre sono stati 
trasportati nel locale ospeda¬ 
le civile. Il feritore subito do¬ 
po il fatto è fuggito. 

La condizioni dei tre feriti 
non sono fortunatamente gra¬ 
vi. Francesco Di Summa — 
che ha 54 anni — è stato rag¬ 
giunto da alcuni proiettili al¬ 
le gambe ed è stato giudicato 
guaribile in venti giorni; 11 De 
Felice ha avuto la spalla de¬ 
stra trapassata da un colpo 
ma anch'egli guarirà In due 
settimane; Ciro Lupo, infine, 
colpito di striscio alla gamba 
sinistra, ha riportato una fa. 
rita guaribile in otto giorni. 

La sparatoria * accaduta Mi¬ 
la piarea principale di Ftan- 
cavllla Fontana particolanaan- 


te affollata ria per la giorna¬ 
ta festiva ria perchè è in cor¬ 
so un'esposizione di manchine 
agricole. X colpi ganti dal 


Chionna hanno determinato 
vivo panico. 

Sulla base delle prime Inda¬ 
gini. è stato accertato che 
Luigi Chionna ha sparato per 
vendetta contro Francesco Di 
Summa, padre di un giovane. 
Antonio di 22 anni, che l'tl no¬ 
vembre dello scorso anno, nel 
mercati generali, con un col¬ 
po di pistola al cuore uccise 
il suocero Pietro Chionna (pa¬ 
dre dello sparatore) e feri gra¬ 
vemente la propria moglie, 
Mafalda Chionna di venti an¬ 
ni, Sorella di Luigi. Quest’ul¬ 
timo era stato scarcerato un 
mese fa dopo aver scontato 
una pena per furto. 

I rapporti tra le famiglie 
Chionna e Di Summa erano 
pessimi dal maggio dello scor¬ 
so anno quando Antonio Di 
Stimma — che è attualmente 
in carcere — abbandonò la 
moglie scappando con la co¬ 
gnata Rosalba, di 16 AnnL I 
due vennero ricercati per mesi 
dal congiunti della ragazza. 
Contro li Di Summa, il suoce¬ 
ro presentò denuncia per sot¬ 
trazione di minore e la moglie 
per abbandono del tetto co¬ 
niugale, violazione dagli oh- 
MgM faaoiarl • eorouhàMMk 


Ugo Rodimi 



dalla compagna Adriana Se¬ 
reni, del C.C. Le conclusioni 
del dibattito sono state tratte 
dal compagno on. Luigi Lon¬ 
go segretario generale del 
PCI. 

Le due leggi proposte dal 
PCI costituiscono un passo 
avanti di grande importan¬ 
za per la riforma del settore 
distributivo. Esse partono da 
un criterio che à stato posto 
al centro del convegno di og¬ 
gi. sia nella relazione, nel di¬ 
battito che nel discorso del 
compagno Longo: una rifor¬ 
ma democratica del settore 
distributivo deve fare dei pic¬ 
coli e medi commercianti i 


curezza sociale il compagno 
Longo ha detto che il PCI 
sosterrà la necessità di un 
adeguamento dei minimi at¬ 
tuali anche per i commer¬ 
cianti: ciò verrà sostenuto al¬ 
la ripresa del dibattito subi¬ 
to dopo che l’ostruzionismo 
anticostituzionale delle destre 
alla Camera sarà stato stron¬ 
cato. 

E’ stato approvato un do¬ 
cumento finale che sarà dif¬ 
fuso largamente nel Paese in 
incontri analoghi che saran¬ 
no organizzati nelle province 
e nei comuni. Nella discus¬ 
sione sono intervenuti: Zuf- 
fada (Milano); on. Olinlnl; on. 


protagonisti del rinnovamento Turchi (segretario generale 


contro cifre del nuovo « mi¬ 
racolo ». 

Cantin, assessore alla pro¬ 
vincia di Firenze, ha riferito 
sul dramma del calzaturieri: 
li è cominciata con un’azio¬ 
ne concreta, la « lotta al ben- 
zolLsmo » indetta dnll’amini* 
nitrazione provinciale che ha- 
già fatto esaminare quasi set¬ 
temila operai. Sono casi da ri¬ 
cordare e fare valere come 
esempio. 

Il sindaco di Vado Ligure 
(Savona), Morachioii, ha sa¬ 
puto ben direndere i suoi cit¬ 
tadini. Prima di concedere la 
autorizzazione all’ENEL di 
impiantare una colossale cen¬ 
trale termoelettrica (2 milioni 
di chllovattore). prima di far¬ 
si prendere dall’euforia per 
la nuova prospettiva produt¬ 
tiva nella zona, ha voluto sa¬ 
pere quali conseguenze deri¬ 
vavano dnH’impresa; semplice: 
se la centrale avesse funzio¬ 
nato a nafta, avrebbe spri¬ 
gionato 600 tonnellate al gior¬ 
no di anidride solforosa; se 
avesse funzionato a carbone, 
1000 tonnellate di ceneri al 
giorno. Lunghe trattative, lot¬ 
te anche dure e infine l’ENEL 
ha accettato tutte le condi¬ 
zioni e i meccanismi necessa¬ 
ri per garantire la sicurezza 
dei polmoni del cittadini di 
Vado. 

Del resto, l’intervento per la 
garanzie esterne è corrispet¬ 
tivo a quello per le garanzie 
di salute interne all’azienda. 

Occorre intervenire dall’ini¬ 
zio, nella fase di progettazio¬ 
ne dello stabilimento, di or¬ 
ganizzazione iniziale del la¬ 
voro; occorre battere — come 
ha detto 11 compagno sen. 
Bitossi — il sistema sui qua¬ 
le contano gli Ispettorati del 
Lavoro, i criteri della preven¬ 
zione « personale » e predica¬ 
toria che suggeriscono i car¬ 
telli tanto pateticamente as¬ 
surdi disseminati inutilmen¬ 
te nelle nostre fabbriche o 
nelle nostre miniere. Occorra 
insomma un servizio di me¬ 
dicina del lavoro, altamente 
specializzato, indipendente da¬ 
gli enti di assicurazione, con 
carattere rigorosamente pre- 
venzlonaie, legato agli Enti lo¬ 
cali. 

Si dà per scontato che l’am¬ 
biente di lavoro, i metodi di 
lavoro, sono intoccabili per¬ 
chè permettono un’elevata pro¬ 
duttività; quindi si tende as¬ 
surdamente a modificare l’uo¬ 
mo (in una delle « catene » 
delia Fiat si assumono solo 
uomini che abbiano una deter¬ 
minata, precisa altezza), in¬ 
vece che cambiare le condi¬ 
zioni ambientali. 1 ritmi, gli 
orari. Lo ha detto la compa¬ 
gna Minella, lo ha ribadito la 
compagna Ciglia Tedesco (che 
si è poi occupata in partico¬ 
lare del problema della oc¬ 
cupazione femminile). 

Occorre perciò andare a Ini¬ 
ziative concrete, condurre bat¬ 
taglie su obiettivi precisi: ri¬ 
duzione deU'orario di lavoro 
(ci si batterà per migliorare 
la legge del CNEL). Aumen¬ 
to dei salari, denuncia insi¬ 
stente e generale delle situa¬ 
zioni esistenti. In tal senso 
ha parlato fra gli altri 11 com¬ 
pagno Canullo denuncio Mas¬ 
sa del Partito. 

Occorre soprattutto dare re¬ 
spiro politico e Ideale a que¬ 
sta battaglia che, ha ricorda¬ 
to Di Giulio, non è una bat¬ 
taglia corporativa della classe 
operala, ma una battaglia per 
la trasformazione di tutta la 
società, per un indirizzo nuo¬ 
vo e diverso del nostro siste¬ 
ma economico, una battaglia 
che riafferma il ruolo egemone 
che la classe operaia ha rispet¬ 
to alla comunità nazionale. 


del settore. Si tratta quindi, 
anche in questo campo, di 
contrastare una linea di svi¬ 
luppo monopolistico che ò 
contraria agli Interessi non 
solo del piccolo e medio com¬ 
mercio ma anche di quelli 
piti generali del Paese. 

Il progetto di legge sulle li¬ 
cenze dà al Comuni la pre¬ 
rogativa di regolarle in con¬ 
nessione con lo sviluppo ur¬ 
banistico e sottrae al mini¬ 
stero, per ridarla al Comu¬ 
ni, la facoltà di concedere li¬ 
cenze ai supermercati e gran¬ 
di magazzini. Il PCI, in so¬ 
stanza, si oppone ad una ven¬ 
tilata « liberalizzazione » che 
toglierebbe ni Comuni ogni 
potere >n questo campo, get¬ 
terebbe il settore commercia¬ 
le in balla delle grandi so¬ 
cietà. 

Le proposte per il credito 
sono anch’esse fortemente in¬ 
novative. Prevedono il finan¬ 
ziamento con un tasso del 3 
per cento e per 10 anni per 
il rinnovo di attrezzature, ac¬ 
quisto di negozi, per i magaz¬ 
zini e le scorte; stanziano a 
questo scopo 5 miliardi l’an¬ 
no il che significherebbe per¬ 
mettere investimenti per 80 
miliardi; coprono con un fon¬ 
do nazionale le garanzie per 
coloro che non hanno beni 
reali e che quindi con le leg¬ 
gi attuali non possono avere 
credito; delegano a commis¬ 
sioni democratiche la prero¬ 
gativa In materia di conces¬ 
sione del credito. 

Relazioni ed interventi han¬ 
no inquadrato i problemi del¬ 
la categoria in una approfon¬ 
dita anàlisi della situazione. 
Essa — è stato affermato — 
è segnata da un crescente pe¬ 
so dei grandi gruppi econo¬ 
mici nel settore commercia¬ 
le, espansione — questa — 
che è facilitata dalla politica 
governativa sul plano fiscale, 
del credito, dell’ordinamento 
delle attività commerciali. Di 
qui la necessità di una nuo¬ 
va politica. Nel dibattito so¬ 
no stati portati, in partico¬ 
lare, numerosi esempi sul raf¬ 
forzamento delle organizzazio¬ 
ni democratiche dei piccoli e 
medi commercianti sorte in 
modo democratico, unitario e 
autonomo, in contrapposizio¬ 
ne alla Confocommercio che 
sempre di più si caratterizza 
come « macchina elettorale » 
della DC ed espressioni delle 
grandi società commerciali e 
dei gruppi monopolistici. 

Il compagno Longo ha af¬ 
fermato che il PCI sostiene 
la validità sociale del piccolo 
e medio commercio, sia per 
l’oggi che per il domani, vale 
a dire per uno sviluppo demo¬ 
cratico e socialista della so¬ 
cietà Italiana. Ma — ha detto 
Longo — i piccoli e medi 
commercianti vanno aiutati, 
cosa che non è nell’azione 
dell'attuale governo. Non man¬ 
cano gli appelli della DC e 
dell’on. Moro al commercian¬ 
ti: quello che manca è la 
azione di governo. 

Dopo aver sottolineato che 
11 PCI dà 11 suo massimo 
appoggio alle proposte di leg¬ 
ge presentate per U credito 
e l'ordinamento delie licenze, 
affermandone la necessità di 
approvazione in questo ultimo 
scorcio dell’attuale legislatu¬ 
ra, Il segretario del PCI si 
è soffermato su altri proble¬ 
mi sollevati nel dibattito. In 
particolare per quanto riguar¬ 
da la riforma tributaria ha 
affermato che è interesse del 
commercianti sostenere una 
riforma che alleggerisca il ca¬ 
rico fiscale sul consumi capo¬ 
volgendo l’attuale rapporto tra 
Imposte dirette a imposte in¬ 
dirette. 

Circe l problemi della «t- 


UNCIC); Franco Sciacqua (Ba¬ 
ri); avvocato Caprittl (presi¬ 
dente ANVA); Leonildi (Via¬ 
reggio); Vitali (Roma); Com¬ 
battente (Napoli); Ianni (Reg¬ 
gio Calabria). 

d. i. 


Bimbo muore 
strangolato da 
una catenina 

TARANTO, 22 ottobri 
Un bambino di undici me¬ 
si, Nicola Must remar ino, di 
Mottola, è morto strangolato 
dalla catenina d’oro che por¬ 
tava ai collo e alla quale era 
stato allacciato un poppatoio. 

I genitori erano usciti di 
casa e avevano affidato il pic¬ 
colo ad una ragazza di 13 an. 
ni. figlia di vicini. Al loro ri¬ 
torno, nell’abitazione non c’e¬ 
ra nessuno; il corpo del bam¬ 
bino era ancora nella culla 
dove si trovava, addormenta¬ 
to, quando il padre e la ma¬ 
dre erano andati via. 

Indagini e accertamenti so¬ 
no stati compiuti dal sostitu¬ 
to procuratore di Taranto, 
dottor Cacciapaglia; dal me¬ 
dico legale, dottor Caragnano 
e dai carabinieri della locale 
stnzlone. Sul collo del bambi¬ 
no c’è una profonda abrasio¬ 
ne provocata dal monile, ser¬ 
ratosi attorno alla gola. 


Fucilata in 
faccia: muore 
un ragazzo 

SORRENTO, 22 ottobre 

Un ragazzo, Pasquale Som¬ 
ma, di 15 anni, figlio di un 
albergatore di monte Faito, è 
rimasto ucciso in un inciden¬ 
te di caccia avvenuto alle 
prime luci dell’atba in loca¬ 
lità « Pineta dei fanciulli » sul 
versante sorrentino del mon¬ 
te Fatto. 

Il Somma si era recato, in¬ 
sieme con il fratello maggio¬ 
re, a fare una passeggiata nel¬ 
la pineta quando è stato rag¬ 
giunto al viso da una fucila¬ 
ta sparata da un cacciatore. 

Soccorso dal fratello, Pa¬ 
squale Somma 6 stato adagia¬ 
to su un’auto e trasportato 
alla clinica « Villa Maria » di 
Vico Equense. Purtroppo, do¬ 
po qualche ora, il ragazzo è 
morto senza aver ripreso co¬ 
noscenza. 


ferì la manifestazione attorno aH'Unità 


Le Nostre diffoaditrid 
al convegno di Modena 

Una medaglia d* oro consegnata alla compagna Ber - 
tuzzi, che diffonde il nostro giornale dalla Resistenza - Do¬ 
nate alle diffonditrici riproduzioni di un disegno di Manzù 


MODENA, 22 ottobre 

Con la partecipazione di cen¬ 
tinaia di diffonditrici della 
stampa comunista, venute 
dall’Emilia, Lombardia. Li¬ 
guria, Piemonte e Toscana, 
si è svolto oggi a Modena 
con grande successo l’annun¬ 
ciato convegno _ organizzato 
dall’Associazione Amici del- 
VVnìtà e dalla sezione cen¬ 
trale femminile del PCI. 

La relazione Introduttiva 
della compagna Vera Vegetti 
e una comunicazione del com¬ 
pagno Borelli sulla RAI-TV, 
sono state seguite da una ser¬ 
rata discussione concluda dal 
compagno Giancarlo Paletta 
giunto solo nel pomeriggio 
perchè trattenuto a Roma dal¬ 
la battaglia in corso a Mon¬ 
tecitorio. 

I lavori del convegno sono 
stati presieduti dal compagno 
Querrloli direttore deliVdizio- 
ne settentrionale dellTbiifà. 
Tra gli altri alla presidenza 
erano la compagna Camilla 
Ravora salutata da affettuosi 
applausi, il compagno Antelll 
direttore amministrativo del 
nostro giornale, la compagna 
Bracci Torsi della segreteria 
nazionale Amici dell’UnfM; il 
segretario della federazione 
modenese Debbi, il sindaco 
Triva e numerosi altri. 

Al termine della discussio¬ 
ne Camilla Ravera e il com¬ 
pagno Quercloll hanno conse¬ 
gnato una medaglia d’oro al¬ 
la compagna Albertina Beri uz¬ 
zi di Bologna che dalla Re¬ 
sistenza ad oggi non ha mai 
cessato di dare la sua opera 
come dlffondltrice della no¬ 
stra stampa. A lei come a tut¬ 
te le altre diffonditrici è sta¬ 


Qualora II governo non accolga le richieste 

Verso lo sciopero 

i t • . • , ^ i * • , . „ 

i medici ospedalieri 

La fermata è stata confermata dalla 
giunta d’intesa dei sindacati del set¬ 
tore dal 14 novembre al 3 dicembre 


FIRENZE, 22 ottobre 
La Giunta d’intesa del sin¬ 
dacati del medici ospedalie¬ 
ri ( ANPO, ANAAO, CIMO, 
FIAMCO, SIPO, UNACI) riu¬ 
nita oggi a Firenze, ha preso 
In esame — è detto in im 
comunicato diffuso a tarda 
sera — « la situazione criti¬ 
ca del mondo ospedaliero al¬ 
la luce della recente agita¬ 
zione dei medici ospedalieri 


Riuscito 
convegno 
di emigrate 
in Svizzera 

OLTEN (Berna), 22 ottobre 
Oltre quattrocento lavora¬ 


ta donata anche ia riproduzlo- I trtei e lavoratori sono oggi 

ma ri I Itti fUeaimn nb» <1 I ah . ° 


ne di un disegno che li gran¬ 
de scultore Manzù ha messo 
a disposizione del convegno, 
omaggio molto apprezzato e 
accolto con un vivo applauso. 
NeJ corso dei lavori sono sta¬ 
ti anche approvati un tele¬ 
gramma Inviato all’ambascia- 


convenutt a Olten, al primo 
convegno della donna immi¬ 
grata, organizzato dalle Colo¬ 
nie italiane sul tema: ■ La 
donna emigrata, il lavoro, la 
famiglia ». 

Il convegno ha avuto un 
grande successo di partecipa¬ 


ta di Cuba in cui si partecipa zlone - Erano fra gli altri pre¬ 
ai lutto della morte del «Che» sen « Ji am l ^ scla J * I ore . £ I * a ì ,a 

di tarara m Hno nrrilnl 8 Benta, 1 On. AlPSSi Cftlala- 


Guevara e due ordini del gior¬ 
no: uno per la pace nel Viet- 


no del PSIUP, la signorina 
Catalano della CGIL Wally 


nam e uno in appoggio alla D’Ambrosio. Maria Volpar! e 
battaglia che i deputati co- Adriana Molinari delIUDI. Le 


munisti stanno conducendo in 
questi giorni a Montecitorio. 
Sul lavori del convegno ri¬ 


emigrate italiane in Svizzera 
sono state intanto invitate dal 
ministro Pieraccini alia Con¬ 
ferenza governativa sull’occu- 


fe ri remo diffusamente nella pazione femminile in Italia 
nostra edizione di martedì. che avrà luogo in novembre. 


Il tomaio rosa del Savoia 


Ordinato da Titti 
l’abito da sposa 


ROMA, 22 ottobre 

Maria Beatrice di Savoia • 
l’attore Maurizio Arena — che 
come si sa avrebbero deciso 
di sposarsi — sarebbero par¬ 
titi per l’estero. La secretarla 
della «Titti», signorina Pao¬ 
la, afferma di non a erar e In 
contatto con il signor Arena, 
ma con la sorella di questi, 
Rossana. 

n legale dell’attore, »w. 
Mario Innocenza ha assicura¬ 
to che avrebbe cercato di co¬ 
municare al più presto col 
suo cliente. Si è Intanto ap¬ 
preso «ha Ma da1 ano antro 


a Roma Maria Beatrice avreb¬ 
be voluto convocare i gior¬ 
nalisti per una conferenza 
stampa che poi è stata ac¬ 
cantonata per il precipitare 
degli eventi. Fra le intenzio¬ 
ni della « Titti » vi era an¬ 
che quella di ordinare l’abi¬ 
to da sposa ad un sarto bra¬ 
siliano attualmente a Roma. 

Maurizio Arena ha fatto In¬ 
tanto sapere che non deside¬ 
ra si insinui che si avvar¬ 
rebbe della situazione per 
scopi pubblicitari, n suo le¬ 
gale non ha escluso che Fat¬ 
tore convochi al più presto 
l giornalisti per tra «sonalo 


dialogo ». La stampa rosa In¬ 
tanto sforna servizi a sensa¬ 
zione sulla vicenda. Il re di 
maggio ha dichiarato a sua 
volta che «una principessa è 
morta ». Quanto a Marta Bea¬ 
trice ha detto recentemente 
che se « avesse atteso il prin¬ 
cipe aaaurro a quest’ora sa¬ 
rebbe ammuffita ». 

Si apprende Intanto che ! 
proprietari della villa vicina 
a quella di Maurizio Arena, 
hanno affisso davanti al loro 
cancello un cartello, sul qua¬ 
le è scritto: «La villa che 
cercata non è questa ma quel¬ 
la «orante. Non sacrataci». 


di Milano, della posizione as¬ 
sunta dalia FI ARO nei riguar¬ 
di degli enti mutualistici, del¬ 
le dichiarazioni governative 
circa l'intenzione di sanure 
la situazione debitoria attuale 
di detti enti, nonché dello 
sciopero nazionale proclama¬ 
to dai consiglio nazionale del- 
l’ANAAO il 15 ottobre scor¬ 
so ». 

Il comunicato cosi prose¬ 
gue: « La Giunta ha dovuto 
constatare che, nonostante lo 
affidamento che può essere 
ciato alle pubbliche dichiara¬ 
zioni del Presidente dei Con¬ 
siglio, nessun fatto concreto 
è intervenuto che consenta la 
certezza del pronto avviamen¬ 
to a soluzione dei problemi 
che angustiano gli ospedali e 
gli ospedalieri e cioè: paga¬ 
mento prioritario di tutte le 
somme arretrate dovute da¬ 
gli enti mutualistici a titolo 
di credito di lavoro; strumen¬ 
ti legislativi che garantisca¬ 
no, attraverso la legittimazio¬ 
ne delle trattenute del 29 per 
cento dei compensi mutuali¬ 
stici e la creazione del pre¬ 
visto fondo di conguaglio na¬ 
zionale, la regolare correspon¬ 
sione degli stipendi ai medi¬ 
ci ospedalieri dalla data del 
1* gennaio 1966; organica re¬ 
golamentazione dei servizi di 
guardia ospedaliera al fine 
della loro efficienza e della 
equa retribuzione di chi vi è 
addetto, a norma della vigen¬ 
te legislazione del lavoro; nor¬ 
malizzazione legislativa dei 
contributi INADEL che, se de¬ 
stinati alla sola assistenza, 
devono venire prelevati sul 
solo stipendio e se invece pre¬ 
levati dal cumulo degli emo¬ 
lumenti devono affluire in mi¬ 
sura proporzionata anche al 
trattamento previdenziale, ap¬ 
provazione delia legge di ri¬ 
forma ospedaliera senza emen¬ 
damenti che alterino le so¬ 
stanziali conquiste che ad es¬ 
si hanno assicurato la ade¬ 
sione dei lavoratori ospeda¬ 
lieri, medici compresi, in 
particolare quella della con¬ 
trattazione nazionale del rap¬ 
porto di lavoro ». 

« La constatazione dello sta¬ 
to di grave incertezza in cui 
tutto e ancora lasciato cir¬ 
ca i punti suddetti ha indot¬ 
to la Giunta d’intesa, che già 
aveva dichiarato di condivi¬ 
dere le motivazioni dello scio¬ 
pero sia pure unilateralmen¬ 
te proclamate (per ragioni 
contingenti) da uno dei suol 
membri, a solidarizzare con 
questo, nonché con Fazione 
intrapresa dalia FI ARO • rin¬ 
viata al prossimo 15 novem¬ 
bre; • • dichiarare partanto, 
cha tutta la associazioni del 
medici oepedalieri Inviteran¬ 
no 1 propri Aderenti ed en¬ 
trare in sciopero generale dal 
14 novembre al 3 dicembre e 
poi dal 9 dicembre a tempo 
Indeterminato, qualora nel 
frattempo non sia stata offer¬ 
ta soddisfazione e piena so- 
lustone e tutti 1 problemi so¬ 
pra «amaretta, 


Altre due persone de¬ 
cedute in uno scontro 
frontale presso Bolo¬ 
gna - Un giovane cal¬ 
ciatore perito a Cain- 
pobasso 


LOVERE (Bergamo), 

22 ottobra 

Qunttro persone a bordo di 
una « 600 » sono stnte travolte 
ed uccise dal treno ad un pas¬ 
saggio a livello sulla linea fer¬ 
roviaria Brescia-Edolo. Le 
qunttro vittime sono Alberto 
Villani di 25 anni e sua inoglio 
Margherita Dosi di 22 anni, 
Arturo Buttazzi di 48 e la so¬ 
rella Rosa di 56 anni, tutti di 
Milano ed abitanti in via S. 
Michele del Carso 5. 

L’incidente ò avvenuto sulla 
provinciale che collega la stra¬ 
da statulo n. 42 con il paese 
di Costa Volpino, una strada 
generalmente poco battuta dal 
traffico automobilistico. La 
« 600 » targata MI 553075, pilo¬ 
tata da Arturo Bertazzi è giun¬ 
ta al passaggio a livello pres¬ 
so il comune di Pisogne. A 
200 metri circa dopo lo sta¬ 
bilimento delia Dalmtne li se¬ 
gnale di allarme del passag¬ 
gio a livello è entrato In fun¬ 
zione e le due traversine mo¬ 
bili hanno cominciato ad ab¬ 
bassarsi. Una delle due tra¬ 
versine 6 rimasta a mezz’aria 
ma il pilota della « 600 » ha 
ritenuto di potersi infilare nel 
corridoio contrariamente a 
quanto ha fatto la « 500 » di 
un altro automobilista, Alfre¬ 
do Bianchi, che si era ferma¬ 
to a ridosso della prima tra¬ 
versina completamente abbas¬ 
sata. 

Mentre la «600» attraversa¬ 
va le rotaie è sopraggiunta la 
automotrice ferroviaria Bre¬ 
scia Edolo che ha Investito In 
pieno la macchina trascinan¬ 
dola per una cinquantina di 
metri. L'urto violentissimo ha 
provocato l’immediata morte 
di Margherita Dosi, ed ha fat¬ 
to letteralmente a pezzi l’auto. 
Gli altri tre suoi occupanti 
sono deceduti durante il per¬ 
corso per il ricovero all'ospe¬ 
dale. 

Alla guida dell’automotrice 
era Franco Giogi di 38 an¬ 
ni, capotreno Antonio France- 
schetti di 54 anni. Il treno 
aveva appena lasciato la sta¬ 
zione di Pisogne ed era di¬ 
retto ad Edolo. Si apprende 
inoltre che una delle quattro 
vittime. Margherita Tori, era 
in attesa del suo primo figlio. 

— Due persone sono morte 
e altre tre sono rimaste inol¬ 
tre ferite in uno scontro fron¬ 
tale tra una «1100» e una «600», 
avvenuto stamane sulla « Per- 
sicetana » a circa nove chi¬ 
lometri da Bologna all’altez¬ 
za del numero civico 26, da¬ 
vanti al cancello dell'industria 
farmaceutica Zahban. 

Sulla base delle impronte 
dei pneumatici, sembra che lo 
scontro frontale sia avvenuto 
sulla mezzeria di sinistra, 
quella che conduce a Bolo¬ 
gna. A quanto risulta al vo¬ 
lante della «1100» era Adria¬ 
na Pedrini. di 26 anni, abi¬ 
tante a Bologna in via Santa 
Margherita 7, che aveva accan¬ 
to a sè la figlioleita Cinzia, di 
tre anni e mezzo, mentre la 
sorellina Catia, di due anni, 
era sistemala nel sedile po¬ 
steriore. La donna si è distrat¬ 
ta per un attimo dalla guida 
avendo l’intenzione di redar¬ 
guire le piccine perchè si agi¬ 
tavano troppo. Il momento di 
distrazione è stalo purtroppo 
fatale. La « 1100». targata BO 
185735, avrebbe sbandato a si¬ 
nistra, mentre sopraggiungeva 
dalla direzione opposta l'uti¬ 
litaria sulla quale erano "ir¬ 
to Balestri, di 43 anni, resi¬ 
dente a Bologna in via Gior- 
gione 11 /III, e il suocero, Ar¬ 
turo Goldoni, di 70 anni, abi¬ 
tante a Crevalcore in frazione 
Ronchi. 

Il Balestri, resosi conto di 
quel che stava per accadere, 
ha frenato prontamente, ma la 
utilitaria ha sbandato a sua 
volta sulla sinistra proprio 
mentre avveniva il violentis¬ 
simo urto frontale a notevole 
velocità con la «1100». Colpi¬ 
ta in pieno sulla parte ante¬ 
riore destra, l’utilitaria ha gi¬ 
rato su se stessa, gli spor¬ 
telli si sono aiierti ed il Gol- 
doni è stato scagliato al cen¬ 
tro della strada, ad alcuni me¬ 
tri di distanza, restando ucci¬ 
so all’istante. Subito dopo la 
vetturetta è piombata, trasci¬ 
nando con sè il Balestri, nel 
fossato laterale, profondo cir¬ 
ca due metri ed na preso fuo¬ 
co. Il disgraziato conducente 
aveva anch'egli perduto la vi¬ 
ta sul colpo, decapitato da una 
lamiera. 

— Un altro grave Incidente 
stradale ha provocato a Cam¬ 
po basso la morte di un gio¬ 
vane calciatore mentre altri 
tre sono rimasti feriti a Fon- 
dovalle del Tappino, a circa 
30 chilometri da Campobasso. 
Si tratta di quattro giovani 
che si recavano a bordo di 
una « Fiat 850 » nel comune di 
Riccia per disputare una par¬ 
tita amichevole. Non si cono¬ 
scono nè il nome del morto 
nè quello dei tre feriti che al 
trovano ora ricoverati. In gre¬ 
vissime condizioni, nell’oepe- 
dale civile del oapoluogo moU- 
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Il Comitato centrale 
bolscevico approva 

le tesi di Lenin 

Polemica a proposito della Comune di Parigi - Kamenev e Zinoviev 
votano contro l’insurrezione - Le « tesi » dell’opposizione - Le¬ 
nin : «La situazione è chiara: o la dittatura komilovista o la 
dittatura del proletariato» - Un singolare ritratto di Kamenev 


ii 

Il 23 ottobre, di notte, si 
riunisce il Comitato Centrale 
del partito bolscevico; si riu¬ 
nisce in casa del menscevico- 
internazionalista Suchanov 
che la moglie (bolscevica) ha 
fatto allontanare con un pre¬ 
testo da Pietrogrado. 

Si tratta di una riunione 
particolare: per la prima vol¬ 
ta dopo 1 moti di luglio e 
le repressioni che ne sono 
seguite vi partecipano infat¬ 
ti Lenin e Zinoviev sui quali 
gravano i mandati di cat¬ 
tura di Kerensky. E final¬ 
mente Lenin — che nell’ulti¬ 
mo mese ha piu volte riba¬ 
dito l’esigenza di passare su¬ 
bito alla preparazione « tecni¬ 
ca» dell’insurrezione (giun¬ 
gendo a minacciare di dimet¬ 
tersi dal Comitato Centrale 
per avere libertà di porre il 
problema alla base del par¬ 
tito) — ora può affrontare 
di persona la discussione nel 
massimo organismo bolsce¬ 
vico. 

Egli sa che non tutti sa¬ 
ranno d'accordo. Già il 12 
settembre Zinoviev ha scrit¬ 
to sull’organo del partito sot¬ 
to il titolo significativo « Quel¬ 
lo che non bisogna fare »: 
aBisogna guardare in faccia 
la realtà: a Pietrogrado esi¬ 
stono molte condizioni favo¬ 
revoli allo scoppio di una ri¬ 
volta tipo la Comune di Pa¬ 
rigi del 1871...». Cosa signi¬ 
fica questo parallelo per Zi¬ 
noviev? Significa che vi è 
la possibilità di prendere il 
potere a Pietrogrado ma è 
impossibile poi mantenerlo: 
fare appello all'insurrezione 
dunque significa per Zinoviev 
portare alla sconfitta la clas¬ 
se operaia russa. 

Quattro giorni dopo Lenin 
risponde: « L’allusione alla 
Comune i assai superficiale 
e persino stupida. Perchè, in 
primo luogo i bolscevichi 
hanno comunque imparato 
qualcosa dopo il 1871. Essi 
non farebbero a meno di im¬ 
padronirsi delle banche, non 
rinuncerebbero a un'offensiva 
contro Versailles; e in queste 
condizioni anche la Comune 
avrebbe potuto vincere. Inol¬ 
tre, la Comune non poteva 

S ire subito al popolo 
i che potranno propor¬ 
re i bolscevichi se prendono 
il potere e precisamente: la 
terra al contadini, una imme¬ 
diata proposta di pace... ». 

Ora i due protagonisti della 
polemica sono di fronte ma 
non si parlerà più della lon¬ 
tana Comune di Parigi, ben¬ 
sì della necessità o meno di 
preparare l’insurrezione per il 
passaggio del potere ai So¬ 
viet. « Egli — si legge nel ver¬ 
bale della riunione — riscon¬ 
tra che dall'inizio di settem¬ 
bre si nota una certa indif¬ 
ferenza verso il problema del¬ 
l'insurrezione. Ciò è inammis¬ 
sibile se poniamo seriamente 
la parola d’ordine della pre¬ 
sa del potere da parte del 
Soviet. E' perciò da tempo 
giunto il momento di occu¬ 
parsi del lato tecnico della 
questione. Sinora, evidente¬ 
mente. si è perso molto tem¬ 
po. Ciò non ostante il pro¬ 
blema è grave e il momento 
decisivo è vicino ». 

Dopo una discussione che 
è soprattutto un bilancio de¬ 
gli « umori » nelle varie re¬ 
gioni si vota una risoluzione 
(proposta da Lenin) che così 
conclude: « Riconoscendo in 
tal modo che l'insurrezione 
armata è inevitabile e com¬ 
pletamente matura, il Comi¬ 
tato Centrale invita tutte le 
organizzazioni del partito a 
orientarsi sulla base di que¬ 
sta constatazione e a discu¬ 
tere e a risolvere da questo 
punto di vista tutte le que¬ 
stioni pratiche... ». 

Sono presenti 12 dei 21 
membri del Comitato Centra¬ 
le: dieci votano a favore e 
due contro. Votano « NO » 
Kamenev e Zinoviev il che 
non Impedisce che essi ven¬ 
gano eletti a far parte — con 
I/lìln , Trotsky, Stalin. Sokol- 
nlkov e Bubnov — di un nuo¬ 
vo organismo dirigente: l’Uf¬ 
ficio politico. Il giorno dopo 

S i altro Kamenev e Zinoviev 
viano ai comitati bolscevi¬ 
chi di Pietrogrado, di Mo¬ 
sca, della regione di Mosca 
e della regione di Finlandia, 
al gruppo del Comitato ese¬ 
cutivo centrale dei Soviet e 
ai bolscevichi delegati al con¬ 
gresso dei Soviet della regione 
settentrionale, una lunga di¬ 
chiarazione che esprime 1 lo¬ 
ro punti di vista. Per loro 
« proclamare oggi l'insurre¬ 
zione armata significa met¬ 
tere in gioco non solo il de¬ 
stino del nostro partito, ma 
anche il destino della rivolu¬ 
zione russa e intemazionale ». 
« Noi — essi affermano — non 
abbiamo mai detto che la 
classe operaia russa fosse in 
grado di condurre a termine 
T ’da sola", con le proprie 
forze, fattuale rivoluzione. 
Noi non abbiamo dimentica¬ 
to e non dobbiamo dimenti¬ 
care neanche oggi che fra 
noi e la borghesia esiste un 
terzo campo, immenso: la 
piccola borghesia. Questo 
campo si è unito a noi nei 
giorni della rivolta di Kor- 
nilov e d ha assicurato la 
rjfii'»’-»'* Es*n si unirà ancora 
a noi più di una volta. Non 


dobbiamo lasciarci ipnotizza¬ 
re da ciò che accade iti que¬ 
sto particolare momento .. ». 

Si risente, in questa dichia¬ 
razione, l’eco della opposizio¬ 
ne alle « tesi dt aprile » di Le¬ 
nin: in effetti ancora una vol¬ 
ta il centro della questione è 
nel giudizio se sia maturo o 
no il passaggio dalla rivolu¬ 
zione a direzione borghese al¬ 
la rivoluzione socialista: men¬ 
tre Lenin ritiene che il mo¬ 
mento sta maturo e non con¬ 
venga attendere alcuna data 
ulteriore (il secondo congres¬ 
so dei Soviet o l'Assemblea 
costituente) i suoi opposito¬ 
ri, dando una valutazione er¬ 
rata del rapporto di forze e 
delle prospettive, vorrebbero 
ricondurre i bolscevichi alla 
funzione di ala sinistra stimo- 
latrice deU’attività del CEC e 
del governo 

Kamenev e Zinoviev ritor¬ 
nano aH’attacco nel corso del¬ 
la seduta del Comitato centra¬ 
le (allargato) che ha luogo 11 
29 ottobre nel locali della Du¬ 
ma di Lesnovo di cui è pre¬ 
sidente il bolscevico Kalinin. 
u La situazione è chiara — af¬ 
ferma Lenin nella sua relazio¬ 
ne —: o la dittatura kornìlo- 
vista o la dittatura del prole¬ 
tarlato con gli strati poveri dei 
contadini...: dobbiamo farci 
guidare dall’analisi e dalla va¬ 
lutazione obiettiva della rivolu¬ 
zione. Le masse hanno dato fi¬ 
ducia al bolscevichi ed esigo¬ 
no da loro non parole ma fat¬ 
ti, una politica decisa sia nel¬ 
la lotta contro la guerra sia 
nella lotta contro lo sfacelo 
economico ». 

La risoluzione presentata da 
Lenin (che si conclude con un 
Invito a « rafforzare sotto tut¬ 
ti gli aspetti la preparazione 
dell'insurrezione armata») ot¬ 
tiene 19 voti a favore e due 
contro (Kamenev e Zinoviev); 
quattro membri del Comitato 
centrale si astengono. 

La battaglia nel partito pei 
la preparazione della Insurre¬ 
zione sembra cosi vinta ma 
essa avrà ancora del gravi 
strascichi. Kamenev annunzia 
le sue dimissioni dal Comita¬ 
to centrale per avere libertà 
di continuare la sua opposi¬ 
zione alla base del partito. Il 
giorno dopo un giornale men¬ 
scevico, « Novaia Gizn», pub¬ 
blica una dichiarazione dei 
due oppositori 1 quali rivela¬ 
no e condannano le decisioni 
prese dal Comitato centrale 
bolscevico, decisioni che, na¬ 
turalmente, dovevano rimane¬ 
re segrete; il 31, nella riunio¬ 
ne del Soviet di Pietrogrado, 
Kamenev tenta di coinvolge¬ 
re Trotzky — presidente del 
Soviet — nella sua posizione 
sottolineando il suo pieno ac¬ 
cordo con la risoosfa di que¬ 
sti ai menscevichi che voglio¬ 
no sapere se è vero che il 
Soviet sta preparando la in¬ 
surrezione: « A nome del So¬ 
viet io dichiaro — dice Trotz¬ 
ky — che noi non abbiamo 
fissato nessuna manifestazione 
armata. Ma se il Soviet nel 
corso deali avvenimenti fos¬ 
se costretto . fare apoello a 
una manifestazione, gli ope¬ 
rai e i soldati, a un suo se¬ 
gnale. marcerebbero come un 
solo uomo... ». 

Lenin reagisce con grande 
decisione alle Iniziative di Ka¬ 
menev e di Zinoviev: « Sareb¬ 
be criminale tacere — scri¬ 
ve — di fronte a un atto di 
crumiraggio così inaudito • e 
chiede la espulsione dei due 
dal oartito. A prooosito del¬ 
la discussione ai Soviet Le¬ 
nin scrive ancora: « E’ forse 
diffìcile capire che Trotzky, 
di fronte al nemico, non po¬ 
teva. non doveva, non aveva 
U diritto di dire più di quan¬ 
to ha detto?... La scappatoia di 
Kamenev è pura furfanteria. 
Lo stesso bisogna dire di Zi¬ 


noviev. . ». E Lenin insiste per 
l’espulsione: « Quanto più e- 
minenti sono i crumiri — scri¬ 
ve — tanto più doveroso è pu¬ 
nirli immediatamente con l’e¬ 
spulsione ». 

Ma i due oppositori — mal¬ 
grado il loro gravissimo atto 
di indisciplina — non saran¬ 
no espulsi. Il giorno dopo la 
pubblicazione dello scritto di 
Lenin l'organo bolscevico 
Rabsci put pubblica una 
breve risposta di Zinoviev e 
una nota attribuita a Stalin 
in cui si esprime la speranza 
che « la questione possa es¬ 
sere considerata chiusa ». « La 
asprezza di tono dell'articolo 
del compagno Lenin — con¬ 
clude la nota — non cambia 
il fatto che in sostanza re¬ 
stiamo della stessa idea ». A 
sera si riunisce il Comitato 
centrale e decide, dopo aver 
discusso lo scritto di Lenin: 

1) di accettare le dimissio¬ 
ni di Kamenev dal Comitato 
centrale; 

2) di fare obbligo a Kame¬ 
nev e Zinoviev di non rilascia¬ 
re dichiarazioni; 

3) di stabilire il principio 
che nessun membro del Comi¬ 
tato centrale può fare dichia¬ 
razioni contro il Comitato cen¬ 
trale stesso. Criticato per la 
nota redazionale, Stalin dichia¬ 
ra che lascerà la direzione di 
Rabsci put ma le sue di¬ 
missioni sono respinte. 

Del resto anche Kamenev 
continuerà a far parte del Co¬ 
mitato centrale; ormai non è 
più tempo di discutere se si 
farà o no rinsurrezione ma 
di prepararla, di portarla al¬ 
la vittoria. Le masse sono 
già in movimento, i Soviet di 
Pietrogrado, di Mosca, di 
Kronstadt, di Helsingfors, di 
Kiev esigono il passaggio del 
potere nelle mani dei Soviet. 
La guarnigione della capitale, 
che Kerensky vuole mandare 
al fronte, rifiuta di muoversi 
a prima che sia risolta la que¬ 
stione del potere». I bolscevi¬ 
chi già distribuiscono le armi 
nel quartiere di Vyborg. Ka¬ 
menev e Zinoviev faranno la 
loro parte. 

E’ interessante — per defi¬ 
nire il carattere del primo — 
leggere una pagina delle me¬ 
morie del menscevico Sucha¬ 
nov: 

» Carne uomo politico Ka¬ 
menev è senza dubbio una per¬ 
sonalità straordinaria anche se 
non autonoma. Non posse¬ 
dendo forza di carattere, idee 
esplosine, originalità di pen¬ 
siero, egli da solo non è adat¬ 
to a divenire un capo: non ha 
la capacità di dirigere le mas¬ 
se. Rimasto solo egli imman¬ 
cabilmente si allinea con qual¬ 
cun altro... D'altra parte, per 
il suo carattere personale, Ka¬ 
menev è un uomo mite e affa¬ 
bile. E da tutto questo com¬ 
plesso di fattori deriva la sua 
funzione nel partito bolscevi¬ 
co. Egli rimase sempre alla 
sua ala destra, conciliazloni- 
sta e passiva. Talvolta si im¬ 
puntò sostenendo "forme evo¬ 
lutive" o ■ un corso politico 
"moderato". Si oppose a Le¬ 
nin all’inizio della rivoluzione, 
si oppose all’insurrezione di 
ottobre, si oppose al rivolgi¬ 
mento generale e al terrore 
dopo l’insurrezione, si oppo¬ 
se ai modi di approvvigiona¬ 
mento nel secondo anno del 
potere bolscevico. Poco sicu¬ 
ro di sè, e per giustificarsi ai 
propri occhi, una volta mi dis¬ 
se (nell’autunno 1918): "Più si 
va aranti, più mi convinco che 
Ilio non sbaglia mai. Alta fine 
egli ha sempre ragione... Tan¬ 
te volte mi è sembrato che 
si sbagliasse nella prognosi o 
nella linea politica, ma alla 
fine la sua prognosi e la sua 
linea politica sono risultate 
sempre giuste"». 

Historicus 
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NELLA FOTO IN ALTO: miiure controrivoluzionari» a Pietrogrado: truppe della guarnigione presidiano II Palazzo d'inverno, sede del go¬ 
verno provvisorio di Kerenski. FOTO SOTTO: una riunione del Comitato centrale bolscevico. SI riconoscono, da sinistra, Kalinin, 
Bukanin, Stalin, Kamanev, Serebriakov, Lenin e Rikov. NELLA FOTO A DESTRA: Lenin per le strade di Mosca a colloquio col se¬ 
gretario di Partito deila città Zagorsky. 



24 ottobre 1917:' là rotta di Caporetto 


Per Cadorna indispensabili 


pugno 



ferro e decimazioni 


f fanti italiani volevano solo la pace: avevano invece le fucilazioni in maMa *4(1 fanti noatri e quelli nemici non ai ipo> 
rano addosso se non obbligati» - V87 9 di fanteria fu sterminato dai gas in pochi secondi - Quattrocento soldati faci» 
lati perchè protestavano contro la carneficina dei civili - Lettere idilliache di Cadorna ai familiari durante la ritirata 


Nelle trincee della II Arma¬ 
ta la vita era dura, per i sol¬ 
dati e gli ufficiali dei reparti 
di linea ; il rancio, quando ar¬ 
rivava, immangiabile: gli in¬ 
dumenti insufficienti contro il 
freddo, il gelo, le piogge; la 
disciplina spietata; le licen¬ 
ze ed i permessi aboliti. Sol¬ 
tanto gli ufficiali superiori 
cambiavano, a velocità im¬ 
pressionante. Cadorna non 
ammetteva la minima criti¬ 
ca, il minimo tentennamento 
col suoi subordinati. Esone¬ 
rava dal comando per un 
niente, cacciava via tutti quel¬ 
li nei quali non nutriva la 
massima fiducia; in pochi me¬ 
si si erano avuti ben 407 av¬ 
vicendamenti di comandanti, 
tra cui moltissimi tenenti, ge¬ 
nerali e maggiori generali. Vi 
erano dei battaglioni che ave¬ 
vano cambiato, in due mesi, 
fino a 12 colonnelli; e divi¬ 
sioni che avevano visto al¬ 
ternarsi, al comando, fino a 
quattro generali. 

I soldati si vendicavano de¬ 
gli ufficiali cantando in trin¬ 
cea, una canzonetta molto in 
voga: « Nu fesso è partito 
nu fesso è arrivato / sarà si¬ 
lurato / senza pietà ». An¬ 
gelo Gatti, nel suo diario, 
cerca di giustificare Cadorna 
dicendo: « Ciò dipende dal 
fatto che 11 Capo (Cadorna - 
n.d.r.), il quale ha così me¬ 
ravigliose qualità, sotto certi 
aspetti manca però quasi to¬ 
talmente di qualità psicologi¬ 
che. E questo non intera¬ 
mente nel senso che non co¬ 
nosca le persone; ma nel sen¬ 
so che non apprezza abba¬ 
stanza, nei fatti, la parte spi¬ 
rituale ». 

Le « meravigliose qualità » 
di Cadorna vedremo più in 
là quali saranno; intanto egli 


aveva, coi suol metodi terro¬ 
ristici di comando, profonda¬ 
mente diviso tutti gli ufficia¬ 
li, creando inimicizie e ran¬ 
cori profondi, mettendo nei 
posti chiave gente mediocre 
e spesso assolutamente pri¬ 
va di ogni capacità profes¬ 
sionale. Ancora Gatti scrive: 
« Ma questo è nulla in con¬ 
fronto dell’odio, purtroppo, 
che il fante, il pidocchioso. 
Io strapazzato, il faticante 
fante ha per tutti. Hanno un 
bel dire che è l’eroe delle 
battaglie... Il fante odia tut¬ 
ti gli altri, artiglieria, caval¬ 
leria, genio, perchè vede che 
sono assai meno esposti di 
lui. Ha più amicizia col fan¬ 
te nemico che coll’artigliere 
o cavaliere proprio: alcuni 
ufficiali mi han detto che c’è 
un’amichevole intesa (che del 
resto anche io avevo notata, 
e cercato di distruggere) tra 
i fanti nostri e quelli nemi¬ 
ci. Non si sparano addosso 
se non obbligati ». 

Fango, freddo, sporcizia, 
morte. Per giorni come me¬ 
si, per mesi come anni. Quan¬ 
do non si andava all'assalto, 
un modo di passare il tem¬ 
po, nelle trincee, era quello 
di commentare le decorazio¬ 
ni di guerra che il Comando 
supremo assegnava. Quella 
mattina del 22 ottobre ti bol¬ 
lettino parlava di tre meda¬ 
glie al valor militare e i sol¬ 
dati ridevano freddo perchè 
sapevano come stavano le co¬ 
se. Prima medaglia: a un ge¬ 
nerale, del quale la motiva¬ 
zione diceva che « il giorno 8 
trova vasi sul ponte di Luci- 
ni eco a incoraggiare i repar¬ 
ti che marciavano sul nemi¬ 
co... »; non era poi molto, 
per guadagnarsi una ricom¬ 
pensa, comunque quel gene- 


Sabato e ieri alla Casa della Cultura dì Milano 


Gli ebrei di sinistra sul M.O. 

Tre relazioni di Calchi Giovati, Luca Favolimi ed Enrico Tedeschi sulle prospet¬ 
tive dei movimenti democratici medio-orientali dopo il conflitto arabo-israeliano 


MILANO, 22 ottobre 

Nei giorni 21 e 22 ottobre 
ha avuto luogo alla Casa 
della Cultura di Milano, In 
collaborazione con il c Rag¬ 
gruppamento ebrei aderenti 
ai partiti di sinistra » una ta¬ 
vola rotonda pubblica su 
«Problemi e prospettive dei 
movimenti di sinistra medio 
orientali dopo il conflitto ara¬ 
bo-israeliano ». 

Sono state svolte. In que¬ 
sto quadro, tre relazioni: 
quella del prof. Gianpaolo 
Calchi Nevata dell’Universi¬ 
tà di Pavia sul tema « Il 
Medio Oriente nella politica 
intemazionale »; quella del 
dott. Luca Pavelini, direttore 


di «Rinascita» su «Le for¬ 
ze di sinistra arabe e la lo¬ 
ro prospettiva dopo la crisi 
di giugno »; quella dell’ing. 
Enrico Tedeschi del raggrup¬ 
pamento ebrei del partiti di 
sinistra sul tema «I parti¬ 
ti di sinistra israeliani • 1 
loro programmi». 

Tra i vari interventi, che 
hanno dato vita nelle due 
giornate ad un dibattito a 
volte confuso, a volte acca¬ 
so ma sempre interessante, 
segnaliamo quelli di Giusep¬ 
pe Tedesco, che si è soffer¬ 
mato sulla vita e la storia 
dei Kibbutzim; di Laura Ago¬ 
sti Luzzatto che ha criticato 
le posizioni della sinistra 


israeliana al governo operan¬ 
do una distinzione tra popo¬ 
lo di Israele e responsabili¬ 
tà della stia classe dirigente 
e del suo governo; di Sim- 
cha Flapan del Mapam che 
ha illustrato le posizioni an- 
tiannessionistiebe del suo par¬ 
tito, dell’aw. Ascoli, del dott. 
Fubini, di Fernando Vegas, 
di Giulio Ortona, del dott. 
Cucino, di Silvia Muraro e 
del prof. Leo Levi che ha 
pronunciato un chiaro discor¬ 
so sull’opposizione di certi 
studi intellettuali alla politica 
de! circoli più reazionari di 
Israele. 

Sono pure intervenuti un 
r a p p r es entante ufficiale del 
Mald (il raggruppamento co¬ 


munista postosi su posizioni 
vicine a quelle del governo) 
che ha confermato la politi¬ 
ca del gruppo contraria al 
ritiro incondizionato delle 
truppe israeliane dai territo¬ 
ri occupati, e Mashè Barze- 
lay che ha parlato, non uf¬ 
ficialmente, a nome del Par¬ 
tito comunista d’Israele illu¬ 
strando la politica discrimi¬ 
natoria del governo contro 
gli arabi e il Partito comu¬ 
nista che si batte per resi¬ 
stenza dello Stato di Israele 
e per la pace tra questo e 
gli Stati arabi. 

Dopo le tre relazioni aveva 
preso la parola per un ap¬ 
plaudito intervento il compa¬ 
gno m. Terracini. 


rate sul ponte di Lucinicco 
non c'era mai stato. 

Seconda medaglia: a un 
medico militare del Comando 
supremo, per « l’abnegazio¬ 
ne » dimostrata nell’ essersi 
recato a studiare alcune for¬ 
me di malattia di trincea, 
per un paio di giorni di se¬ 
guito. Terza medaglia: ad un 
ufficiale d’ordinanza di un 
comandante di Corpo d’arma¬ 
ta per aver portato degli or¬ 
dini attraverso zone « che 
avrebbero potuto essere bat¬ 
tute dall’artiglieria nemica ». 
Fango, freddo, sporcizia e l’in¬ 
cubo della decimazione. 

Luigi Cadorna aveva rimes¬ 
so in uso quella barbarie, 
credendo così di tenere lo 
esercito in un pugno di fer¬ 
ro. Episodi terribili s’erano 
verificati. Come quello di al¬ 
cuni nostri feriti rimasti, tn 
seguito ad un attacco, abban¬ 
donati nella terra di nessu¬ 
no. Per due giorni erano ri¬ 
masti ad urlare aiuto, a dis¬ 
sanguarsi sulla pietraia, ma 
non si poteva soccorrerli a 
causa dei cecchini austriaci. 
Allora, dalle nostre linee, 
qualcuno gridò loro di stri¬ 
sciare piuttosto verso le trin¬ 
cee austriache, di darsi pri¬ 
gionieri, per essere curati e 
salvati. 

Quando il Comando supre¬ 
mo lo seppe, ordinò subito U 
processo contro gli indiziati 
di aver dato quel consiglio: 
la conclusione fu l'ordine di 
decimazione per l’intero re¬ 
parto. Fra gli estratti a sorte 
v’erano soldati decorati al va¬ 
lore e dei feriti, che implora¬ 
vano di non essere uccisi dal 
piombo italiano, di esser man¬ 
dati piuttosto m battaglia. Fu¬ 
rono fucilati tutti. Come un 
altro reparto di fanteria, al 
quale toccò la decimazione; 
fra gli estratti a sorte v'era 
un soldato delle salmerie il 
quale, al momento dei fatti, 
stava parecchi chilometri di¬ 
stonie: venne fucilato ugual¬ 
mente, aveva sei figli. Un fan¬ 
te della II Armata così ricor¬ 
da una decimazione: « Ce n’era 
imo di Parma che, poveretto, 
ha salutato i suoi bambini e 
dopo ha gridato: "Vigliacchi 
italiani, sparate vigliacchi ita¬ 
liani!”. 

« Mi dicevano parecchi uffi¬ 
ciali superiori — sente Gatti 
nel suo diario — che sono co¬ 
mandanti di reggimento o di 
brigata che hanno osservato... 
che ! soldati venivano avanti 
piangendo. Non si ribellavano: 
quando erano spinti fuori dal¬ 
le trincee andavano; ma pian¬ 
gevano.. Ojetti mi ha detto 
di un tenente venuto da Ro¬ 
ma, mandato al monte Kuk, 
per Piava: andava al suo de¬ 
stino, piangendo. Nervi stan¬ 
chi? Fibre rotte? Un pò* di 
tutto. Certo, a vedere l'indiffe¬ 
renza con cui i soldati guar¬ 
dano chi va nelle trincee ve¬ 
de in essi qualcosa di auto¬ 
matico. Non c’è uno che dia 
a vedere di aver riconosciuto 
il superiore: altri, sdraiati 
nelle trincee, dormono di un 
sonno pesantissimo. Altri han¬ 
no occhi spiritati: da 15 gior¬ 
ni non dormono ». 

Nervi stanchi e fibre rotte, 
certo, ma soprattutto a causa 


del terrore instaurato per mez¬ 
zo di quel vero e proprio cri¬ 
mine della decimazione. E il 
pugno di ferro, a Cadorna, 
sembrava indispensabile dal 
momento che egli aveva ben 
compreso che le truppe (vale 
a dire il popolo italiano) quel¬ 
la guerra non la sentivano e la 
combattevano soltanto perchè 
obbligati. Le « radiose giorna¬ 
te » del maggio 1915 erano sta¬ 
te una truffa, questa era la 
realtà: sull'Ortigara e sulla 
Bainsizea, sul Monte Nero e 
sul Rosso, centinaia di mi¬ 
gliaia di fanti italiani lo ave¬ 
vano appreso giorno per gior¬ 
no ed ora, alle soglie dell'in¬ 
verno 1917, volevano soltanto 
la pace. Avevano, invece, le 
fucilazioni in massa. 

La mazzata austro-ungarica 
arrivò dunque cogliendo dt 
sorpresa il Comando supremo 
e i comandi di armata. « Ven¬ 
gano pure » avevano detto Ca¬ 
dorna, Capello, Badoglio, Ca- 
vaciocchi; ma era solo il bluff 
della loro incapacità e del lo¬ 
ro smisurato orgoglio. Il ne¬ 
mico venne, cominciò l’infer¬ 
no delle sue artiglierie alle 
due di notte del 24 ottobre su 
tutta la lìnea da Plezzo a Tol¬ 
mino. 

Mentre le nostre linee veni¬ 
vano arate metro per metro 
dai grossi calibri, dalla valle 
di Plezzo salì la gigantesca 
nube bianca del fosgene asfis¬ 
siante. L’intero 87• reggimen¬ 
to di fanteria, brigata Friu¬ 
li, fu sterminato dai gas in 
pochi secondi, sotto Plezzo, 
tutti i soldati morti « raggomi¬ 


tolati vicino alle pareti del ri¬ 
coveri, il fucile tra le ginoc¬ 
chia, la divisa e l’armamen¬ 
to intatti » — scrive nelle sue 
memorie un ufficiale austriaco. 

Poi il nemico andò all’as¬ 
salto con 37 divisioni al co¬ 
mando del generale von Be- 
low, ripartite in quattro ar¬ 
mate: la Krauss dal Rombon 
al Nero, la Barrer fra Tol¬ 
mino e l’Idria, la Scotti sul¬ 
l'altipiano di Lom, la Boroe- 
vic sulla Bainsizza, oltre al 
gruppo Stein. La 11 Armata di 
Capello disponeva in totale 
di ben nove Corpi d’armata, 
25 divisioni, 61 brigate, per un 
totale di 353 battaglioni dei 
quali quasi 251 in prima linea. 

Gli austriaci sfondarono il 
fronte prima dinanzi a Capo- 
retto, subito dopo sotto Tol¬ 
mino. Qui era schierato il 
XXVII Corpo d’armata di Ba 
doglio, ma Badoglio non ordi¬ 
nò alle artiglierie di sparare, 
quella notte lo cercarono ma 
lui era irreperibile; quando fu 
rintracciato si rifiutò di ordi¬ 
nare il fuoco. In pratica, i can¬ 
noni di Badoglio, col loro si¬ 
lenzio, permisero al nemico dì 
trasformare un successo ini¬ 
ziale in un’avanzata travolgen¬ 
te. Un generale austriaco scris¬ 
se. nel '21: «Se le batterie ita¬ 
liane avessero sparato nella 
conca di Plezzo, dove erano 
ammassati 1 nostri reparti, 
forse la nostra offensiva si sa¬ 
rebbe trasformata in una di¬ 
sfatta ». 

Perchè i cannoni di Bado¬ 
glio non spararono? Il miste¬ 
ro, per così dire, rimane; e 







quando una Commissione d’in¬ 
chiesta di nomina regia venne 
formata, proprio per appurare 
te cause della tragedia di Ca¬ 
poretto, dalla sua relazione — 
presentata nel 1919 — vennero 
soppresse 13 pagine per di¬ 
retto intervento del presidente 
del Consiglio, Orlando: erano 
le 13 pagine che trattavano 
del comportamento del gene¬ 
rale Pietro Badoglio. 

Aperta dunque una larga 
breccia nel fronte della II Ar¬ 
mata, U 25 gli austriaci rag¬ 
giungevano l’antico confine; il 
26 s'insinuavano tra la li Ar¬ 
mata e la zona Camia (obbli¬ 
gandoci ad una ritirata gene¬ 
rale dietro il Tagliamento fra 
la Mauria e il mare); il 28, già 
padroni degli sbocchi fra Tor¬ 
re e Judrio, dilagarono tn pia¬ 
nura minacciando di avvolge¬ 
re la sinistra della IH Arma¬ 
ta e staccarla dal raglia¬ 
mento. 

Il 31 ottobre, lasciandosi 
dietro migliaia e migliaia di 
prigionieri e enormi quantita¬ 
tivi di materiali, l'esercito ita¬ 
liano riusciva a raccogliersi 
sulla riva destra del Taglia¬ 
mento e vi sostava due gior¬ 
ni (Inutile dire che U Coman¬ 
do supremo era stato il pri¬ 
missimo ad abbandonare in 
fretta Udine e trasferirsi al si¬ 
curo). 

Il 3 novembre, però, gli au¬ 
stro-ungarici rompevano con 
un furioso attacco questa li¬ 
nea, a Comico, e il 4 doveva 
essere ripresa la ritirata. Tra 
nuove perdite (tra cui due di¬ 
visioni in Camia e una briga¬ 
ta in Cadore) soltanto II 10 
novembre le truppe di Cador¬ 
na riuscivano a schierarsi dal 
Brenta al Grappa, lungo il 
Piave, fino al mare, a difesa 
della restante pianura. In di¬ 
ciatto giorni la rotta di Capo- 
retto era costata a Cador¬ 
na — i dati sono ufficiali — 
10 000 morti, 30.000 feriti, 265 
mila prigionieri, 350.000 sban¬ 
dati e disertori; andati persi 
o distrutti 3152 cannoni, 1732 
bombarde, 300 000 fucili, 3000 
mitragliatrici, 2000 pistole. 

Von Below, inoltre, si era 
impadronito del territorio del¬ 
le province di Udine e Bellu¬ 
no, di parte di quello di Tre¬ 
viso, Venezia e Vicenza, non¬ 
ché di tutto il territorio da noi 
occupato al di là dell’antico 
confine; una zona estesa per 
14 000 chilometri quadrati e 
popolata da 1.151.503 abitanti. 

Di chi la colpa? Il Comando 
supremo, e i vari comandi 
d’armata, furono subito d’ac¬ 
cordo; Vormai famoso comu¬ 
nicato a firma Luigi Cadorna 
diede al Paese questa versio¬ 
ne: « La mancata resistenza di 
reparti della II Armata vil¬ 
mente ritiratisi senza combat¬ 
tere, o ignomini osamente arre¬ 
sisi al nemico, ha permesso al¬ 
le forze austro-germani che di 
rompere la nostra ala sinistra 
sulla fronte Giulia». Concetto 
questo che il Cadorna ribadì 
in alcune lettere scritte pro¬ 
prio nei atomi della rotta al 
suoi familiari (il tempo per 
scrivere a casa, il generalissi¬ 
mo, riusciva sempre a trovar' 
lo). - 

Guari Da Simon* 
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lunedì 23 ottobre 1967 / l’Unità 


Gg^ndioga manifestazione popolare attorno al Partito e all* Unità. 

Immensa folla di gio vani ai Palasport 

Le bandiere dei lavoratori da ogni quartiere - Impegno 

di lotta per la pace e la democrazia 

Almeno 30 mila persone hanno partecipalo al Festival ■ Calorosa accoglienza alla delegazione dei deputati comunisti che alla Camera si battono contro l'ostruzionismo liberal-mis- 
sino • Lettera dei patrioti greci: Abbiamo fondato un giornale clandestino, «Indomita Atene» -1 temi politici delle decine di mostre ed esposizioni • Nuovi successi nella sotto- 
scrizione • 50.000 lire di un pensionato per «l'Unità» - Superati gli iscritti dello scorso anno mentre alcune sezioni sono già al 50% del tesseramento '68 • Entusiasmo per gli spettacoli 
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Una suggestiva visione dell'interno del Palazzo dello Sport durante il Festival mentre si svolge il comizio politico. _ 


Un Festival dell’Unffà gran- 
! dioso, lasciatecelo dire. Un 
•Festival entusiasta,.combatti¬ 
vo, che si è’ stretto attorno al 
giornale e al partito della 
classe operaia, ai suoi dirigen¬ 
ti, ai suoi deputati che in 
questi giorni, alla Camera, 
stanno battendosi contro l’o- 
struzionismo liber - fascista, 
contro l’indifferenza e l’apa¬ 
tia del centro sinistra, per fa¬ 
re passare la legge sulle Re¬ 
gioni, cioè un provvedimento, 
un atto, che e scritto nella 
Costituzione. 

Un Festival cui hanno par¬ 
tecipato migliaia e migliaia 
di romani, una folla enorme, 
impossibile da contare e che 
il Palazzo dello Sport a sten¬ 
to è riuscito a contenere. E 
quanti giovani! Sono venuti 


da tutti 1 quartieri, da tutte 
le borgate, con le bandiere 
rosse delle sezioni e dei cir¬ 
coli giovanili, in auto, con le 
motorette, con gli autobus 
tappezzati di drappi e vessil¬ 
li. Decine di pullman sono ar¬ 
rivati da Aurelio, da Monte 
Spaccato, da Centocelle, dalle 
Capannelle, dalla Romanina e 
da altri quartieri e borgate. 
Numerosi giovani, accanto al 
le bandiere rosse, sventolava¬ 
no quelle del FNL del Viet¬ 
nam. 

Alle quattro del pomeriggio, 
un’ora dopo l’apertura del can¬ 
celli. il Palasport era già zep¬ 
po in ogni ordine. I piccoli, 
con le loro famiglie, hanno 
preso posto nella platea, su¬ 
bito a ridosso del palcosce¬ 
nico dove si è svolto lo spet¬ 


tacolo, il primo, che era a 
loro dedicato. E per tutti c’è 
stata una bandierina rossa, 
un palloncino colorato. 

Nelle gradinate, dalla pri¬ 
ma sino a queiia piti alta e 
immediatamente sotto la cu¬ 
pola, non si vedevano che vol¬ 
ti e un continuo agitare di 
bandiere e di mani. 

Una cifra bisogna pur dir¬ 
la. Il Palasport contiene du¬ 
rante gli spettacoli sportivi b 1 
massimo quindicimila perso¬ 
ne. Ieri, dalle 15 sino a not¬ 
te .il grande cerchio sotto la 
volta di cemento armato, è 
stato in continuazione gremi¬ 
to sino all'inverosimile. Non 
appena si liberava un posto, 
una fila di sedie, subito ve¬ 
nivano occupate. SI, possia¬ 
mo proprio dire che almeno 


trentamila romani hanno ri¬ 
sposto all’appuntamento con 
l’Unità e il partito comunista 
della capitale. 

Nessuno si è annoiato, ne 
siamo certi. Il programma non 
ha avuto un attimo di respi¬ 
ro, una pausa sia nella par¬ 
te politica che in quella ri¬ 
creativa. Così un po’ tutti si 
è avuto appena il tempo di 
dare una occhiata ai grandi 
pannelli che adomavano ogni 
punto della gigantesca sala, 
i mille corridoi, e la facciata 
del Palasport. Una grande 
scritta campeggiava sul piaz¬ 
zale a fianco della entrata prin¬ 
cipale, era quella che richia¬ 
mava l’attenzione sul tema di 
politica interna più attuale: 
la battaglia per le Regioni. Di¬ 
ceva a grandi caratteri: n Con- 


I dieci temi premiati nel concorso fra gli scolari 


Guerra nel Vietnam e pace 
nel pensiero dei più piccoli 

« In un Paese libero una pianta è fiorita... » - « Ti abbraccio fratello vietnamita » 
« Pace vuol dire: combattiamo il razzismo » - «Le farfalle debbono volare dappertutto» 



Pensieri di pace, pensieri 
di giovani che . passata l’oc¬ 
casione della festa de l’Uni¬ 
tà, rimangono segni tangibi¬ 
li della volontà delle nuove 
generazioni di fare un mon¬ 
do più pulito. Centinaia di 
migliaia di piccoli fiori co¬ 
rone di sentimenti spontanei, 
che letti sotto l'enorme cupo¬ 
la del Palazzo dello Sport, 
hanno fatto pensare i gran¬ 
di a tutto quello che i gio¬ 
vani chiedono. Sono pensieri 
scritti sui banchi di scuola, 
con mano ancora insicura, 
con qualche macchia d'inchio¬ 
stro qua e là. e qualche erro¬ 
re di ortografia. Ma è forse 
questo che li rende ancor più 
ceri. 

Sono giunti in Federazione 
fino a qualche minuto prima 
dello spettacolo al Palazzo del¬ 
lo Sport, da molti quartieri, 
dalle borgate più lontane; e 
da questo vero mare di sche¬ 
de, ne sono state sorteggiate 
dieci. Dieci bambini scelti sen¬ 
za tener conto del contenuto 
dei loro lemini; dieci bambi¬ 
ni premiati per tutti. D'altra 
parte, i loro pensierini avreb¬ 
bero potuto essere quelti di 
tutti gli altri. In tutti, l’inge¬ 
nuità di chi apre gli occhi 
alla cita fra notizie di bom¬ 
bardamenti e di guerre in¬ 
giuste dt bambini che già 
sanno distinguere, sui volti e 
nelle espressioni di coloro che 
comandano, un sentimento 
inumano che si chiama vio¬ 
lenza. „ . _ 

^ Scrive Giuseppe Bongiomo, 
un bambino di l* anni che fre- 
ouenta la seconda media in 
una scuola del Quarticciolo: 
v « In un Faeoe libero, una pian- 
ta è fiorita; in un Paese op- 
• presso, una persona è feri¬ 
ta; da una pianta ì nato un 


frutto, dall’altra c'è una don¬ 
na in tutto. La pace è lunga 
ad arrivare perchè c’è chi non 
la vuol fare. Di pace sempre 
si parla, ma Johnson non vuol 
farla ». 

Ed un altro. Renato Remoli 
di appena sei anni, via Ari¬ 
li: s La pace è una colomba 
che i falchi beccano continua- 
mente »; frequenta solo la pri¬ 
ma elementare, ha appena im¬ 
parato a scrivere ma già sa 
bene perchè non c’è pace nel 
mondo. 

Un altro ragazzo di tredici 
anni. Luciano Alessandro, ter¬ 
za media, abitante a Casalber- 
tone, scrìve: « Non ci può es¬ 
sere pace se gli americani non 
se ne vanno dal Vietnam ». 

Claudio Tralcini che ha 14 
anni si sente già maturo per 
affrontare un’esperienza poeti¬ 
ca: ha scritto questi versi’ « Ti 
abbraccio fratello vietnamita, 
so quanto è grande il tuo idea¬ 
le, fatti coraggio, resisti an¬ 
cora, sta per coronarsi il tuo 
sogno ardente; i vicina la 
splendida aurora, giusta pace 
che ognuno attende. La pace, 
patrimonio di tutti, salpata 
dal tuo eroismo. Ti ammiro, 
e con me sono molti che vor¬ 
rebbero esserti ricino ». 

E poi i pensierini di Fabio 
Fazi di IO anni, ria San Pan¬ 
taleo Campano, il pensiero di 
un piccolo grande diffusore 
de l'Unità.' « La pace non si 
chiede ma si conquista lot¬ 
tando tutti insieme, orandi e 
piccoli. Io sono un bambino 
che da più di due anni, in¬ 
sieme a mio /rateilo pià pic¬ 
colo vendo ogni domenica 
l’Unità; e ne pendiamo quin¬ 
dici copie, perchè so che ogni 
giornale che vendo in più vuol 
dire che un’altra persona vuo¬ 
le la pace come me, perchè 


l’Unità è un giornale che vuo¬ 
le la pace e insegna a tutti a 
lottare per la pace ». 

E ancora un pensierino dt 
Anna Ziccardi, dodici anni, 
via Chisimaio 32: e Pace vuol 
dire vogliamoci bene, aiutia¬ 
moci, combattiamo il razzi¬ 
smo, l’odio e tutte le altre co¬ 
se che portano alla guerra ». 

Dino Minelli, sette anni, via 
Machiavelli 60: • Siamo sospe¬ 
si sulla brace; chiedo al mon¬ 
do intero un'intera pace ». 

Di Rosalda Paciucci, di no¬ 
te anni, di Pietralata: e La pa¬ 
ce è come un dono da difen¬ 
dere ed amare senza viltà e 
con passione »; di Maria Lui¬ 
sa roti, otto anni, ria Cam¬ 
pano 35: « La mia mamma 
quando aveva la mia età, c’era 
la guerra, ha sofferto priva¬ 


zioni e fame, la guerra mi la 
tanta paura b; e infine la in¬ 
vocazione di Piero Mancini, di 
dieci anni, via Camaro 14- 
« Le farfalle devono volare 
dappertutto ». 

Dieci pensieri per migliaia 
di altri ragazzi che hanno ri¬ 
sposto all’iniziativa de l'Uni¬ 
tà per il festival provinciale, 
ma anche dieci bambini per i 
milioni di giovani che in tut¬ 
to il mondo invocano la pace. 

Mentre avveniva la conse¬ 
gna dei premi — registratori, 
giradischi, enciclopedie — da¬ 
gli altoparlanti uscivano le no¬ 
te della canzone di Sergio En- 
drigo che dice: « Se tutte le 
ragazze, le ragazze del mon¬ 
do, si dessero la mano... ». 

p. g. 
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tro l’ostruzionismo liberal- 
missino, si alle Regioni! ». 
Più tardi, quando dalla Ca¬ 
mera è giunta una delegazione 
di deputati comunisti la folla 
applaudendo a lungo e poi sot¬ 
tolineando, con nuovi vigoro¬ 
si applausi, le parole del com¬ 
pagno Caprara, ha dimostrato 
sensibilità, riconoscimento per 
questa battaglia democratica 
in corso a Montecitorio. 

Un altro gigantesco cartello¬ 
ne appariva ai primi visitato¬ 
ri all’ingresso del Festival: ri¬ 
produceva con efficaci imma¬ 
gini la fuga del sindaco Pe- 
trucci per la fallimentare po¬ 
litica del centro-sinistra. 

Le lotte per la pace, per la 
fine della guerra nel Vietnam, 
la rivolta dell'# altra Ameri¬ 
ca » contro la politica di John¬ 
son erano tema di altre de¬ 
cine dì scritte, di immagini 
che punteggiavano la sala. 
Sopra il palco centrale un 
grande ritratto di « Che » Gue- 
vara e una scritta rendevano 
onore al Caduto per la liber¬ 
tà e esprimevano la solida¬ 
rietà dei comunisti e dei de¬ 
mocratici romani per la lot¬ 
ta dei popoli dell’America La¬ 
tina. Poi ancora grandi ritrat¬ 
ti di Gramsci, di Lenin, di 
Togliatti, e mostre sul 50° del¬ 
ia Rivoluzione d’Ottobre, sul- 
l'Unifò, sulle pubblicazioni de¬ 
mocratiche, contro il risorge¬ 
re del fascismo in Europa al¬ 
l'ombra della NATO. « Noi de¬ 
mocratici greci in Italia — è 
stata letta una lettera di sa¬ 
luto al Festival — ci batteremo 
senza sosta per riportare la 
democrazia nel nostro Paese ». 
Con la lettera è stata pure 
annunciata la nascita del gior¬ 
nale clandestino greco « In¬ 
domita Atene ». 

Il momento politico, la si¬ 
tuazione dei Paese, fi penco¬ 
lo crescente per la pace nel 
mondo che l’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam rappresen¬ 
ta sono stati poi al centro 
dei discorsi degli oraton del¬ 
la manifestazione, più volte 
interrotti dagli applausi che 
oltre al consenso esprimevano 
la volontà, la forza, la capa¬ 
cità del Partito di battersi per 
un’Italia migliore e per un 
mondo dove pii» non tuoni il 
cannone e gii uomini siano 
liberi di decidere del Ioni de¬ 
stino. Un partito che deve di¬ 
ventare sempre più forte, più 
organizzato e ancora più vi¬ 
cino ai problemi dell'operaio, 
dell’impiegato, dell’intellettua 
le. del popolo. 

« Abbiamo superato gli !- 
scritti del 1966 » ha annuncia¬ 
to Trivelli, «e già numerose 
sezioni hanno iniziato e rag¬ 
giunto eccezionali risultati 
nel tesseramento del 1968 ». 

I compagni di mólte sezio¬ 
ni, infatti, sono venuti al Fe¬ 
stival dando notizia degli ul¬ 
timi successi nella sottoscri¬ 
zione e nel tesseramento. Tor¬ 
re Maura ha già raggiunto il 
50* • del tesseramento dei ’68 
e cosi Prima Porta. Il circolo 
della FGCI del Trullo ha rea¬ 
lizzato il tesseramento del ’68 
al 103* i. Molte sezioni hanno 
fatto gli ultimi versamenti 
per la stampa e. come 1 com¬ 
pagni della sezione Ludovisi, 
non hanno mancato di sotto¬ 
lineare gli episodi più signifi¬ 
cativi. Un iscritto alla loro 
sezione, il compagno Giovan¬ 
ni Taceetta, ha sottoscritto 
per l’Uni/à. a più riprese, 50 
mila lire. E’ un pensionato. 


Al Festival la voce dei combattenti che diventa poesia 

Dal fronte degli oppressi 
le sansoni detta libertà 

Il recital di Edmonda Aldini - Lo spettacolo con i Rokes, 
Landò Fiorini e Ornella Vanoni - I complessi beat premiati 


Lo spettacolo del Festival 
ha avuto la sua più qualifi¬ 
cata espressione nel recital di 
Edmonda Aldini, che si è esi¬ 
bita in canzoni di pace e di 
lotta di ogni continente: lot¬ 
ta per la rivoluzione prole la¬ 
ria, come è echeggiato nei ver¬ 
si di Potiomkin che ricorda¬ 
no l’epopea dei marinai sovie¬ 
tici della famosa corazzata; 
lotta contro l’oppressione raz¬ 
zista. nella parole di una ap¬ 
passionata canzone negra ame¬ 
ricana: « Strani frutti pendo¬ 
no dagli alberi », gli impicca¬ 
ti dalla furia bianca; lotta 
per la democrazia nel nostro 
Paese, contro le nefandezze 
della speculazione, come è 
detto in una canzone ispirata 
all'ultimo discorso di Alleata 
sullo scandalo di Agrigento; 
infine, lotta per la liberazione 
dei popoli oppressi del Terzo 
Mondo: ecco qui l’esaltazione 
del leggendario Chè Guevara 
e l’omaggio a lui reso dopo 
il suo martirio 

L'attrice ha riscosso in ogni 
momento un successo strepi¬ 
toso che testimonia l’impegno 
politico dei giovani che solo 
per effetto di una superficia¬ 
le valutazione possono appa¬ 
rire capaci di entusiasmo sol¬ 
tanto per la musica beat oggi 
di moda 

Prima del recital della M- 
dini, ti pubblico ha manife¬ 
stato con tutta la carica gio- 


I numeri 
vincenti della 
Lotteria 

Ien pomeriggio sono sta¬ 
ti sorteggiati anche i nu¬ 
meri vincenti della Lotte¬ 
ria organizzata nell’ambito 
del Festival de l’Unità. 
Questi 1 numeri estratti: 
Serie bianca: n. 2039; n. 
0728; n. 2860. Serie rosa; 
n. 1001; n. 1010; n. 3678. X 
possessori dei primi nu¬ 
meri di ogni serie han¬ 
no vinto un viaggio in 
aereo a Mosca; i posses¬ 
sori dei secondi un regi¬ 
stratore; 1 possessori del 
terzi infine un giradischi. 


vanite — la stragrande mag¬ 
gioranza dei presenti al Festi¬ 
val dell’l/nf/à erano giovani 
— per i suoi idoli, per i com¬ 
plessi beat che sono giunti 
ieri in finale al Palazzo dello 
Sport dopo una severa sele¬ 
zione. Complessi formati oa 
giovani operai, ragazzi che al¬ 
ternano alla quotidiana fati¬ 
ca, ore di « chitarrone » e di 
fragorose batterie, perchè ad 
essi piace. 

Complessi dai nomi bizzarri 
e fantasiosi: Kobra, The Wolf, 


I piranas. Le ombre, The 
Tramps, i Barracuda. 

Alla fine, vincitori assoluti 
sono stati proclamati i Pira¬ 
nas con il prim<4 premio di 
100.00 lire, mentre a tutti gli 
altri complessi partecipanti è 
toccato un premio di 30.000 li¬ 
re. Il compito delia giuria non 
deve essere stato molto facile, 
perchè tutti sono stati molto 
bravi, tutti hanno strappato 
scroscianti applausi e freneti¬ 
che grida di approvazione dal¬ 
l’immensa folla che si accalca¬ 



va sotto la grande cupola del 
Palazzo dello Sport. 

Hanno ancora allietato gran¬ 
di e piccini i comici Enzo La 
Torre ed Enrico Montesano, 
irresistibile nelle sue carica¬ 
ture. Poi, a sera, sono entra¬ 
ti in scena i big della can¬ 
zone e della musica moderna: 
Ornella Vanoni e il complesso 
dei « Rokes ». E l’entusiasmo 
è salito alle stelle. 

Questa seconda parte dello 
spettacolo è stata presentata 
dal giornalista Lello Bersani. 
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Rintracciata la madre della bimba scomparsa 4 giorni fa dal Bambin Gesù 

Non sapeva che le avevano rapito la figlia 

La donna stava uscendo per andare a trovare la piccina in ospedale - Soltanto dopo un lungo interrogatorio le hanno 
detto la verità - Gli investigatori ormai non hanno dubbi: è stata la misteriosa bionda elegante a rapire la piccola 


Stava uscendo, come ogni 
giorno di festa stava andan¬ 
do in ospedale per trovare la 
riglioletta e portarle un rega¬ 
lino, un sacchetto con due 
banane e una manciata di ca¬ 
ramelle, quando l’hanno tro¬ 
vata. Non sapeva ancora che 
la piccina era stata rapita. 

Filippina Pintore, la mam¬ 
ma della piccola Alessandra, 
la bimba di 17 mesi rapita dal 
lettino dell’ospedale Bambin 
Gesù dove era ricoverata, è 
stata rintracciata ieri dagli 
uomini della Mobile, nella ca¬ 
sa dove soltanto da pochi 
giorni lavora come domesti¬ 
ca. Gli agenti hanno inventa¬ 
to una scusa, l’hanno portata 
a San Vitale, l’hanno interro¬ 
gata per ore senza dirle che 
la piccina era stata rapita. 
« Non volevamo turbarla — 
si sono giustificati — voleva¬ 
mo che ci raccontasse tutto 
con la massima cnlmu Le 
ubbiatno detto di parlarci del¬ 
la bambina e di come mai lei 
non andava mai u trovarla» 

Così, per ore, Filippina Pin 
tore ha risposto alle doman¬ 
de, ha raccontato ogni parti¬ 
colare della sua vita, della vi 
ta della figliu, tenendo in 
grembo il pacchetto con i dol¬ 
ci. «Appena finito vado a tro¬ 
vare Maria Alessandra — ha 
detto ai poliziotti —. Anche 
se arrivo turdi, mi faranno 
entrare » 

Soltanto a questo punto i 
poliziotti, a testa bassa, le 
hanno detto che la piccina era 
stata rapita, portata via e che 
non se ne era trovata ancora 
nessuna traccia. Filippina Pin¬ 
tore è scoppiata in singhioz¬ 
zi, ha creduto dapprima che 
volessero ingannarla. Poi è 
stata vinta dal dolore, dalla 
disperazione 

Così ieri gli investigatori 
hanno visto sfumare una del¬ 
le poche piste che avevano in 
mano: Filippina Pintore infat¬ 
ti, a differenza di quanto ave¬ 
vano raccontato al Bambin 
Gesù, visitava assiduamente 
la piccola, le era affeziona¬ 
tissima. 

La Pintore ha dichiarato an¬ 
che di avere un’altra figlia. 
Vittoria di due anni e mezzo. 
La bambina è ricoverata al¬ 
l’istituto « Stella Maris » di 
Focene. La donna, che lavora 
a Roma da oltre dieci anni, 
ha aggiunto che andava a tro¬ 
vare le sue bambine ogni 
qualvolta le era possibile. Le 
due bambine sarebbero figlie 
di un commerciante romano 
con la quale la donna ha avu¬ 
to una lunga relazione. 

La Pintore inoltre ha an¬ 
che aggiunto di non aver mai 
visto al capezzale della bam¬ 
bina, la donna bionda, ele¬ 
gante, distinta, da tutti indi¬ 
cata come la rupitrice. Anche 
t poliziotti ormai ne sono 
sicuri: Maria Alessandra è 
stata rapita dalla donnu blon¬ 
da, che andava spesso a tro¬ 
varla. che la colmava di re- 
galini: ma per arrivare a lei 
non hanno niente in mano. 
Speravano che, una volta rin¬ 
tracciata Filippina Pintore, 
questa avrebbe potuto dare 
loro qunlche indicazione, una 
traccia: invece adesso sono 
completamente a zero Sanno 
che la bimba è stata rapita 
dalla misteriosa bionda, san¬ 
no che quasi sicuramente 
e stata portata via « per amo¬ 
re »: ma non hanno idea di 
dove cercare la piccina e la 
autrice del clamoroso kidnap¬ 
ping 

Ieri hanno risentito, gli in¬ 
fermieri. i medici, tutto il per¬ 
sonale dell’ospedale' ma non 
è venuto fuori nulla di nuo 
vo; sono soltanto riusciti a 
stabilire con esattezza l'ora m 
cui la donna bionda ha p >r 
tato via Maria Alev-anora 
Erano le 13,30. 

« Ceravamo abituati a ve¬ 
dere in giro quella donna — 
hanno ripetuto gli inferirne 
ri — Una vera signora, bion 
da, elegante, distinta, avra 
avuto 40 anni. Veniva spesso 
a trovare la piccola Alessan 
dra. e ogni tanto ci chiedeva 
il permesso di portarla a spas 
so in giardino Ha fatto cosi 
pure quattro giorni fa, ci ha 
detto che voleva portarla al 
Gianicolo ed è uscita tenen 
dola in braccio- fuori ad aspet 
tarla c’era un'auto, quasi si 
curamente una 850. Non ci 
siamo insospettiti, e d’altron¬ 
de come potevamo immagi¬ 
nare... ». 

Nessuno però si e insospet¬ 
tito anche quando, a tarda 
sera. la piccina non era stata 
riaccompagnata in ospedale: 
soltanto il giorno dono la 
scomparsa, infatti. la direzio¬ 
ne del Bambin Gesù ha de¬ 
nunziato il kidnapping alla po 
lizia. Le indagini -ono inizia¬ 
te subito affannosamente: gli 
agenti hanno soprattutto dato 
là caccia alla madre della pic¬ 
cina rapita, convinti che la 
donna potesse fornire qualche 
indicazione. 

Soltanto ieri sono riusciti a 
rintracciarla, in via del Circo 
Massimo 9. nella casa del dot¬ 
tor Marcello Pignatelli. dove 
la donna lavora da otto gior 
ni. Filippina Pintore stava 
uscendo per andare a trovare 
la piccina, al Bambin Gesù, 
come fa ogni domenica. Di 
buon grado ha seguito gli 
agenti, ha risposto alle loro 
domande, senza capire perchè 
gliele facessero. La donna, che 
ha 27 anni e non è sposata, 
ha raccontato di avere un’al¬ 
tra bimba, di due anni. Vit¬ 
toria. che attualmente è ospi¬ 
te in un Istituto di Fiumicino. 

Poi ha parlato di Maria 
Alessandra. • Ho portato la 
bimba al Bambin Gesù in giu¬ 
gno, perchè aveva la varicella 

— ha detto — l’hanno tenuta 
11 un po’ di tempo, poi l’han¬ 
no portata a Santa Marinella 
oer una cura particolare. 
Quindi l’hanno riportata al 
Bsmhtn Gesù, al reparto 
° ’'>llmin » 

Così l’hanno interrogata per 
tre ore: poi le hanno detto 
'a verità, le hanno promesso 
ritrovarle la Diecina, di far- 

- : ela risbbrecciare Ma pur- 
• ---noo n">n vi * armoni nean- 
, ne uno spiraglio di luce. 


Disgustosa bravala di uno squallido gruppo di teppisti j y M {orona j(| on#re 

La polizia con i fascisti i dei ,ratelli Cairoli 

JL J> Il centenario della bat- durlu al parco della 1 

_ _ _ i * taglia per la liberazione membranza a ricordo d 

W W ® Jf V “W i * Roma sarà ricordato og- j 0 s t or j co avvenimento. 

nella «caccia al capellone» ksfss 

V w y rn/ yy m yy/ questa mattina, alle 9, de- quindi lu « Cascina Glori 

i * porrà una corona di alloro ove Enrico Cairoli morì 

I questurini hanno tollerato che i teppisti formassero un corteo da Montecitorio a Piazza di Spagna quindi !; Sto. € t£ T h 381* TÌSiità rfpmia^m 1 US» 
li hanno spalleggiati nell'aggressione a giovani passanti • Nessun provvedimento a carico degli aggressori !; SLSczii^^SSuiadiMc 

( * *•#-! n 11 pnftwtRnin tnnn ri n 1 1 ùd’7 ri « Dnrtit/li 


Disgustosa « bravata » fasci¬ 
sta ieri mattina a Trinità dei 
Monti e incredibile comporta¬ 
mento dei poliziotti, che non 
solo hanno tollerato che il 
gruppo di teppisti sostasse 
dinanzi a Montecitorio e for¬ 
masse quindi un corteo per le 
vie del centro, ma hanno ad¬ 
dirittura spalleggiato i giovi¬ 
nastri quando questi hanno 
scatenato una vera e propria 


« caccia al capellone », pic¬ 
chiando 1 giovani che sostava¬ 
no sulle scalinate e alcuni 
passanti. 

I questurini, inoltre, ben¬ 
ché tre agenti siano finiti al¬ 
l'ospedale, picchiati dai fasci¬ 
sti, non hanno ritenuto di do¬ 
ver prendere alcun provvedi¬ 
mento nei confronti dei tep¬ 
pisti. Veramente singolare 
questo comportamento dei di¬ 


rigenti del 1° distretto, quan¬ 
to mai solerti nel caricare i 
« cortei non autorizzati » e nel- 
l’arrestare indiscriminatamen¬ 
te per « oltraggio e violenza 
alla forza pubblica » ogni vol¬ 
ta che si tratti di manifesta¬ 
zioni democratiche 
Il disgustoso episodio è ini¬ 
ziato verso le 10,30, quando 
una cinquantina di fascisti si 
sono riuniti sotto Montecito- 


piccola cronaca 


Il giorno 


Oggi lunedì 23 ottobre 1967. 
Onomastico: Severino. Il sole 
sorge alle ore 6,51 e tramon¬ 
ta alle ore 17,24. Ultimo quar¬ 
to di luna il 26 

Italia-URSS 

Nel quadro delle celebra¬ 
zioni del 50’ Anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’ottobre, pro¬ 
mosse dalla Associazione Ita- 
lia-URSS, giovedì alle 17,30, 
presso il ridotto del Teatro 
Eliseo, il sen. Terracini ed il 
prof. Valabuiev, dell’Istituto 
di storia dell’Accademia del- 
l’URSS, parleranno sul valore 
della Rivoluzione russa del 
1917. 


Urge sangue 

Il signor Antonio Berrino, 
ricoverato al Policlinico per 
un intervento chirurgico al¬ 
l'esofago, ha urgente bisogno 
di 8-10 flaconi di sangue. Chi 
è in grado di donarlo è pre¬ 
gato di rivolgersi all'Istituto 
di patologia chirurgica (prof. 
Stefanini). 

Sindacato giornalai 

Il sindacato nazionale dei 
giornalai comunica che parte¬ 
ciperà direttamente all'incon¬ 
tro tra rappresentanti del ri¬ 
venditori di giornali, degli 
editori e la vice-presidenza 


del Consiglio per discutere i 
problemi della categoria. Il 
sindacato precisa anche di non 
aver delegato altri a rappre¬ 
sentarlo. 

IL PARTITO 

COMMISSIONE CITTA' E AZIEN. 
DALI — Sono convocali in Fede- 
raziona mercoledì 25 ottobre al¬ 
le 17,30 da Verdini. 

CONVOCAZIONI — Zona Col- 
leferro, ore 19, Comitato di zona 
con Strufaldi e Freddimi. Zona 
Civitavecchia: ore 19 Comitato di 
zona con Gallinari e Berti. Coni- 
missione fabbriche (Port venie) 
ore 20,30. 


rio, con 1 consueti cartelli an- 
ti-regioni, sotto gli occhi be¬ 
nevoli dei poliziotti. La mar¬ 
maglia fascista quindi ha for 
muto un corteo e non resi¬ 
stendo evidentemente al fasci¬ 
no dell’invito che il quotidia¬ 
no ultrareazionario II Tempo 
pubblicava ieri di scacciare ì 
« capelloni » dalle scalinate di 
Piazza di Spagna, si è diretto 
verso Trinità dei Monti: nes¬ 
suno dei vigili funzionari di 
polizia si è sognato di inter¬ 
venire 

A Piazza di Spagna, poi, i 
teppisti si sono scatenati: han¬ 
no dapprima insultato chi ca¬ 
pitava a tiro, poi hanno co¬ 
minciato a picchiare giovani 
« capelloni » e no. Ma i solerti 
poliziotti hanno fatto fìnta di 
nulla: soltanto dopo un po’, 
visto che i fascisti stavano 
per avere la peggio, sono pas¬ 
sati all’azione, scagliandosi na¬ 
turalmente contro i « capello¬ 
ni » più che contro i teppisti. 

E poiché i poliziotti del 1“ 
distretto sono ben addestrati 
alla « caccia al capellone », da¬ 
to che un giorno sì e uno no 
effettuano la solita « retata » 
sempre dietro l’invito più o 
meno velato del Tempo, sono 
riusciti in breve a « ristabi¬ 
lire l’ordine » a suon di man¬ 
ganello. Incredibilmente, poi 
i questurini non hanno preso 
nessun provvedimento a cari¬ 
co dei fascisti, che si sono 
ovviamente allontanati tronfi 
della «lezione di civiltà» in- 
ferta ai « capelloni » con la 
collaborazione delle « forze 
dell’ordine ». 


Il centenario della bat¬ 
taglia per la liberazione 
di Roma sarà ricordato og¬ 
gi con alcune cerimonie uf¬ 
ficiali. Una rappresentanza 
del Consiglio comunale, 
questa mattina, alle 9, de¬ 
porrà una corona di alloro 
con i colori capitolini al 
Pincio, fra il viale Trinità 
dei Monti e viale Adamo 
Mickiewicz sul monumen¬ 
to che ricorda il sacrifìcio 
dei fratelli Enrico e Gio¬ 
vanni Cairoli 
Subito dopo la delega¬ 
zione capitolina si recherà 
a Villa Glori per deporre 
analogo omaggio ai piedi 
del cippo marmoreo eret¬ 
to nel piazzale del man¬ 


dorlo al parco della Ri¬ 
membranza a ricordo del¬ 
lo storico avvenimento. Il 
sindaco e gli amministra¬ 
tori comunali visiteranno 
quindi la « Cascina Glori », 
ove Enrico Cairoli morì a 
seguito delle gravi ferite 
riportate in battaglia. Inol¬ 
tre, per ricordare la parte- 
' cipazione ai «fatti» di Men¬ 
tana del 1867 di Benedet¬ 
to Cairoli, nella stessa mat¬ 
tinata di oggi sara depo¬ 
sto un altro omaggio fio 
reale presso la lapide che, 
nella piazza intitolata al¬ 
l’eroe, è posta sull’edifìcio 
contrassegnato col nume¬ 
ro civico 113. 
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Sconosciuto travolto dall'autocarro i 

Un uomo che non è stato ancora possibile identifi- 5 
care, è stato ricoverato ieri mattina al San Giovanni in ) 
gravi condizioni dopo essere stato investito da un auto- < 
carro sulla via Prenestina, all’altezza del n. 647. s 

L’autocarro, guidato da Antonio Pasqualetti, prove- S 
niva da via Tor De’ Schiavi, ha imboccato la Prenestina > 
e dopo aver percorso alcune centinaia di metri ha inve- < 
stito il pedone che stava attraversando la strada In se- \ 
guito alla brusca frenata effettuata dall’autista il pesante > 
automezzo ha sbandato finendo contro un auto in sosta ) 

Cade nel bus: femore rotto 

Una donna di 61 anni, Adriana Verna, abitante m via ) 
Macedonia 26, si è fratturata un femore cadendo m una ( 
vettura dall’ATAC con la quale stava rincasando. L’inci S 
dente si è verificato in via Bruno Buozzi. A causa del > 
traffico congestionato l’autobus — una vettura della linea / 
23 — procedeva a singhiozzo; a un certo punto in seguito < 
ad ima manovra brusca, la donna ha perduto l’equili- ) 
brio cadendo malamente. E’ stata ricoverata al S. Giacomo > 
dove i sanitari l’hanno dichiarata guaribile in 30 giorni. / 



Concerti 


AULA MAGNA UNIVERSITÀ’ 

Alle 21,15 (stagione serale 
tag. 2» concerto del piani¬ 
sta Maurizio Pollini, musi¬ 
che di Beethoven (suonato 
op. 31 n. 2 op. 28 op. 8 
la op 57 > 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Oggi e domani alle 21.30, 
mercoledì ore 17,30 concer¬ 
to del Coro polifonico ro¬ 
mano diretto da Gastone 
Tosato, musiche di Henry 
Achutz 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
Olimpico concerto del fa¬ 
moso violinista Nathan Mil- 
stein (tag 3) replica vener¬ 
dì a prezzi ridotti, biglietti 
alla Filarmonica 

ALLA RINGHIERA . Teatro Equipe 
(Piazza S Maria in Trastevere) 
Giovedì alle 21.15 il gruppo 
D. Hayes. A. Diana. M 
Gleiyeses. V. Lombroso. C. 
Previtera. T. Campanelli. M 
Rabizi. F. Cataldo, dr. M. 
Ricci, in Illuminazione Ed¬ 
gar Allan Poe di M Ricci, 
scene C. Previtera Regia M 
Ricci. 

BELLI 

Alle 21 « Che vive », canti 
rivoluzionari dell'America la¬ 
tina eseguiti dal Canzoniere 
dell'armadio p % dal Nuovo 
canzoniere romano 

CENTRALE (Tel 687.270) 

Alle 21,15 familiare La gab¬ 
bia cuoia di N. Manzari con 
A. Battistella. A. Chiocchio, 
M. Feliciani, A Miserocchio, 
T. Pierfederici, L. Gizzi. F. 
Degara. E. Pallini. A Bario- 
lucci. Regia O Spadaro 

DELLA COMETA 

Alle 21,15 Rafael Cordova e 
il suo balletto spagnolo. 

01 VIA BELSIANA 

Alle 21,30 prima della Comp¬ 
rici Porcospino con gli atti 
unici di Rodolfo J. Wllcock. 
Alberto Moravia, Goffredo 
Parise. 

DELLE MUSE 

Riposo Domani alle 21.30 
Luciano Salce presenta La 
segretari* di Natalia Ginz- 
burg. 

DELLE ARTI 

Alle 21,15 Peppmo De Fi¬ 
lippo in Come si rapina una 
banca, 3 atti comici di Sa- 
my Fayad. novità. 

DEL LEOPARDO 
Giovedì alle 21.30 serata in 
onore di Ungaretti, letture 
poesie, ingresso Ubero. 

ELISEO 

Alle 21 Comp. italiana di 
prosa diretta da Franco Zef- 
lirelli, presenta Un equili¬ 
brio delicato di Edward Al- 
bee. 

FOLK STIAMO (Via Garibaldi 58) 
Domani alle 22,15 jazz con 
il trio Jimmy Poiosa. 

FILMSTUDK) (Via Orti d’Aliber- 

• to 1-C) 

• Riposo. Domani alle 19 e 
21.30 Estasi di Machaty, La 
tour di René Clair, Le* devi 
amis di Kirsanv. 


MICHELANGELO 

Alle 21 Comp. teatro d’arte 
di Roma presenta la novità 
di Michelangelo Barricelli 
Diritto n. 1 con G. Mongio- 
vinu, G. Vaira. M. Ward. E. 
Granone, G. Maestà 

PARIOLI 

Riposo Domani alle 21,30 
« 1 gufi » presentano Non 
so non ho visto se c’ero 
dormivo, 2 tempi di Gigi 
Lunari 

PANTHEON (Via Beato Angel.ro 
n 32 - Tel 832.254) 

Giovedì alle 16.30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Cappuccetto Rosso fia¬ 
ba musicale nuova edizione 
di Icaro Accettella. 

QUIRINO 

Alle 19 Tino Buazzelli e Evi 
Maltagliati presentano una 
lettura di L’uomo del bluff 
di Giovanni Arpino. Doma¬ 
ni ore 21,15 familiare Mac¬ 
heti. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Sabato alle 21,15 Comp. co¬ 
mica di Checco Durante. 
Anita Durante, Leila Ducei 
e Enzo Liberti in Alla fer¬ 
mata del 66, grande succes¬ 
so comico di Emilio Caglie¬ 
rò Regìa Enzo Liberti. 

SATIRI 

Riposo 

SETTEPEROTTO 57 (Vicolo dei 
Ranieri 57) 

Alle 22,30 Odissea pretesto 
per un cabaret di Maurizio 
Costanzo, novità assoluta 
con Maria Macelloni. Paola 
Villaggio. Silvano Spadac¬ 
cino 

SISTINA 

Alle 21.15 Gannei e Giovan- 
nini presentano Alighiero 
Noschese nello spett. musi¬ 
cale La voce dei padroni, 
nuova edizione ’67-68. 


Varietà 


AMBRA JOVINELLI (T. 731.306) 
Raffiche di piombo, con R. 
Hoffman A ♦ 

Grande rivista. Alberto Sor¬ 
rentini. 

VOLTURNO (Via Vciturno) 

Cacciatore di indiani, con 
K. Douglas A ♦♦ 

Rivista Donato. 


Cinema 


PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 697 si vive solo 2 
volte, con S. Corinery A ♦ 
AMERICA (Tei. 568.168) 

Agente 067 si vive solo 2 
volte, con S. Connery A ♦ 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Il ladro di Parigi, con JP. 
Beimondo DR ♦♦♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Fan tornati contro Scotand 
Yard, con J. Marais A ♦ 
ARCHIMEDE (Tel 675 567) 

A guide - for thè married 
man 

ARIST0N (Tel. 353.230) « 

L’amore attraverso i secoli, 
con R. Welch (Vid. 18) 
SA ♦ 


ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

Ti ho sposato per allegria, 
con M. Vitti SA ♦ 

ASTOR (Tel. 6.220.409) 

Da uomo a uomo, con L. 
Van Cleef A ♦ 

ASTRA (Tel. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Tre uomini in fuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

BALDUINA (Tel 347.592) 

El Dorado, con J Wayne 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 741 707) 

Cui de sac, con D. Plea 
Sence (V.M. 14) SA ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

Assassinatimi, con H Silva 

G ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy SA ♦♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
lai Bibbia. con J. Houston 

SM ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel 672 465) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 
COLA DI RIENZO (Tel 350 534) 
La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦♦ 

CORSO (Tel. 671.691 ) 

Quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jones C ♦♦ 


Le *i(le che appai—* a 
ai titoli dei Da corri» 
a* alla «nuli claaaUt 
per paoi: 

A — Avventar*** 

C <■ Caotica 

DA « Déacgaa —telalo 

DO « Ba ca—ta ri* 

DR = Dea—ati— 

G o Giallo 
X -= Molècole 
8 » Senti—cotale 
SA = Satirica 
MS • St ori c o —B olotteo 


14 - vietato al 

m i« — 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Granada addio, con C. Vil¬ 
la S ♦ 

EDEN (Tel. 330.488) 

La via del West, con K. 
Douglas A ♦♦ 

EMBASSY 

Lo straniero, con M. Ma- 
stroiannl (VJU. 18) DR*»* 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Assassinio al terrò piano, 
con S. Slgnoret (VJd. 14) 

G ♦ 

FORCINE (Piazza Italia 6 • Eur • 
Tel. 5.910.986) 

Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A * 
EUROPA (Tel 965 736) 

Intrighi al grand hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Bella di giorno, con C. De- 
neuve (V.M. 18) DR ♦♦♦* 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The un gly dachsund 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Colpo su colpo, con F. Si- 
natra DR ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

La notte è fatta per rubare, 
con P. Leroy S ♦» 

GIARDINO (Tel. 834.946} 

3 uomini in fuga, con Bour¬ 
vil C ♦» 

IMPERIALCINE N. 1 (T 680 7t5- 
L’incidente, con D. Bogar- 
de DR *♦♦ 

IMPERIALCINE N. 7 (T. 686 745 . 
L’harem, con C. Baker (V. 

M. 18) DR ♦♦ 

ITALIA (Tel 846.030) 

La via del West, con K. 
Douglas A ** 

MADISON 

El Dorado, con J. Waine 

A ♦ 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Granada addio, con C. Villa 

S ♦ 

MAJESTIC (Tel 674.908) 

Le pipe, con J. Breichova 
( V.M. 18) SA ♦ 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Assassination. con H. Silva 

G ♦ 

METRO DRIVE-IN (T 6.050 I2<> 
Il gioco delle spie, con G 
Cochom A ♦ 

METROPOLITAN (Tel. 689 400' 
L’awenturiero. con A. Quinn 
DR ♦♦ 

MIGNON (Tel 869.493) 

Il sapore della pelle, con L. 
Voumas (V.M. 181 DR 

MODERNO 

Vado... l’ammazzo e torno, 
con G. Hilton A ♦ 

MODERNO SALETTA (T 460 285) 
Un corpo da amare, con 
E. Nathaniel (V.M. 18) DR ♦ 
MONDIAL (Tel 834 876) 
Fantomas contro Scotland 
Yard, con J. Marais A ♦ 
NEW YORK (Tel 730.271) 
Agente 007 si vive solo due 
tòlte, con S. Connery A ♦ 
NUOVO GOLDEN (Tel 755 00? 
Vado... l’ammazzo e tomo, 
con G. Hilton A ♦ 

OLIMPICO (Tel 302.635) 

Il Tigre. con V. Gassman 
(VAI. 14) S ♦ 

PARIS (Tei. 754 368) 

Masqueradr. con R. Harri- 
son G *♦ 

PLAZA (Tel. 631 193) 

La calda preda, con J. Fon¬ 
da (VAI. 18) DR ♦ 

QUATTRO FONTANE (T. 470 26= » 
La Cina è vicina, con G. 
Mauri (VAI. 18) SA ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tel 462 653) 

Un uomo per tutte le sta¬ 
gioni, con P. Scofield 

DR ♦♦♦ 

ODI RI NETTA (Tel. 670.012) 

La guerra è finita, con Y. 
Montand (VAI. 18) 

IHt #### 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 097 si vive solo due 
volte, con S. Connery A ♦ 
REALE (Tel. 580.234) 

Vado™ l'ammazzo e tomo, 
con G. Hilton A * 

REX (Tel. 684.165) 

Carovana di fuoco, con J. 
Wayne A *♦ 

RITZ (Tel. 837.481) 

L’amore attraverso i secoli, 
con R. Welch (VAI. 18) 

SA ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vivere per vivere, con Y. 
Montana DR ** 


ROYAL (Tel. 770.549) 

II dottor Zivago, con O. 
Sharif DR ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R. Taylor A ♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Marat-sade, di P. Brook (V. 
M. 14) DR ♦♦♦* 

SAVOIA 

Assassination. con H. Silva 

G ♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 

Una donna sposata, con M. 
Meril (V.M. 18) DR ♦* 
STADIUM (Tel 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tel 485 498) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Un uomo una donna, con 
D. Bogarde DR ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Anmbaliano) 
Masquerade, con R. Harri- 
son G ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor A ♦ 

SECONDE VISIONI 

AFRICA: I lunghi giorni della ven¬ 
detta. con G. Gemma A ♦ 

AIRONE: II ladro di Parigi- con J 
P. Beimondo DR ♦♦* 

IIASKl: || teschio maledetto, con 
P. Clishmg (V.M HI DR ♦ 
ALBA: E la donna creò l'amorr. 
con J Willard S + 

ALCE, la resa dei conti, con T. 
Miliari A +» 


AI-MERI. La via del Wrst. con K 
Douglas A +* 

AMBASCIATORI: I/immoralr, con 
U. Tognazri (VJd. 181 DR ♦♦ 
ANIENE: La valle della vendetta 
APOLLO: Il coraggioso, lo spieta¬ 
to. il traditore, con R Aiitho 
ny A * 

AQLTLA: Fathom bella, intrepida 
r spia, con R Welch A ♦ 
ARALDO: La resa dei conti, con 
T. Milian A »W 

ARGO. La bisbetica domata, con 
E Taylor SA ♦♦ 

ARIEL: Il hello, il brutto, il cre¬ 
tino. con Franchi. Ingrassi.-» C » 
ATLANTIC: Da uomo a uomo, con 
L Van Cleef A * 

Al'GL'STVS: Il marinaio del Gi¬ 
bilterra. con J Moreau DR W» 
AUREO: Grand Pria, con J Mon 
tand (VAI. 14) DR * 

AUSONIA: Camping, con N Man 
frodi C W* 

AVORIO: S rrRIngos nel Trias. 

con Franchi. Ingrassi* C ♦ 
BELSITO: Morgan inatto da lega¬ 
re. con D Warner SA ** 

BOTTO: Il sole sorgerà ancora. 

con A Gardner DR »*♦ 
BRASI!.: La bisbetica domata, con 
E. Taylor SA ** 

BRISTOL: TlfTanT Memorandum. 

con K Clark A » 

BROADWAT: Gran Prix. con Y 
Montand (VAI 14) DR « 
CALIFORNIA: Odio per odio, con 
A Sa bato A » 

C.ASTUTI LO: Spettacoli ad inviti 
CINESTAR: la via del Wrst. con 
K Douglas A *+ 

CLOOIO. Suspense per un assas¬ 
sinio, con N Nishimura (VAL 
14 armi) - G * 

COAjORADO: La resa dei conti, con 
T. Milian A ** 

CORALLO: I rinnegati di forte 
Gemiti 

CRISTALLO: Uccellarci, uccellini. 

con Tot6 (VAI 141 SA *** 
DEL VASCELLO: .Assassination. 

con H. Silva G » 

DIAMANTE: I fantastici 3 Super- 
—Fu. con T. Rendali A » 

DIANA: 3 nomini in fuga- con 
Bourvil C *» 

EDELWEISS: Quelli della San Fa¬ 
bio, con S Me Qure-i DR ♦ 

ESPERIA: La via del West, con K 

Doug las A *» 

ESTERO: DJuago non perdona, con 
J. Clark A » 

FARNESE: Nè attore nè gloria. 
A. Quinn DR * 


FOGLIANO: La bisbetica domata. 

con E. Taylor SA ♦♦ 

GIULIO CESARE: La fuga da Ala 
rek. con I. Papas DR ♦ 

IIAHLE.AI: riposo 

HOLLYWOOD: Da uomo a uomo. 

con L. Van Cleef A ♦ 

1AIPERO: Il bello, il brutto, il cre¬ 
tino. con Franchi, Ingrassia C » 
IKDUNO: Il ladro di Parigi, con 

J. P Beimondo DR +*» 
JOLLY: (Min per odio, con A 

Sabato A ♦ 

JONIO: La bisbetica domata, con 
E Taylor SA ** 

LA FENICE: Contrabbandieri a 
Alacao, con T. Curtis A * 
LEBLON: Wanted. con G Gemma 
(VAL IR» A ♦ 

LUXOR: prossima apertura 
AIASSIAIO: 3 uomini in fuga, con 
Bourvil (. »» 

NEA'ADA: Comancrrus. lori I Way¬ 
ne A ♦♦ 

NI.AGAKA: Alarinai in ro|x-rta. con 

L. Tony S + 

NUOVO: Odio per udin. con A Sa 

bato A ♦ 

NUOVO OLIMPIA: Casco doro. 
S. Slgnoret (V M 16 unni) 

OR ♦♦♦ 

PALLADIO!: Agente 007 missione 
Goidfinger. con S Connery A * 
PALA7-ZO: lo» sia del West, con 

K. Douglas A ♦♦ 

PLANETARIO: le amiche, con E. 

Rossi Drago DK »»» 

PRENESTE: Odio per odio, ton A 
Sabato A * 

PRINCIPE: 3 uomini in tuga, con 
Bourvil C ♦♦ 

RENO: L'uomo del banco dei pe¬ 
gni. con R Stetger «VAI 18 1 
DR ♦♦♦ 

RIALTO. Personale Godard. Fino 
all'attimo respiro, con J. P 
Beimondo DR +» 

RUBINO: lunedi dei Rubino. Su- 
perspettacoli nel mordo (VM. 
18 anni) DO * 

SPLENDID: I lunghi giorni della 
vendetta, con G. Gemma A * 
TIRRENO: Fathom bella, intrepi¬ 
da e spia, con R. Welch A * 
TRIANON: Le avventure di Davy 
Crochet, con F Parker A * 
TUSCOLO: L'uomo del banco dei 
pegni, con R Steiger (VA! 18) 
DR *** 

LLISSE: J rrRingov nel Trias, con 
Franchi. Ingrassi» C ♦ 

A ERRANO: Da uomo a uomo, con 
L Van Cleef A ♦ 

TERZE VISIONI 

ARS CINE: riposo 

AURORA: I 4 figli di Katir Elder. 

con J. Wayne A W* 

COLOSSEO: Cat Ballon, con J. 

Fonda A ♦* 

DEI PICCOLI: riposo 
DELLE MIMOSE: D lungo, il cor- 
to il gatto, con Franchi. Ingrassi» 

C ♦ 

DELLE RONDINI: Paperino e C- 

nel Far Wrst DA ** 

DORI A: Scandalo al sole, con D. 

Me Cui re S + 

ELDORADO- Gioventù bruciata. 

con J Dean DR **» 

FARO: II cora gg io s o, lo spietato. 

il traditore, R. Anthony A ♦ 
FOLGORE: All'ombra di una Colt 
NOVOCIYE: Marinai in coperta, 
con L. Tony S » 

ODEON: Fantomas minaccia il 
mondo, con J. Marais A » 
ORIENTE: L'ombrellone, con E. 

M. Salerno S ** 


PRIMA PORTA: I fantastici 3 su- 

permea, con T. Rendali A » 

PRIMAVERA: riposo 
REC-ILI-A: riposo 

ROMA: M notti in giro per il mon¬ 
do. (VA! 18) DO * 

SALA UMBERTO: Arabeaque. con 
G Peck A ♦ 


SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO-. n gigante di Metro¬ 
poli», con L Orici A » 

GIOVANE TRASTEVERE: Tutti In¬ 

aiente appassionatamente, con J 
Andrews M » 

LIBIA: Il colonnella Yon Ryan. 

con F. Sina tra A » 

PIO X: Texaa oltre U fiume, con 
Martin A ** 


TELERADIO 


A VIDEO SPENTO 


CARAVAGGIO E LA 

CENSURA - colpita da una 
incredibile censura, la se¬ 
conda puntata del « Cara¬ 
vaggio » è apparsa, ieri se¬ 
ra, irrimediabilmente 'con¬ 
dannata al ruolo di un ro¬ 
manzo pseudo-storico dove 
conta più d fantastico del¬ 
l’avventura che la valuta¬ 
zione critica (sia pure in 
termini narrativi) del sen¬ 
so della grande arte di rot¬ 
tura del pittore-protagoni¬ 
sta Il Caravaggio operò in¬ 
fatti — come ieri sera 
avrebbe dovuto essere det¬ 
to — in un clima storico 
particolare • che è quello 
della Controriforma, con i 
suoi orrori e le sue vittime 
(Giordano Bruno, ad esem¬ 
pio) Bene: proprio su que¬ 
ste indispensabili indicazio¬ 
ni si è abbattuta la ridico¬ 
la offensiva censura televisi¬ 
va la sequenza di Giorda¬ 
no Bruno è stata ridotta 
ad un accenno totalmente 
privo di senso; mentre (co¬ 
me avevamo annunciato) 
l'intervento dello speaker 
che avrebbe dovuto forni¬ 
re una breve ma sintetica 
informazione sulla Controri¬ 
forma è stato totalmente e- 
hminato. Con queste ampu¬ 
tazioni, dal racconto è emer¬ 
sa la figura di un pittore 
le cui azioni sembrano det¬ 
tate soltanto da una sorta 
di incipiente follia, più una 
inestirpabile invidia da ar¬ 
rivista verso l'altrui succes¬ 
so: scivolando cosi, di gra¬ 
dino in gradino, in una sor¬ 
ta di esaltazione del genio 
come sregolatezza. 

Una faccenda davvero 
incivile, alla quale nessuno 
può sentirsi estraneo, ten¬ 
tando di trincerarsi dietro 
le colpe degli altri. Una fac¬ 
cenda gravissima, contro la 
quale sarebbe stato neces¬ 
sario che qli stessi autori 
facessero sentire la propria 
protesta. Ma non ci si ren¬ 
de conto che, accettando in 
silenzio, si preparano e si 
facilitano nuovi abusi e ci 
si rende corresponsabili di 
quelli trascorsi 9 

SETTEVOCI PER QUA¬ 
RANTA - Settevoci è di¬ 
ventata, dalla scorsa stagio¬ 
ne televisiva, il mito della 


trasmissione nata dal nien¬ 
te. Concepita come riempi¬ 
tivo domenicale, infatti, ha 
conquistato nel gradirnerito 
del pubblico un ruolo di 
primissimo piano, toccando 
« ìndici » che ' altre e più 
impegnate trasmissioni te¬ 
levisive non hanno mai rag¬ 
giunto. Il suo presentatore, 
Pippo Baialo, è passato co¬ 
sì dal ruolo di out-sider a 
quello di autentico prim'at- 
tore della TV: grazie anche, 
dobbiamo riconoscerlo, ad 
un suo modo rapidamente 
disinvolto di affrontare il 
programma, con quell'aria 
di chi è impegnato, più che 
altro, m un piacevole pas¬ 
satempo. Ed è forse a que¬ 
sta chiave disincantata che 
la rubrica musicale deve il 
successo delle trascorse edi¬ 
zioni• il programma, infat¬ 
ti, si snodava — tutto som¬ 
mato — senza particolari 
preziosità; senza quelle fal¬ 
se ricerche di originalità 
che sono il puntuale han¬ 
dicap. per esempio, di al¬ 
tre trasmissioni musicati 
della sera. In una sceno¬ 
grafia perfino banale, il 
piccolo concorso musicale 
si è sempre strutturato — 
com’è giusto che sia — ai 
limiti di un gioco: e per¬ 
ciò, tutto sommato, accet¬ 
tabile e godibile (almeno 
per gli appassionati della 
musica leggera). Giusto ap¬ 
pare dunque, date queste 
premesse, che la trasmissio¬ 
ne sia rimasta — nella nuo¬ 
va edizione iniziata ieri se¬ 
ra — sostanzialmente im¬ 
mutata e che non abbia 
nemmeno subito un inutile 
spostamento di orari (come 
pure sembrava possibile). Il 
debutto della terza stagio¬ 
ne, infatti, ha segnalato no¬ 
vità di carattere soprattut¬ 
to tecnico (la scomparsa 
dell’applausometro; il rin¬ 
novamento del tabellone del 
concorso): cd è probabile 
che se si riuscirà a conser¬ 
vare la modestia iniziate, 
anche le prossime trentano¬ 
ve puntate di Sette voci (sul 
cui « fenomeno » varrà tut¬ 
tavia la pena di tornare) 
avranno nuovamente il con¬ 
senso del pubblico. 

vice 



Il primo Pontecorvo (tv v* or® 21 ) 

La grande strada azzurra era stato qualche tempo 
fa incluso In un ciclo sul cinema italiano degli anni meno 
lontani. Poi si tornò sulla decisione e oggi esso viene 
presentato isolatamente. E’, questo, il primo film di Gillo 
Pontecorvo: rivederlo può servire a misurare il cam¬ 
mino compiuto da questo regista che, con La battaglia 
di Algeri e Kapò, si è collocato tra i primi del nostro 
cinema. 


reai\!/ 


TV nazionale 


17.00 Giocagiò 
17,30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 

a) PROFESSIONI DI DO¬ 
MANI PER I GIOVANI 
D'OGGI 

Medici dell* pianta 

b) LE AVVENTURE 
DI TOM SAWYER 
di Mark Twain 

Il tesoro sapollo 



18,45 

19,15 


Tuttilibri 

Quelli che 
restano 


19,45 Telesport 

CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 Telegiornale 


CAROSELLO 


21,00 


22,50 Andiamo 
al cinema 

23,00 Telegiornale 


La grande 
strada azzurra 

di Gillo Pontecorvo 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 Sprint 
22,00 Récréation 

22.15 I dibattiti 

del Telegiornale 

Analfabetismo nel me n da 


programmi svizzeri 


18,30 MINIMO!» 

19.15 TELEGIORNALE 
19,20 ZIGZAG 

19,45 TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT 

20.15 TV-SPOT 
2020 TELEGIORNALE 
2045 TV-SPOT 

20.40 SVIZZERA D'OGGI E DI DO¬ 
MANI 

2145 MELISSA 
2245 TELEGIORNALE 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 8: 
Lunedi sport; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 10,05: Tra¬ 
smissione inaugurale dell’An¬ 
no radioscolastico 1967-’68; 
10,35: Lo ore della musica; 
11,30: Antologia musicale; 13 
e 20: Canzoni d'oro; 14,40: 
Zibaldone italiano; 15,45: Al¬ 
bum discografico; 16: Sorella 
radio; 16,30: Corriere del di¬ 
sco; 17,20: «Manon Lescaut»; 
17,35: Operetta edizione ta¬ 
scabile; 18,15: Per voi giova¬ 
ni; 19,15: Ti scrivo dall’in¬ 
gorgo; 20,15: La voce di Bar¬ 
bara; 20,20: Il convegno del 
cinque; 21,05: Presenza di 
Giacomo Puccini; 22,10: Can¬ 
zoni napoletane; 22,30: Musica 
leggera da Vienna; 23: Oggi 
al Parlamento, 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 12 
e 15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17 30. 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30; 8,40: Ornella 
Vanoni; 8,45: Signori l'orche¬ 
stra; 9,40: Album musicale; 
10: c Consuelo » di George 
Sand; 10,15: Jazz panorama; 
10,40: lo e il mio amico O- 
svaldo; 11,42: Le canzoni de¬ 
gli anni '60; 13: ...Tutto da 
rifare!; 14,04: Juke-box; 15: 
Selezione discografica; 15,15: 
Grandi pianisti; 16,38: Pome¬ 
ridiana; 18,35: Classe unica; 
18,50: Aperitivo in musica; 
20: Il mondo dell'opera; 20,50: 
New York '67; 21.15: Il gior¬ 
nale delle scienze; 21,30: Cro¬ 
nache del Mezzogiorno; 21,50: 
Canzoni per invito. 

TERZO 

Ore 10: Musica sacra; 11,15: 
Franz Liszt; 11,45: Haydn; 
12,20: Georg Philipp Telemar.n; 
12,35: Arthur Honegger; 12,55: 
Antologìa di interpreti; 14,50: 
Capolavori del Novecento; 15 
e 30: < La Scafa di seta » di 
Gioacchino Rossini; 17: La 
opinioni degli altri; 17/45: 
Franz Schubert; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 19,15: Johannes 
Brahmt; 19,35: Ritratti di mu¬ 
sicisti francesi contemporanei; 
20,30: Giorno d'ottobre di 
Georg Kaiser; 22: Il giorna¬ 
le del Terzo; 22,30: La mu¬ 
sica, oggi; 23: Rivista delle 
riviste. 
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Guizzo del Napoli in trasferta - Non molla il Bologna (rimasto in dieci) 



solitaria sempre 




Contro una Samp ancora timida, trasferta classica dei capoclassifìca (1-1) A denti stretti il Bologna a Vicenza (1-1) 


Spreconi i giallorossi Pascutti <libero» 
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SAMPDORIA-ROMA — Taccola Irrompa In araa ligure Ira Sabadini e Mortai, ma Batlara gli toglie II pallone con una ardita uscita. 


Mezz'ora del Napoli e vano forcing della Spai (2-1) 


Apre Bosdaves, raddoppia 


Orlando, poi il «surplace» 


Ferraresi slegati e impacciati in quasi tutti i reparti - I par¬ 
tenopei difendono il vittorioso inizio smorzando il gioco 


MARCATORI: Bosdaves (N) 
al 18’, Orlando (N) al 25’ 
del p.t.: Lazzotti (S) al 38* 
della ripresa. 

SFAL: Mattrel; Pasettl. To* 
masln; Bertuccloll, Bozzao, 
Reia; Masse!, Lazzo Iti, Keif, 
Parola, Brenna. 

NAPOLI: Za fi; Nardin. Foglia- 
na; Stenti, Panzanato, Gi- 
tardo; Orlando, Jullano, Al* 
tafini, Montcfusco, Bosda¬ 
ves. 

ARBITRO: Pieroni di Roma. 

NOTE: Spettatori circa 15 
mila. Incasso 14.719.000 lire. 
Splendida giornata di sole; 
temperatura gradevole, terre¬ 
no in condizioni buone. Cal¬ 
ci d’angolo 5-3 per la Spai. 
Ammoniti Punzonato e Monte- 
fusco. Incidenti senza conse¬ 
guenze serie ad Abatini, Pa¬ 
settl, Orlando e Reif. 


DAL CORRISPONDENTE 


FERRARA, 22 ottobre 

Il Napoli lia impiegato me¬ 
no di mezz’ora per scoprire 
bruscamente le carte del gio¬ 
co vincente ed imporre sen¬ 
za barare — anche se talune 
«indecisioni» avversarie l'han¬ 
no favorito nei momenti to¬ 
pici — i diritti di una classe 
innegabilmente superiore. 

Una volta col fieno in ca¬ 
scina, la squadra di Pesao- 
!a è parsa quasi pensare ad 
eventuali tempi di carestia ed 
ha badato essenzialmente a di¬ 
fenderlo, senza spendere fino 
all’ultima riserva di fiato. 

E’ certo che col suo viver di 
rendita, restandosene come in 
surplace. il Napoli ha sottrat¬ 
to spettacolo a chi s’era ac¬ 
comodato sulle gradinate del¬ 
lo stadio ferrarese; magari a- 
vrà pure sofferto quando nella 
parte conclusiva del match la 
Spai ha giustamente raccolto 
un platonico premiuzzo al suo 
generoso dispendio d’energie 
trovando nell'episodio altre 
forze per un ultimo, disperato 
quanto inutile assalto alla re¬ 
te custodita dal bravissimo 
Zoff, ma non v’è dubbio che 11 
risultato s’è infine bloccato se¬ 
condo giustizia. 

L’unico interrogativo, se pro¬ 
prio vogliamo avanzarne uno, 
riguarda la Spai, non il ver¬ 
detto. Come andrà a finire con 
questa squadra che « squa¬ 
dra » non ha dimostrato di 
essere, tante e distribuite in 
ogni reparto sono sembrate le 
sue lacune? 

Le prospettive sono tutt’al- 
tro che tranquille. I biancax- 
zurri non verranno discussi 
sul piano agonistico, essen¬ 
dosi battuti vigorosamente fin 
dove han potuto anche quan¬ 
do gli altri fisicamente li so¬ 
vrastavano, e neppure verran¬ 
no criticati sul piano atleti¬ 
co poiché hanno saputo cor¬ 
rere il doppio dei rivali sen¬ 
za lingua ciondoloni. 

Sconcertante, invece, è ap¬ 
parsa la mediocrità del loro 
lavoro, che in linea tecnica 
solo di rado ha raggiunto la 
sufficienza. Ricostruiremo piu 
avanti la storia dei goals, pe- 
' rò non si pensi ad una Spai 
superata solamente nei mo¬ 
menti decisivi. 


A parte 11 fatto che la rete 
di Mattrel ha corso altri gros¬ 
si pericoli, resta la netta sen¬ 
sazione di una Spai troppo 
scarsa quanto a potenziale ag¬ 
gressivo, troppo povera di idee 
e di senso dell’ordine collet¬ 
tivo nel ploioncino dei centro¬ 
campisti, troppo fragile nelle 
retrovie, o poiché a tali caren¬ 
ze lo slancio e lo spirito bat¬ 
tagliero suppliscono solo par¬ 
zialmente, nel clan biancoaz¬ 
zurro ci si deve preoccupare 
di correre rapidamente ai ri¬ 
pari. 

Il Napoli ha centrato l’ob- 
biettivo forse prima di quan¬ 
to non pensasse e Tessersi sen¬ 
tito tanto presto il risultato 
in tasca ha logicamente con¬ 
dizionato il resto della sua 
partita. 

Altafini e Orlando, ottimi 
protagonisti in occasione dei 
due goals, si sono ritirati poi 
per lunghi periodi a vita pri¬ 
vata, ma Bosdaves è rimasto 
sempre sulla breccia costruen¬ 
do minacce per Pasettl e so¬ 
ci. 

Juliano ha mostrato la cor¬ 
da dopo alcuni promettenti 
duelli con Reia, però Monte- 
fusco è stato in gambissima 
sobbarcandosi anche impegni 
che spettavano al suo capi¬ 
tano. 

Gli uomini di retroguardia, 
sui quali è pesata la maggior 
parte dello sforzo per difen¬ 
dere il bottino catturato da 


Bosdaves e Orlando, hanno 
toccato individualmente verti¬ 
ci apprezzabili, ma soprattut¬ 
to hanno presentato un im¬ 
pianto solido ed organizzato. 

Squadra equilibrata e capa¬ 
ce, quindi, questo Napoli; gen¬ 
te esperta, furba, al contrario 
di quanto han dimostrato di 
essere i ferraresi. 

L'arbitro non ha faticato 
molto per tenere in pugno la 
partita, anche se gli sono sfug¬ 
giti i due rigori abbastanza e- 
videnti, uno per parte, come 
diremo attraverso le note di 
cronaca cui cediamo il passo. 

L’inizio è equilibrato: pun¬ 
tata di Juliano e replica del 
cocciuto Brenna, che risulte¬ 
rà il più pronto e pericoloso 
fra gli attaccanti spai lini. I 
ferraresi cercano il bandolo 
della matassa, ma il Napoli 
non concede spazio: serra le 
file e spedisce Altafini, Orlan¬ 
do e Bosdaves a creare di¬ 
sturbi per i difensori locali. 

Tomasin non è un serio o- 
stacolo per Orlando; Bosdaves 
fa ballare Pasetti e José ri¬ 
media alcune bottarelle da 
Bozzao. 

Lazzotti, intanto, non ne im¬ 
brocca una; Parola tre pesta 
prima di smistare palloni im¬ 
produttivi e Reif si scontra 
nel muro eretto da Stenti • 
dal rude Panzanato. 

La Spai corre raccogliendo 
fumo ed al 19’ il Napoli va al 
comando in carrozza. Gol bel- 
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SPAL-MAPOU — Orlando 


condo gol. 


lissimo per esecuzione, però 
la Spai non ò esente da colpe. 
Rimessa laterale di Jullano, 
sul centrocampo: la palla fila 
verso Orlando, guardato a di¬ 
stanza di alcuni metri da To¬ 
masin e l’ala destra napole¬ 
tana ne approfitta per lancia¬ 
re subito il pallone in diago¬ 
nale sull’aUro versante dove 
Bosdaves scatta in avanti la¬ 
sciandosi Pasetti alle spalle. 
L’ex spallino tira in corsa, al 
volo, ed 11 cuoio s’inflla come 
un proiettile nel « sette » mal¬ 
grado le braccia protese di 
Mattrel. 

La Spai tenta di reagire: 
Masse! — che verrà poi resti¬ 
tuito stabilmente all'antico 
ruolo di mezz'ala — avanza 
per duettare con Ralf. Con¬ 
clusione a lato. - 

Non fallisce invece 11 Napo¬ 
li alla seconda occasione. E’ 
il 25’ ed Altafini scende sulla 
destra, tallonato ma non af¬ 
frontato da Bozzao. Josè tra¬ 
scina l’Incerto avversarlo si¬ 
no a fondo campo, dove In¬ 
terviene anche Massel. Al tan¬ 
ni resiste alia carica di Mas- 
sei, s’aggiusta il pallone e ’.o 
indirizza verso il centro del¬ 
l’area. Mattrel non esce, To¬ 
masin non contrasta Orlando 
e questi, di testa, comodamen¬ 
te, manda la palla nel sacco. 

Buonanotte! Alla Spai resta 
soltanto la strada del forcing 
ad oltranza. L'affronta volon¬ 
terosamente, ma la strada è 
In salita e s em b ra fatta per 
portare a galla le sue man- 
chevolesxe. In un paio di oc¬ 
casioni il suo arrembaggio 
sembra fruttare qualcosa (pal¬ 
lonetto di Brenna per Masse! 
al 39’ e pronta incornata di 
Oscar neutralizzata brillante¬ 
mente da Zoff). 

Cross al 41’: Brenna rieri» 
fallosamente preceduto in area 
da Nardin (che Inoltre colpi¬ 
sce la palla con una mano 
senza che Pieroni se n’awe- 
da) ma nel frattempo fi Na¬ 
poli manca con Altafini — lan¬ 
ciato in corridoio da Monte- 
fusco, col difensori spalimi 
fermi come statue — il pallo¬ 
ne del 34). 

Ci sono ancora, prima del 
riposo e nella ripresa, tiri di 
Brenna, Lazzotti, Pasetti. Mas- 
sei. Reif, Parola e Rela, ma 
Zoff è sempre bravo quanto 
occorre. 

Pieroni ha Intanto Ignorato 
un fallaccio di Bertuccioli 
su Orlando lanciato a rete e 
Mattrel s’è opposto ad un pe¬ 
ricoloso pallonetto di Foglia¬ 
rla, galoppante in contropiede 
a tutto campo senza avversa¬ 
ri di fronte. 

n Napoli resta sempre rin¬ 
tanato per controllare la si¬ 
tuazione e la pressione della 
Spai viene premiata al 38’: 
Massel a Lazzotti che, sotto 
rete, riesce a scavalcare Nar¬ 
din e Stenti e ad anticipare 
Zoff in uscita. 

Sono gli ultimi sussulti di 
una partita che vede la Spai 
concludere coraggiosamente 
all’attacco ed il Napoli lascia¬ 
re il palcoscenico col fiori del 
meritato successo. 


Giordano Morsolo 


giusto migliore in campo 

I rossoblu oerdono Jantch. oer uno stranoo. dono 15 minuti di aioco - In 


il pari 


Al gol-cannonata di Scaratti ri¬ 
sponde l’«ex)) Francescani - Al¬ 
terna la superiorità nei due tempi 


MARCATORI: Scaratti (R.) al 
39’ del p.t.; Francescani (S.) 
al 5' della ripresa. 

ROMA: Glnulfi; Losi, Rubottl; 
Cappelli, Carpenetti, Pela- 
gallf; Scaratti, Capello, Jair, 
Peirò, Taccola. 

SAMPDORIA: Battara; Garba- 
rinl. Delfino; Sabatini, Mo¬ 
rirli, Vincenzi; Salvi, Vieri, 
Cristin, Frustalupi, France- 
sconi. 

ARBITRO: Di Tonno, di Lecce. 


DALL'INVIATO 


GENOVA, 22 ottobra 

La «Rometta», la sorpren¬ 
dente «Rometta» di don O- 
ronzo Pugliese è ancora al 
comando della classifica in 
beata solitudine; grazie ai de¬ 
meriti delle cosiddette «gran¬ 
di » (vedi i risultati della do¬ 
menica calcistica) ma grazie 
anche ai propri meriti. Pa¬ 
rola, effettivamente la Roma 
ha giocato una partita con i 
fiocchi a Marassi, forse una 
delle migliori partite finora 
giocate in trasferta. 

Soprattutto nel primo tem¬ 
po, la Roma ha letteralmente 
dominato il campo, schiac¬ 
ciando una Sampdorla chia¬ 
ramente intimidita dal tradì- 
rionale complesso di inferio¬ 
rità della matricola. Purtrop¬ 
po per la Roma, le sue « pun¬ 
te», e segnatamente Capello, 
hanno sbagliato almeno due o 
tre occasioni splendide, sicché 
l’attivo dei giallorossi alla fi¬ 
ne del tempo era di un solo 
gol, il gol segnato da Scaratti 
al 39’ con una « cannonata » 
da 35 metri che deve aver 
bruciato le mani a Battara 
prima di finire nel sacco. 

Si capisce dunque come 11 
margine di vantaggio non po¬ 
tesse considerarsi sufficiente, 
specie di fronte alla reazione 
pratica, orgogliosa, volitiva 
della Sampdorla che non aven¬ 
do nulla da perdere, dato lo 
svantaggio, si è liberata dal 
suoi complessi e trascinata 
da un magnifico Vieri si è 
avventata subito contro l’av¬ 
versaria segnando già al 5’ il 
gol del pareggio (ancora una 
volta è stato un ex, ovvero 
Francesconl, a dare il dispia¬ 
cere alla Roma) e continuando 
poi 11 forcing al quale per la 
verità i giallorossi hanno op¬ 
posto non solo un Ginulfl 
spettacoloso per scelta di tem¬ 
po, freddezza ed essenzialità 
del movimenti (facendo ricor¬ 
dare 11 miglior Sarti) ma an¬ 
che una manovra di allegge¬ 
rimento e di contropiede assai 
più sostanziosa di quella che 
la Samp aveva Inscenato nel 
primo tempo quando i ruoli 
erano invertiti. 

Per questo possiamo con¬ 
cludere che 11 pareggio in fon¬ 
do è giusto ed è stato bene 
accolto da ambedue le squa¬ 
dre. E' la Roma semmai che 
può avanzare qualche recri¬ 
minazione per non aver ot¬ 
tenuto di più. 


Redini 
in pugno 


Ma è Inutile andare a cer¬ 
care il pelo sull'uovo: piutto¬ 
sto conviene tornare alla par¬ 
tita e allo stadio di Marassi 
che presentava un colpo d’oc¬ 
chio imponente. L’intera gra¬ 
dinata nord (la gradinata tra¬ 
dizionalmente riservata ri ti¬ 
fosi del Genoa e delie squa¬ 
dre ospiti) era occupata dai 
tifosi giallorossi venuti in 
macchina, in pullman, con un 
treno speciale — erano due- 
t remila ma facevano un tifo 
per diecimila: un tifo che sa¬ 
liva alle stelle quando si ve¬ 
deva che era la Roma a tene¬ 
re in pugno le redini del gio¬ 
co, che era la Roma ad at¬ 
taccare sfiorando subito il gol 
su corner di Jrir (letteral¬ 
mente scatenato nel primo 
tempo). 

Colpo di testa di Capello a 
lato di poco. Ancora ri 6’ la 
Roma aveva un’occaslonlssi- 
ma: sciabolata del ■ sette pol¬ 
moni » Pelagrili da destra a 
sinistra, deviazione di testa 
di Taccola verso Capello in 
posizione di centravanti in 
un corridoio largo come una 
piazza d’armi. Sembra impos¬ 
sibile sbagliare il gol, ma Ca¬ 
pello ri rilunga troppo la pal¬ 
la, non ce la fa più a rag¬ 
giungerla e Battara può usci¬ 
re a salvare. 

Ancora Battara alla ribal¬ 


ta per respingere di pugno un 
forte tiro di Jair (che fa per¬ 
dere la testa a Delfino). 

E la Samp che fa? La Samp 
si fa viva timidamente solo 
alT8’ con un tiro da lontano 
di Francesconl, poi sparisce 
di nuovo dalla scena ove la 
Roma continua a recitare la 
parte di protagonista. 

Ancora Capello ri 14* sba¬ 
glia un altro gol quasi fatto 
raccogliendo di testa un per¬ 
fetto cross di Jair e metten¬ 
do a lato da due passi. Poi 
è Delfino a salvare preceden¬ 
do l’intervento di testa di 
Jair. Subito dopo Peirò staf¬ 
fila a lato. Al 23* Taccola in¬ 
vece di restituire la palla la 
butta malamente fuori. Al 29’ 
una « bomba » di Jair su pu¬ 
nizione sibila alta sulla tra¬ 
versa. Al 32’ sempre su frec¬ 
ciata di Jair, Battara riesce 
fortunosamente a Intercettare 
con il petto mettendo In cor¬ 
ner. 

Le prodezze di Battara rin¬ 
cuorano la Samp che per die¬ 
ci minuti si affaccia nell'area 
glallorossa (da notare una 
bella parata di Ginulfl su tiro 
di Vieri all’incrocio dei pali), 
mm proprio mentre 1 blucer- 
chiati sono sbilanciati In avan¬ 
ti ecco 11 gol giallorosso: Gl¬ 
nulfi, Losi, allungo a Scarat- 
ti a metà campo. Scaratti 
scatta facendo qualche metro 
di corsa poi lascia partire un 
autentico bolide che fa secco 
Battara. 


Bolide 
deir« ex » 


Per quanto possa apparire 
incredibile, il gol trasforma 
la Samp che si libera del suol 
complessi e parte alla controf¬ 
fensiva approfittando anche 
del « calo » della Roma a cen¬ 
trocampo dovuto ad una pau¬ 
sa di Pelagalli e alla cronica 
abulia di Capello. Così al 5’ 
della ripresa 11 pareggio è già 
fatto: su punizione Vieri in¬ 
dirizza un pallonetto all’in¬ 
crocio dei pali ove Ginulfl rie¬ 
sce ad arrivare con un volo 
meraviglioso mettendo In cor¬ 
ner. Sul calcio d’angolo re¬ 
spinge corto Cappelli, 1» pal¬ 
la finisce sul piedi del « cor¬ 
vo» Francesconl che non si 
fa pregare: tira al volo met¬ 
tendo facilmente nel tacco. 

Sulle all dell'entusiasmo la 
Sampdorla preme alla ricerca 
della vittoria piena, sfioran¬ 
dola ripetutamente: In parti¬ 
colare all’8’, quando un tiro 
di Vieri è deviato da Ginul- 
fl sul palo da dove 11 pallone 
schizza dall» parte opposta 
traversando tutta la luce della 
porta uscendo poi sul fondo. 

Ancora Ginulfl para tiri a 
ripetizione di Vieri, Morini, 
Salvi, poi la Roma toma a 
farsi viva alleggerendo la 
pressione In contropiede: Jrir- 
Taccola-Pelrò-Jair ri 14*. e ti¬ 
ro finale fiacco del negretto. 
« Assolo » di Peirò e bomba 
alta di Jrir. Ancora un altro 
tentativo di Peirò. 

Insemina la Roma, pu* non 
tenendo piò il campo come nel 
irimo tempo, regge il con- 
ronto dignitosamente In qua¬ 
si tutti I settori (l’unico a 
ballare brutto è Cappelli che 
è anche molto scorretto). Co¬ 
si anche se gli ultimi pericoli 
sono per la Roma (pericoli 
che Ginulfl svolta brillante¬ 
mente su tiro di Frustalupi 
al 30’ e con un altro spetta¬ 
colare intervento al 43’ su in¬ 
sidioso pallonetto di France- 
sconi) fi giudizio resta sem¬ 
pre positivo per 1 giallorossi. 

Anzi resta l’impressione che 
gli uomini di Pugliese avreb¬ 
bero potuto aspirare pure al¬ 
la vittoria piena, sebbene ìa 
Roma non abbia convinto hi 
almeno due uomini: in Capel¬ 
lo ed in Cappelli, il primo per 
aver mancato le occasioni cla¬ 
morose prima descritte e per 
non essersi dimostrato utile 
nemmeno a centro campo, ed 
11 secondo per la sua rudez¬ 
za eccessiva. 

Come dire che se la partita 
di Marassi ha confermato fi 
«magic moment» della Ro¬ 
ma ha anche dato una nuova 
dimostrazione di certi suo! li¬ 
miti. Per la Samp fi discor¬ 
so invece è diverso: la soua- 
dra di Bernardini Infatti deve 
trovare sólo la necessaria for¬ 
za di carattere, deve liberar¬ 
si del suo complesso di ’n- 
feriorttà. Allora farà anche » 
risultati. 

Roberto Frosi 


fi 


I rossoblu perdono Jantch, per uno strappo, dopo 15 minuti di gioco • In 
sensibile progresso il rientrante Guarneri - Gol di Gori o autogol di Furlanis? 
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VICENZA-BOLOGNA — Paicuttl realizza II gol par 1 rowoblù. 


MARCATORI: Pascutti (B.) al 
4’ del p.t.; Gori (V.) al 18’ 
della ripresa. 

VICENZA: Negri; Volpato, 
Rossetti; Gregari, Carantinl, 
Calosl; Fontana, Gori, Vini¬ 
cio, Demarco, Clccolo. 
BOLOGNA: Vavassorl; Furla¬ 
nis, Ardizzon; Guarneri, Ja- 
nich, Turra; Pace, Fogli, ae¬ 
rici, Haller, Pascutti. 
ARBITRO: Carminati, di Mi¬ 
lano. 

NOTE: Spettatori 13 mila 
circa di cui 8.713 paganti per 
un Incasso di 13.870.900 lire. 
Calci d’angolo 3 a 1 per 11 
Bologna. Al 15’ Janich si 
«strappa» alla coscia destra; 
si sposta in avanti pratica¬ 
mente inutilizzabile. Ammoni¬ 
ti: Clerici • Gregori. 


dlgarsl vicentino raccoglie 11 
frutto del pareggio al 18’ del¬ 
la ripresa con Gori (su que¬ 
sto gol i bolognesi sostengo¬ 
no che c’è stata una devia¬ 
zione decisiva di Furlanis). Il 

f >ari comunque, a considerare 
'andamento della partita, cl 


DALL'INVIATO 

VICENZA, 22 ottobre 

« Bisogna vincere, oggi » di¬ 
ceva Viani prima della par¬ 
tita. « Sono indispensabili due 
punti » ribadiva secco il pre¬ 
sidente del Bologna. E all’ini¬ 
zio del match pareva che tutto 
si sviluppasse secondo le pro¬ 
fezie dello « staff » bolognese. 

Sono Infatti gli ospiti a gio¬ 
care 1 primi minuti come mal 
avevano fatto in questo cam¬ 
pionato. Al 4’ ci scappa pure 
Il gol: nasce da una ■ serpen¬ 
tina » di Pace fi quale crossa 
a Pascutti che mette dentro 
di testa. 

E' un Bologna che macina 
un calcio piacevole. Al 10’po¬ 
trebbe raddoppiare, ma Hal¬ 
ler mette alto una palla-gol. 
Pochi minuti più tardi Janich 
ai « strappa » e dovrà passa¬ 
re In avanti, praticamente nul¬ 
lo. 

E* a questo punto che fi 
match ha una svolta. Il Bolo¬ 
gna mette Pascutti « libero » 
(risulterà fi migliore In cam¬ 
po) sottraendo cosi all’atteo- 
co l'uomo piò in vena. 

Il Vicenza ora attacca sia 
pure con qualche affanno, ma 
con grinta • decisione. Le 
« punte » bolognesi sono do¬ 
minate dalla difesa vincenti- 
na. Il gioco si sviluppa a cen¬ 
tro campo dove da una parte 
« l’uomo In più » si fa sen¬ 
tire e dall’altra Haller tocca 
bene qualche palla ma spesso 
è preso In mezzo da Gregori e 
compagni. Per di più 11 tede¬ 
sco non sembra disposto a 
battersi con quel piglio che 
l’andamento del match sugge¬ 
rirebbe. 

In tal modo 11 generoso pro- 



pfi 


Magistrata la prova di Pascutti 
nall'improvvisalo ruolo di batti¬ 
tore libare. 


I convocati 
per Italia- 


Cipro 


Per la partKa Internazionale 
Italia - Cipro fi-nata per II primo 
novembre a Cosenza e valida per 
la Coppa Europe* delle Nazioni, 
il commissario tecnico della nazio¬ 
nale Valearrzri, ha convocalo 1 se¬ 
rri enti (locatori: 

BOLOGNA: Fo(II e Pace. 
CAGLIARI: Boninsegna, Riva c 
Rizzo . 

IVTER ; Bareni eh. Domenfbini. 

Fare betti e Mazzola. 
FIORENTINA: Ubertosi e De SIstL 
JUVENTUS: Berrettino, Salvadore 
e Zlgont. 

MILAN: Ait(nmetti. Rosata. 
NAPOLI: Juliano e Zoff. 

TORINO: Ferrini. Potetti e Vieri. 
VARESE: ricchi. 


TOTOCALCIO 


TOTIP 


Atalanta-Varere 

1 

r corsa 


Fiorentina Cagliari 


1 ) Vandik 

1 

Intar-Milan 

* 

2) Owant 

l-x-2 

Juvawtv-Torlno 

2 

2* CORSA 


L.R. VIcanza-Belogn» 

X 

1 ) Pianoro 

2) Barracuda 

1 

X 

Maniera-Bratti» 

1 

3* CORSA 


Sampdorla-Roma 

X 

1) Poldo 

X 

Spal-KapoTI 

2 

2) Mbsoorl 

2 

Laxio-Vcrona 

1 

4* CORSA 


Paf»rmo-Pfaa 


1 ) Grana do» 

1 

1 

2) Winnl» 

2 

P»rugi»-Ganoa 

1 

5* CORSA 

» 

Ancanitana-Mattare 

1 

1 ) Luna Park 

X 

Barkrtta-Taranto 


2) Avrvm 

2 

X 




6* CORSA 


MONTE PREMI: 


1 ) Var diedi la 

1 

I L. #49.021.030 

2) Patafc 

■ 


sta bene. Ne conveniva a fi¬ 
ne incontro lo stesso Silve¬ 
stri. 

Il Bologna (anche oggi sfor¬ 
tunato) negli ultimi minuti con 
Ardizzon ha addirittura una 
occasione per arraffare la vit¬ 
toria. Ma il terzino l’ha cla¬ 
morosamente mancata. 

I rossoblù erano partiti 
splendidamente sino all’inci¬ 
dente capitato a Janich, poi 
non sempre hanno saputo ri¬ 
spondere alla forza agonistica 
dell'avversario nè con la clas¬ 
se nè con la stessa arma del 
vicentini, perchè alcuni uomi¬ 
ni sono mancati, primi fra tut¬ 
ti Pace e Clerici. 

Lo stesso Haller si 6 rive¬ 
lato sotto tono, soprattutto sul 
piano del dinamismo. Ha te¬ 
nuto invece bene la difesa con 
Pascutti sopra tutti. Ezio ha 
Interpretato anche In fase di 
appoggio alla perfezione il ruo¬ 
lo di libero. 

Guarneri ha controllato effi¬ 
cacemente Vinicio (l'ex Inte¬ 
rista ha disputato oggi la mi¬ 
gliore partita In rossoblù). Ot¬ 
timamente sono andati Ardiz¬ 
zon e Vavassorl, sorprendente 
quest’ultimo in alcune respin¬ 
te volanti su « grappoli », che 
costituiscono un po’ il suo 
punto debole. A centro campo 
il migliore è stato Fogli. 

II Vicenza oggi ha ritrova¬ 
to, dopo le « magre » delle pri¬ 
me giornate, uno splendido 
Gori. In crescendo l’attività di 
Fontana, un ragazzo che non 
riesce a evidenziare, forse per 
timidezza, ancora tutto fi suo 
repertorio tecnico. Vivacissi¬ 
mo Gregori, ancora una volta 
fra I migliori, mentre In di¬ 
fesa Carantinl (che pareva non 
dovesse scendere in campo), 
ha cancellato Clerici, e Ca¬ 
losl si è rivelato energico e 
pronto anche quando gli av¬ 
versari erano in undici. 

Decisamente mediocre l’ar¬ 
bitraggio di Carminati 11 qua¬ 
le deve soffrire di un «com¬ 
plesso» casalingo. 

La cronaca. Al 4' « girando¬ 
la » dj Pace sulla destra che 
crossa alto nell’area del por¬ 
tiere; Negri non esce e Pa¬ 
scutti segna. 

Sei minuti più tardi, da non 
più di dodici metri dalla por¬ 
ta, Haller ha una palla gol 
che calcia alta. Al 15’ Janich 
si « strappa » Intervenendo su 
Gregori, esce dal campo alcu¬ 
ni minuti, poi tenta di ripren¬ 
dere fi suo posto ma non ce 
la fa. Passa cosi In avanti, con 
Pascutti che retrocede a li¬ 
bero. 

Al 23’ tiro da lontano di Vi¬ 
nicio che Vavassorl para. Lo 
stesso centro avanti bianco¬ 
rosso alla mezz’ora impegna 
l’estremo difensore bolognese 
su punizione leggermente de¬ 
viata dAll3 barriera. 

L’offensiva vicentina è mas¬ 
siccia, ma perde la propria ef¬ 
ficacia nroprio nelle conclusio¬ 
ni (fi Bologna in difesa se la 
cava egregiamente). 

Nella ripresa, stessa musica. 
Pareggiano i locali al 18' quan¬ 
do Fontana dalla destra vici¬ 
no alla bandiera del calcio di 
angolo batte una punizione: di 
testa Gori tocca la palla che si 
insacca, anche per l’involon¬ 
tario tocco di Furlanis. 

n Bologna ha l’occasionis¬ 
si ma a un minuto dalla fine 
quando dopo una serie di rim¬ 
palli, la palla giunge sul pie¬ 
de destro di Ardizzon piazza¬ 
to s 6-7 metri da Negri, ma 
calcia clamorosamente fuori. 


Fronco Vannini 
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Nei due «derby» di Milano e Torino il risultato «grosso» è dei granata '1- 

L’Inter in ripresa: crolla la Juventus 
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INTER-MILAN — Nelle tre foto, I due momenti più emozionanti del 149° « derby della Madonnina ». FOTO A SINISTRA: Benitez, vanamente inseguito da Trapattonì e Lodetti, batte con un secco rasoterra Belli in uscita; FOTO AL CENTRO: Sarti 
superato dal fortissimo tiro di Rivera (seminascosto da Landini) che manderà il pallone sotto la traversa, ritornando poi in campo; FOTO A DESTRA: D'Agostini si è recato dal segnalinee che lo ha convinto a sanzionare il gol. 

Uno strepitoso gol-fantasma di Rivera 


agguanta 1 
nerazzurri 

Uno a ano: in precedenza aveva segnato una stupenda rete l r « ex » 
Benitez - Netto miglioramento degli uomini di Helenio Herrerà 


MARCATORI: Benitez (I) al 
13’ e Rivera (M) al 33’ deila 
ripresa. 

INTER: Sarti; Burgnich. Pac¬ 
chetti; Benitez, Dotti, Lan- 
dinl; D’Amato, Mazzola 1, 
Capellini. Conio, Domcn- 

M*ILAN: Belli; AnqulUettl. 
Schnellinger; Rosato. Maia 
trasi, Trapattonì; Ilamrin, 
Lodetti, Sorniani, Rivera, 
Golln. 

ARBITRO: D’Agostini, di Ro¬ 
ma. 

NOTE: Splendida giornata 
di sole, terreno in buone con¬ 
dizioni, stadio gremito: 80 mi¬ 
la gli spettatori, di cui 63.722 
paganti per un incasso di L. 
122.358,800. Ammonito Trapat- 
tonl per scorrettezze. Corner: 

5 a 4 (1 a 4) per il Milan. 

MILANO, 22 ottobre 
Proprio vero: ogni « derby » 
fa storia a sè. Questo, Il 149* 
per la statistica, sembrava 
fatto su misura perchè il Ml- 
lan riducesse l’Inter in pol¬ 
pette. Il Milan si presentava 
all’appuntamento ancora im¬ 
battuto e in crescendo di for¬ 
ma e di spirito; l’Inter se 
l’era ritrovato fra capo e col¬ 
io, questo dannato « derby », 
proprio nel momento in cui 
si trattava di uscire dalla 
morsa di una crisi piuttosto 
evidente, col « mago p immer¬ 
so in un mare di contraddi¬ 
zioni, la squadra reduce da 
un « bagno » in quel di Ber¬ 
gamo e la massa dei tifosi 
portata, logicamente, a rim¬ 
piangere i bel tempi. 

Invece, ecco qua: Inter-Mi- 
lan 1-1, che già fa sorpresa. 
Ma non è tutto: il Milan ha 
rischiato di perdere, riuscen¬ 
do ad acciuffare il pareggio 
In maniera rocambolesca, pro¬ 
prio quando pareva sul pun¬ 
to di finire alla deriva. L’In- 
ter — miracolo dei confronti 
stracittadlnl! — ha rivelato 
una « verve p e una condizio¬ 
ne psico-fìsica davvero ecce¬ 
zionali, se si pone mente al 
penoso arrancare degli uomi¬ 
ni di H.H. in questo scorcio 
iniziale di campionato. Il Mi¬ 
lan. che aveva cominciato col 
piglio del conquistatore, a 
poco a poco si è ritrovato a 
dover tamponare le falle che 
il velocissimo contropiede del- 
l’Inter gli procurava in dife¬ 
sa, ha dovuto allentare la 
stretta offensiva e prendere 
le necessarie misure per non 
finire rapidamente k.o. 

Un grande Belli 

Verso il 20' del primo tem¬ 
po, la situazione si era già 
ben delineata: da una parte 
un Milan un tantino preten¬ 
zioso (e sempre portato al 
« rococò p) che tentava di ar¬ 
rivare nell’area di Sarti con 
venti passaggi, ammenoché 
non gli riuscisse l’aggiramen¬ 
to sulla destra con Lodetti o 
la « verticale p Rivera-Hamrin. 
Dall’altra. un’Inter che. come 
il Milan. del resto, in difesa 
non faceva complimenti, spaz¬ 
zando alla brava (con qualche 
sbavatura in Landini, quan¬ 
tunque migliorato!, ma che a 
centrocampo si valeva di un 
Corso assai preciso e solleci¬ 
to nei passaggi e. soprattut¬ 
to, di tre « punte » che mira¬ 
vano maledettamente al sodo: 
nell’ordine di merito, 11 redi¬ 
vivo Cappellini, l’esordiente 
D’Amato e Sandro Mazzola. 
Fra Corso e il trio di punta. 
Dotti enghlnl tirava la carret¬ 
ta con commovente altruismo 
e insolita lucidità, vincendo 
facilmente il confronto con la 
« larva » di Giovanni Trapat- 
toni. ex giocatore di levatura 
mondiale. 

Il «Trapp, in precedenza 
aveva visto le streghe contro 
Cappellini; e Rocco si era 
risolto a toglierlo dall'imba- 


razzo, adibendolo alla guar¬ 
dia, appunto, di Domenghinl. 
Trapattonì continuò a gioca¬ 
re alle belle statuine, ma, in 
compenso, il grintoso Anqull- 
letti riuscì, alla lunga, a met¬ 
tere 11 morso allo scalpitante 
Cappellini. 

In questi 20*, a dimostrazio¬ 
ne che l’attacco del Milan era 
fumo e il contropiede dell’In- 
ter arrosto, il portiere più 
duramente impegnato era sta¬ 
to Belli, autore di un sensa¬ 
zionale intervento su colpo di 
testa di D’Amato. L’Inter « gi¬ 
rava » ad un ritmo decisa, 
mente superiore, la sua ma¬ 
novra risultava sferzante co¬ 
me una scudisciata e dava ra¬ 
gione alle scelte operate dal 
« mago » dopo la « settimana 
del mistero ». D’Amato, Cap¬ 
pellini e Benitez, i « nuovi », 
si erano inseriti con disinvol¬ 
tura e profitto, anche se la lo¬ 
ro immissione provocava una 
domanda persino ovvia: l'ac¬ 
quisto di Nielsen. lasciato in 
tribuna, era dunque servito 
solo a... disfarsi di Picchi e 
Guarneri? Per fortuna del 
« mago », comunque, oggi an¬ 
che la difesa nerazzurra, sia 
pure con qualche fallo di trop¬ 
po di Dotti su Sorniani e le 
già citate sbavature di Len¬ 
dini, specie in fase di disim¬ 
pegno. riusciva a « tenere » 
con sufficiente sicurezza, an¬ 
che perchè — e il rilievo ha 
la sua importanza — Facchet. 
ti si era deciso a tornar ter¬ 
zino senza velleità goleadori- 
stiche e con Burgnich forma¬ 
va la solida coppia di sem¬ 
pre. 

Il Milan, aU'lnizio, era par¬ 
so voler tutto travolgere sulla 
spinta di un dinamico Rivera 
cui Benitez si opponeva con 
scarsa determinazione. Lodet¬ 
ti si incaricava di far la spo¬ 
la e di lanciarsi come di 
consueto in travolgenti galop¬ 
pate sull’estrema destra, li¬ 
berata dagli smarcamentl di 
Hamrin. Ma i continui cam¬ 
panelli d’allarme provocati dal 
velocissimo contropiede Inte¬ 
rista. a poco a poco intacca¬ 
vano la sicumera del Milan 
che si smarriva anche a cen¬ 
tro - campo dov’era sembrata 
superiore. Di pari passo, cre¬ 
sceva la carica agonistica di 
Benitez. si affievoliva quella 
di Rivera ed era Corso, dal¬ 
l’altra parte, a montare In 
cattedra e ad imporsi. 

Tutta l'Inter cresceva di to¬ 
no ed il goal al 13’ della ri¬ 
presa (un rapido, fulminante 
scambio fra Benitez e Mazzo¬ 
la concluso dal peruviano in 
maniera perentoria) sanziona¬ 
va una superiorità — e direm¬ 
mo anche una determinazio¬ 
ne — fattasi sempre più mar¬ 
cata col tempo. 

A questo punto, il Milan 
avrebbe anche potuto essere 
travolto, a giudicare dal con¬ 
traccolpo psicologico che la 
« mazzata * dell’ ex Benitez 
aveva avuto sui rossoneri. I 
« favoriti del derby ». dopo lo 
zero a uno. hanno dato l’im¬ 
pressione di « sedersi ». di la. 
sciare che tutto andasse a ro¬ 
toli: e l’Inter per due volte si 
è trovata a tu per tu col rad¬ 
doppio. Invece, al 33' uno dei 
rarissimi guizzi di Golln — 
ragazzo certo ancora acerbo 
— consentiva a Rivera di ten¬ 
tare la carta di un difficilis¬ 
simo tiro e volo da posizione 
angolata. La palla, fortissima, 
si schiantava sotto la traver¬ 
sa, rimbalzando a lungo co¬ 
me impazzita: un proiettile 
tracciante che si fissa nella 
retina per un decimo di se¬ 
condo. forse meno, ma che, 
comunque, a noi personal¬ 
mente dava l'impressione del 
goal. E goal, infatti, era per 
l’arbitro D'Agostini, che lo 
sanzionava dopo qualche titu¬ 
banza e dopo aver respinto, 
con l’aiuto di un segnalinee, 
le proteste degli interisti. 


Un pareggio, quindi, alquan¬ 
to avventuroso e stentato 
quello del Milan e una ri¬ 
prova che i « derby » son sca¬ 
tole matte. L’Inter era avvia¬ 
ta a vincerlo, questo derby, 
e anche con pieno merito, 
ma pensiamo che, a mente 
fredda, il pareggio non di¬ 
spiacerà neppure ad H.H. 1 
perchè vale a toglierlo da una 
precaria situazione. Impor¬ 
tante, al di là del pareggio, 
è la ritrovata condizione psi¬ 
cologica della squadra e un 
gioco piu vibrante e meno ap¬ 
prossimativo. 

. 

Molte emozioni 

La partita è stata elettriz¬ 
zante, certo la migliore di 
questo deludente avvio di 
campionato. Entrambe le 
squadre l’hanno affrontata 
senza machiavellismi lattici, 
con marcature logiche e re¬ 
ciproca volontà di superarsi. 

Il Milan comincia al galop¬ 
po. con tentativo di Hamrin 
e con un’arrembante puntata 
di Lodetti (9’) che trova Sar¬ 
ti ben piazzato. L’Inter serri 
bra soggiogata, ma — come 
s’avventura — sfiora 11 gol. 
Trapattonì strapazza al limi¬ 
te Cappellini che l’aveva ele¬ 
gantemente superato e Corso 
batte una punizione tagliatis¬ 
sima: colpo di testa di D’A¬ 
mato a bruciapelo e fanta¬ 
stico colpo di reni di Belli 
che devia in corner. 

Altra punizione al 17’: la 
batte Domenghinl ed è una 
« palla-carogna » che ha un 
brutto rimbalzo ma che Bel¬ 
li riesce ugualmente a ribat¬ 
tere. Cappellini è un’lradiddio 
per Trapattonì e Rocco (20’) 
affida il centravanti nerazzur¬ 
ro alle « cure » più energi¬ 
che di AnqulUettl. 

Riparte U Milan al 23’: 
Hamrin si porta a spasso 
Pacchetti (che poi addome¬ 
sticherà lo svedese) e di si¬ 
nistro costringe Sarti ad una 
ardua deviazione in angolo. 
La partita è un continuo ro¬ 
vesciamento di fronte: U Mi¬ 
lan attacca a largo raggio. 
l’Inter piana botte tremende 
in contropiede, come al 36’ 
allorché Belli deve volare per 
bloccare un colpo di testa di 
Domenghinl. Sul finire. Sor- 
mani ha un’indecisione In a- 
rea e Burgnich può liberare. 

Ripresa. Il Milan riprende 
l'iniziativa • al 10’ si disten¬ 
de in attacco con Schnellin- 
ger-Lodetti-Rosato che « pe¬ 
sca » Rivera a destra: esce 
Sarti e ribatte il tiro di Gian¬ 
ni. Botta e risposta. Lodetti 
rompe come può su D’Ama¬ 
to, Domenghinl crossa, anco¬ 
ra D’Amato si « svita » di te¬ 
sta. ma Belli neutralizza con 
una plastica parata in presa. 

Il goal è rimandato di un 
minuto. Scatta Benitez a tre¬ 
quarti, servendo Mazzola e 
gettandosi in avanti a detta¬ 
re il passaggio n « ritorno » 
di Sandro è perfetto e il pe 
ruviano, a grandi falcate, si 
precipita sulla palla facendo 
secco Belli in uscita 

L'Inter tenta U raddoppio, 
mancandolo con Cappellini 
( 19') e con D’Amato (23*) 

, I] pareggio giunge inaspet¬ 
tato al 33’. Schnellinger lan¬ 
da Golln, l’ala opera un Uro- 
cross che risulta un servi¬ 
zio ■ a Rivera, soprawenente 
in corsa: ta-pum, palla che 
sbatte sotto la traversa, 1 mi¬ 
lanisti che esultano, D’Agosti¬ 
ni che sul momento dà l’im¬ 
pressione di voler far conti¬ 
nuare il gioco, sinché Lodet¬ 
ti lo convince a recarsi dai 
segnalinee: per II linesman è 
rete. E vane risultano le con¬ 
tro-proteste di «capitan Cor¬ 
so » e degli altri interisti. 

Praticamente, non c’è al¬ 
tro. 

Rodolfo Fognili! 


In quattro minuti liquidati i campioni d’Italia 

La «vendetta» di Combin 
esalta un super-Toro (4-0) 



Tre reti del centravanti ex-juventino - Com¬ 
mosso omaggio a Meroni - Infortunio a Cori 
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JUVENTUSTORINO — Prima 
di pvniiioM. Pei le « folgore 


le dei granata: la ottiene Combin con quatte rabbie*» tire tu calcio 
eegnerà altri due gel. 


MARCATORI: Combin (T) al 
3’ e al V del p.t.; Combin 
(T) al 16’ e Carelli (T> al 
22’ della ripresa. 
JUVENTUS: Colombo; Cori, 
Leoncini; Bercellino. Sarti. 
Salvadore; Slmonl. Del Sol, 
Zigonl, Sacco, MenlchellL 

TORINO: Vieri; Potetti. Foa- 
aati; Pula, Trebbi, Agroppl; 
Carelli, Ferrini, Combin, 
Meschino, Facchin. 
ARBITRO: Franceaeon di Pa¬ 
dova. 

NOTE: Giornata Ideale, ter¬ 
reno perfetto. Imponente la 
cornice dello stadio, con net¬ 
ta prevalenza di bandiere e 
striscioni granata. Da un ae¬ 
reo è piovuto in campo, po¬ 
co prima dell’inizio, un cofa¬ 
netto di fiori biancorossi a 
forma di pallone. Un minuto 
di raccoglimento subito pri¬ 
ma del calcio d’avvio in me¬ 
moria del povero Meroni, e 
giocatori delle due squadre 
col lutto al braccio. Tre in¬ 
cidenti a Gori, sempre al gi¬ 
nocchio destro, che l’hanno 
portato prima a zoppicare e, 
dopo il terzo (38’ della ri¬ 
presa) a lasciare definitiva¬ 
mente il campo. Ammoniti 
Trebbi per due consecutivi 
falli omicidi su Del Sol e 
Leoncini, (roba senz’altro da 
espulsione!). Sacco per pro¬ 
teste e Agroppi per un brut¬ 
to intervento su Zigonl. 9-3 
per la Juve i calci d’angolo. 
Spettatori 70.000 circa, di cui 
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I «derby» 


Dw* darby In un* velia: 
troppa pula. Non posseden¬ 
do il dono dell'ubiquità co¬ 
rno Moro ( che riesca ad as¬ 
caro dovunque contempora¬ 
neamente: elle televisione lo 
fanne veder e elle volte men¬ 
tre si trova nello stesso mo¬ 
mento a Catania e e Udine 
occupato a stringere meni — 
gii devo dispiacere non es¬ 
sere un polipo; potrebbe strin¬ 
gerne di più — e a sorridere 
con aria barbetta ) non pos¬ 
sedendo questa dote, dicevo, 
ho dovuto scegliere: e Milane 
o Torino. Ho scelto Milano: 
non per simpatia, ma per co¬ 
modità. E, in fondo, anche 
per un po' di timore: I « der¬ 
by > sono partita éa vedere 
con animo sgombro, con quel 
pizzico di sadismo che ci fa 
divertire vedendo gli altri che 
soffrono per una cose che ci 
lesela I n d i ff e r e nti. 

A Torino non sarebbe sta¬ 
to così: anche e non vo l ere, 
probabilmente mi seroi lascia¬ 
to p rendere del pensiero che 
era di tanti: cose sarebbe suc¬ 
cesso se ci fosse stato M ero- 
. ni? Perchà tutto potevo sep 
. porro tranne che la Juve si 
buscasse una legnate di que¬ 
sto genere. E non perchà lo 
non stimi il Torino, me per¬ 
chà stimo la Juve. Cesi ades¬ 
so sono pentito: avrei volete 


vedere quel derby; non por 
vedere la Juve che le prende, 
ma per vedere Combin che 
fa tre gol. Fosse stato un al¬ 
tro non conterebbe: Il bello 
è che à stato proprio Com¬ 
bin, quello che era alla Jw- 
ve e a momenti gli correva¬ 
no dietro con I ceni perchà 
andasse a Varese e quando 
era a Varese I varesini avreb¬ 
bero pagato qualcuno perchà 
se lo prendesse e lo portasse 
vie, ma nessuno accettava. An¬ 
si, ad un certo punto à sem¬ 
brato che le altre società ita¬ 
liano fossero intenzionate a tas¬ 
sarsi annualmente per forti 
somme che a vrebber o versato 
al Varese a patto che si te¬ 
nesse Combin e considerasse 
quei milioni come un risarci¬ 
mento danni 

Poi Rocco se lo à portato 
al Torino e per un enne In¬ 
tere lo ha mosto In forme e 
forza di bestemmie e parolac¬ 
ce; cosi che Fabbri si à tro¬ 
vato in squadra un leone che 
in due domeniche he segna¬ 
to sei reti. Tre proprio ella 
Juve che di solito tre gol In 
una volta sola li fa in alle¬ 
namento. 

Invoco non ho visto Torl- 
no-Juventus; ho visto Inter- 
Milen. Non che mi dispiac¬ 
cia; anzi, ne sono contente: 
dosev e e sse re un Incontro di 


preminente interesse politico, 
perchè In tribuna stampe se¬ 
deva Ugo Zatterin, quello che 
fa il moderatore a Tribuna 
politica. E di un moderatore, 
effettivamente, c'era bisogno: 
gli urli, gii Improperi, le mi¬ 
nacce di mala morte che si 
sentivano lanciare da colleglli 
equanimi, erano agghiaccienti. 
Ma Zatterin non ha funziona¬ 
to: non essendo riuscito — 
nella folla — a distinguere i 
governativi dall'opposizione, ha 
preferito non prendere posi¬ 
zione. 

Quindi la diatriba à prose¬ 
guita fino all'ultimo. E si ca¬ 
pisce: non avevo mai visto 
un derby cosi disperato, con 
venti giocatori che correvano 
come folli da una parto all'al¬ 
tra del campo. Un momento: 
avrete pensato che ho scrìtto 
• venti giocatori » invece che 
ventidue perchà ho inteso e- 
sdudere i due portieri. Nossi¬ 
gnori: un portiere — Serti — 
effettivamente non ha corso, 
me l'altro — Belli — he cor¬ 
so. eccome. Non solo perchà 
doveva fare delle parate stre¬ 
pitose, me perchà ogni tanto 
scattava come Barrati del bei 
tempi e arrivava fin quasi e 
metà campo per respingere II 
pallone. No, il secondo gio¬ 
catore che non he corso co¬ 
me un matto à Errerà. Per¬ 


ché, appunto, non è inetto: 
lui co r r ev a a ragion veduta 
(come quando he fatto qvel- 
l'eccidenti di gol ) e elle volte 
si fermava col pallone tra I 
piedi a riprendere fiato per 
dei minuti Interi; e ee qual¬ 
cuno si provava e portarglie¬ 
lo via li fregava esibendosi 
in « pe s de de u z », in « fuet¬ 
ti », In « pas-du-chat »; in¬ 
somma in quei movimenti di 
danza di cui è maestro Nu- 
reyev, quel ballerino che as¬ 
somiglia tanto a Irtgrid Berg- 
man quando era giovane e 
squisitamente femminile 

Dunque: tranne Serti e Ri¬ 
vera hanno corso tutti come 
matti. Specie Benitez che sem¬ 
brava un Bedin imbonito di 
eccitanti: a forza di correre 
qua a là, ad un certo punto 
à arrivato in area e allora 
si è assistito ed un affasci¬ 
nante duello tra due veloci¬ 
sti de olimpiadi: Benitez de 
una parte e Belli dell'altra che 
corres en o tutti e due dietro 
al pallone. Ha vinto Benitez 
e ha fatto gol. Perù non biso¬ 
gna trascurare che Beffi ha 
fatto I conte metri in dieci 
netti ma con partenza da fer¬ 
me; mentre Benitez li he fat¬ 
ti In nove e otto, me era 
lanciato. 

Kim 


50.800 paganti per un incasso 
di 70.500.000 lira. 

DALL'INVIATO 

TORINO, 22 ottobre 
Psicologicamente caricato dal 
ricordo di Meroni, al quale 
si voleva dedicare una bella 
vittoria, il Torino si i esal¬ 
tato in un clamoroso exploit 
e ha letteralmente stracciato 
la Juventus campione d'Italia, 
umiliandola non tanto col pun¬ 
teggio quasi tennistico quan¬ 
to con una dimostratone di 
gioco ad altissimo livello, con 
una lezione di calcio moder¬ 
no che ha lasciato tutti dap¬ 
prima un po’ increduli e quin¬ 
di benevolmente stupiti. 

Eroe della giornata è stato 
Combin: tre gol, uno più bel¬ 
lo dell'altro, nel nome appun¬ 
to dt Luigino, di cui era uno 
dei più cari amici, e a perso¬ 
nale soddisfazione di una ven¬ 
detta da tempo covata con 
certosina pazienza. Niente acre¬ 
dine naturalmente, ma visto 
che dalla Juve non era sta¬ 
to trattato gran che bene ed 
Heriberto l’aveva ripudiato 
senza appelli, quale occasione 
migliore per prendersi l'atte¬ 
sa rivincita a suon di gol? 

Sotto quelle mazzate la Ju¬ 
ve prima è rimasta scossa, al¬ 
la seconda è barcollata grog- 
gy, alla terza è crollata. Sen¬ 
za attenuanti se non quella di 
ordine morale, non stretta- 
mente tecnica, di essersi pre¬ 
sentata al match, a questo 
derby così particolare per la 
drammatica atmosfera in cui 
è maturato, nei sempre sco 
modi panni di chi ha tutto da 
perdere e poco da guadagna 
re. Turbata, insomma, preoc¬ 
cupata del tipo dì partita, de¬ 
gli avversari, del pubblico. Le 
circostanze poi hanno fatto il 
resto, costruendo nel breve 
spazio di quattro minuti il 
principio della fine ; il primo 
gol di Combin al 3’ per un 
calcio dal lìmite originato da 
un banalissimo t del tutto 
involontario fallo di mano, e 
il secondo al T azzeccato con 
una tremenda fucilata da al¬ 
meno trenta metri , hanno pe¬ 
sato come una cappa di piom 
bo sulla squadra 
A questo punto sarebbe ser¬ 
vita una calma glaciale, ma 
neanche Heriberto è stato in 
grado di mostrarla. Del resto 
dirlo i facile, ma in certe si¬ 
tuazioni bisogna trovarsi. Co¬ 
sì i bianconeri, con le carte 
scombussolate j n mano, han¬ 
no finito col non raccapezzar¬ 
si piu Primo impulso è stato 
ovviamente quello di rimedia¬ 
re subito, ma l'orgasmo è ne¬ 
mico dell'ordine e, senza or¬ 
dine. senza un obiettivo pre¬ 
ciso. senza schemi preordina¬ 
ti e disciplinatamente inter¬ 
pretati balzano in vistosa evi¬ 
denza le deficienze, le maga¬ 
gne del complesso. < 

E così per tutto il primo 
tempo, pur mantenendo forse 
una certa qual prevalenza nel 
governo della palla, la Juve 
non è mai riuscita a impen¬ 
sierire Vieri, e si è dovuta 
accontentare di collezionare 
calci d’angolo. Era, il suo, un 
governo di palla statico, per 
linee orizzontali e tacchetti 
brevi, col pallone sempre hi 
br e v i spazi e c tnque-sei gio¬ 
catori affiancati sul lato corto 
del campo in un frenetico 
tourbillon, all’insegna del più 
deleterio movimiento, che ri¬ 
chiedeva grande dispendio di 
energìe senza dare alcun frut¬ 


to, destinato com’era a finire 
regolarmente nelle maglie del 
magnifico triangolo Ferrìni- 
Moschino-Agroppi che a cen¬ 
tro campo facevano abilissimo 
filtro, o a frantumarsi, le po 
che volte che Zigani o Meni 
chelli riuscivano da poveri or¬ 
fani ad affacciarsi in area, sul 
le inesorabili ciabatte di Po¬ 
tetti e di Fossati, per non dire 
di Trebbi che tn fatto di esu¬ 
berante agonismo ha dame 
ro esagerato. 

Stando cosi le cose, a far 
ancor più ressa, venivano sot¬ 
to il generoso Cori, Leonci¬ 
ni e Salvadore, ma i loro • ri¬ 
torni » dopo quelle galoppa¬ 
te, erano ovviamente lenti, e 
1 lanci di Moschino, Agroppi 
e Ferrini rapidissimi invece, 
e per la vìa più breve, m ver¬ 
ticale. Sarti e BeroelHno ve¬ 
nivano a trovarsi di conse¬ 
guenza quasi sempre scoper¬ 
ti e Combin ci... guazzata, 
brillantemente aiutato da Ca 
relli. un trottolino tutto pe 
pe che ha onorato come me¬ 
glio non avrebbe potuto la ma 
glia numero 7 di Meroni. Bri¬ 
vidi quindi tn continuità per 
Colombo e dribbling, tiri esal¬ 
tanti per Combin. Ne falliva 
uno comodo comodo a chiu¬ 
sura del primo tempo, ma 
non perdonava in apertura di 
ripresa. 

La Juve ormai non esisteva 
più. Persino Leoncini, che nei 
primi 45’ era pur stato uno 
dei mtgliori I si spegneva sen¬ 
za ormai prù la voglia dt te 
ner vivo l'orgoglio. 

Era allora il « lutto Torino ». 
un Torino colossale non fosse 
per il dubbio ancora lecito 
ru quanto possa aver influito 
la nullagtne dei bianconeri 
sulla sua magistrale presta 
zione. Gioco di prima qualità, 
schemi funzionali, sconcertan¬ 
te rapidità e precisione dt rea 
lizzatone. L'unico a stridere, 
m quella brillante accolito, è 
forse Facchin. Ci fosse ancora 
Meromì! 

Ma ecco, tn breve, la storia 
del match Neanche il tempo 
di annotare i marcamenti (se¬ 
condo formazione in difesa. 
Ferrini-Leoncini, Sacco-Agrop 
pi e Moschino-Del Sol, le cop¬ 
pie di centrocampo) e già sia¬ 
mo al primo gol del clamo¬ 
roso poker: fallo di mano di 
un difensore bianconero al li¬ 
mite dell’area, batte la puni¬ 
zione Combin con una lunga 
rincorsa, parte una legnata ra¬ 
soterra e la palla s’infila tra 
Sarti e Bercellino e fa secco 
Colombo 

Il bis quattro minuti dopo 
azione sulla destra Carelli- 
Combin. a trenta metri dalla 
porta il francese non ci pen¬ 
sa due colte a scaricare a re¬ 
te la sua doppietta I bandie- 
rom granata impazzano. An¬ 
cora Combin sbaglia una pal¬ 
la-gol deliziosa al 46', ma si fa 
perdonare al 16' della ripresa: 
Moschino-Ferrìni-Combin che 
aggira Salvadore in velocità 
e « brucia » Colombo in dia¬ 
gonale. 

Un nettissimo fallo di ma 
no di Trebbi sulle linea di 
porta che l’arbitro non vede 
e. al 22*. riamo al poker: Ca¬ 
relli approfilta di un favore¬ 
vole rimpallo e sfugge a Leon¬ 
cini, resiste alla carica da 
tergo e con un gran destro 
centra il bersaglio. Finisce la 
partita inizia l’apoteosi gra¬ 
nata: fiori, flash, abbracci, la¬ 
crime. Una grande, commoven¬ 
te festa per un grande, com¬ 
movente omaggio. 

Bruno Pannri 



















































































K 


PAG. 8 / sport __ 

1 - 0 della Fiorentina sul Cagliari in un incontro non bello 


Passano con 


gol viziato 


i viola presto rimasti in 10 


lunedì 23 ottobre 1967 / l’Unità 
Metile»: la Zabellna super» l'Italiana ma è sconfitta dall» francese 

la Ragno prima nel 
fioretto femminile 


Nell’azione decisiva c’era un mani di Bragnera - Frattura al 
calcagno di Bertini - Annullata una rete di Boninsegna 




MARCATORE: De Siati al 26’ 
del primo tempo. 
FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
gora, Mancin; Bertini, Plro- 
vano, Brizi; Maraschi. Mer¬ 
lo, Brugncra, Amarildo, De 
Sisti. 

CAGLIARI: Pianta; Martira- 
donna, Longoni; Cera, Ve¬ 
scovi, Longo; Nenè, Rizzo, 
Boninsegna, Greatti, Riva. 
ARBITRO: De Marchi, di Por¬ 
denone. 

NOTE: Spettatori 30.000 cir¬ 
ca (18.145 paganti, per un in¬ 
casso di 20 milioni 88.300 
lire). Ammoniti Maraschi, Ce¬ 
ra, Boninsegna, Rizzo, Cera, 
Greatti. Al 10’ del primo tem¬ 
po Bertini, in uno scontro 
con Longo, ha riportato una 
trattura al calcagno destro 
ed è rimasto in campo solo 
per onor di firma. Alla line 
del « match » si è appreso che 
ne avrà per 20 giorni. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 22 ottobre 
Il Cagliari S.p.a. nell’incon¬ 
tro con la S.p.a. Fiorentina 
ha perso due preziosi punti. 
Da oggi l'ing. Marras, titola¬ 
re di una famosa cartiera sar¬ 
da, che in compagnia di al¬ 
cuni amici milanesi detiene 
il maggior pacchetto aziona¬ 
rio (140 milioni!), per non 
svalutare il capitale sociale 
dovrà correre ai ripari: i ros¬ 
soblu, fino a quando l’arbi¬ 
tro non ha perso la tramon¬ 
tana, ci sono appursi molto 
nervosi e dal giuoco balbet¬ 
tante. 

Quali le ragioni di questo 
nervosismo che serpeggia nel¬ 
la compagine isolana? Forse 
le brutte vicende avvenute in 
questi giorni, con le dimis¬ 
sioni del consiglio capeggia¬ 
to da Rocca e con l'avvento 
dell'ing. Marras il quale, co¬ 
me abbiamo già accennato, 
sembra essere strettamente 
legato ai magnati del petro¬ 
lio? Solo dopo l’infortunio ca¬ 
pitato a Bertini, in uno scon¬ 
tro con il « libero » Longo. i 
cagliaritani sono apparsi un 
po’ rinfrancati. Nonostante la 
Fiorentina giocasse in pratica 
con un uomo in meno il Ca¬ 
gliari non è riuscito a rag¬ 
giungere il pareggio. A oin¬ 
ferma del nervosismo da par¬ 
te dei giocatori sardi sta il 
gran numero di ammonizioni. 

Sia chiaro però che alcuni 
giocatori sono stati ammoniti 
anche perchè il direttore di 
gara troppo presto doveva de¬ 
nunciare i suoi attuali limiti. 
Se il signor De Marchi aves¬ 
se usato la mano forte, quan¬ 
do Maraschi, per una carica 
irregolare di Cera, ha col¬ 
pito il suo avversario con 
una testuta, la partita sarebbe 
proseguita su un piano di 
maggiore correttezza. E’ sta¬ 
to dopo questo incidente, che 
la partita ha cambiato volto 
a tutto svantaggio del gioco 
e dello spettacolo, che pos¬ 
siamo benissimo definire de¬ 
primenti. Oggi, non abbiamo 
visto due squadre disposte a 
combattersi sul piano spor¬ 
tivo, ma due compagini che, 
pur di non perdere, avrebbe¬ 
ro venduto la loro anima. 

Detto ciò sarà bene aggiun¬ 
gere che se il pacchetto azio¬ 
nario del Cagliari ha subito 
un calo, quello della Fiorenti¬ 
na ha perso molto prestigio, 
in quanto i calciatori viola 
anche oggi non sono apparsi 
aU’altezza della situazione. 
Per fortuna i toscani, grazie 
ad una grossa svista dell'ar¬ 
bitro, sono riusciti a segnare 
un gol con De Sisti. Se il 
bravo centrocampista viola 
non avesse sfruttato questa 
occasione e se soprattutto Al¬ 
bertosi non avesse effettuato 
tre eccezionali parate. la Fio¬ 
rentina, al massimo, sarebbe 
potuta rientrare negli spo¬ 
gliatoi con un punto in clas¬ 
sifica. 

I padroni di casa, dopo un 
inizio abbastanza positivo nel 
corso del quale Mancin (uno 
dei migliori) si è visto pa¬ 
rare da Pianta un pollone 
colpito di testa, hanno pro¬ 
seguito a giocare un po’ alla 
carlona ed hanno finito per 
arroccarsi in difesa e tentare 
la via del raddoppio con azio¬ 
ni di contropiede- Qualcuno 
alla fine ha fatto notare che 
la squadra, per l’infortunio 
capitato a Bertini. è stata co¬ 
stretta a rivedere tutta l’im¬ 
postazione; questo è vero, pe¬ 
rò troppi giocatori, pur ap¬ 
parendo grintosi, hanno de¬ 
nunciato di non essere anco¬ 
ra al meglio della condizione 
fisica. 

’ A proposito dell’infortunio 
di Bertini non riusciamo an¬ 
cora a spiegarci come l’alle¬ 
natore del Cagliari. Puricel- 
li, non abbia saputo sfruttare 
la superiorità numerica: il 
terzino Longoni, che aveva il 
compito di controllare Berti¬ 
ni, spesso ha cercato di por¬ 
tarsi all’attacco, ma non è 
mai stato utilizzato dai com¬ 
pagni di squadra. Il Caglia¬ 
ri nel secondo tempo ha im¬ 
pegnato Albertosi solo tre vol¬ 
te, realizzando un gol in net¬ 
ta posizione di fuori gioco. 

La cronaca la riduciamo al¬ 
l’essenziale. Al 6’ il colpo di 
testa di Maraschi a Cera che 
finisce k.o.; all’ll* battibecco 
fra Rizzo e Boninsegna e al 
12 ’ gran colpo di testa di 
Mancin che fa scattare in pie¬ 
di i tifosi viola: Pianta vola 
e blocca nell’angolo basso di 
destra. 

• Al 16’ Bertini parte di gran 
carriera, entra in area e Lon- 
.- go con scelta di tempo ube¬ 
ra: H pallone finisce in cal¬ 




ciò d’angolo e il mediano az¬ 
zurro viene portato fuori 
campo. Rientrerà pochi minu¬ 
ti dopo per rimanere fermo 
al centro campo nel ruolo 
di ala destra. 

Al 17’ Vescovi scende sulla 
sinistra e serve Boninsegna 
che, saltato Brizi, lascia par¬ 
tire una gran botta: Alberto¬ 
si vola da palo a palo e de¬ 
via di pugno in calcio d’an¬ 
golo. 

Al 26’ la Fiorentina passa 
in vantaggio. Amarildo dalla 
sinistra centra, un difensore 
cagliaritano devia di testa sul¬ 
la destra, riprende Bertini 
che centra nuovamente: mi¬ 
schia in area, Brugnera che 
cade e allunga una mano ver¬ 
so il pallone. Il cuoio finisce 
sui piedi di De Sisti che se¬ 
gna. 

34’: gran tiro di Boninsegna 
e grunde parata di Albertosi. 

Alla ripresa del gioco sono 
i cagliaritani a prendere la 


Atalanta-Varese 4-0 


iniziativa e al 3’, su punizio¬ 
ne battuta da Rizzo, Bonin¬ 
segna salta su tutti e di testa 
gira nell’ angolo opposto a 
quello dove si è piazzato Al¬ 
bertosi. Sulla linea di porta 
Rogora, con una mezza spac¬ 
cata, salva. Dopo un tiro pa¬ 
rato di Merlo in due tempi, 
si giunge al 20’, quando Bo- 
nlnsegna su passaggio di Ri¬ 
va realizza, ma l'arbitro an¬ 
nulla: il segnalinee prima che 
il centravanti avesse ricevuto 
il pallone aveva già alzato la 
bandierina in segno di fuori¬ 
gioco. I cagliaritani accerchia¬ 
no l'arbitro il quale, secondo 
loro, avrebbe in un primo 
momento convalidato il punto. 

Al 31’ ultimo trilling della 
gara: Greatti serve Rizzo che 
dal limite spara di forza. Al¬ 
bertosi anche questa volta in¬ 
tuisce, si distende e ribatte 
a pugni chiusi. 

Loris Ciullini 
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FIORENTINA-CAGLI ARI — Il gol tWcitivo di Da Siiti (fuori quadro). 


- , - -- « M 2 ,5 


*hsetL * * 


1-0 tra due squadre deludenti 


Sovoidi segna tre reti Mantova : rigore sì 
e Picchi fa un autogol Brescia: rigore no 

Tra le novità del campionato ormai vi è anche la squadra bergamasca La parata riesce a Girardi e non a Brotto 


MARCATORI: Savoldi al 6’, 
Picchi autorete aU’ll’; Sa¬ 
voldi al 36’ e 43’ della ri¬ 
presa. 

ATALANTA: Cornetti; Fesen- 
tl. Poppi; Tiberi, Cella, Si- 
gnorelll; Danova, Salvori, 
Savoldi, Dell’Angelo, Rigat¬ 
to. 

VARESE: Da Pozzo; Dellagio- 
vanna. Stigliano; Picchi, Cre¬ 
sci, Gasperi; Leonardi, Tarn- 
borini, Anastasi, Renna. Va- 
stola, 

ARBITRO: Bigi di Padova. 
NOTE: Spettatori 13.000. 

SERVIZIO 

BERGAMO, 22 ottobre 
Il Varese di capitan « Pic¬ 
chi » aveva dato l’impressio¬ 
ne di poter condurre in por¬ 
to un risultato in bianco re¬ 
sistendo bravamente per tut¬ 
to il primo tempo all’offensi¬ 
va dei padroni di casa, pur a 
volte correndo seri rischi e 
rifugiandosi addirittura otto 
volte in calcio d’angolo. In¬ 
cassato però un gol all’inizio 
della ripresa, e poco dopo 
subita una incredibile autore, 
te di Picchi, la squadra bian¬ 
corossa si è disunita e, nel 
tentativo di rimontare , ha 
permesso infiltrazioni sempre 
più pericolose e nel finale al¬ 
tre due reti neroazzurre han¬ 
no siglato tin risultato larga¬ 
mente negativo, che la prova 
generosa del Varese in tutto 
non meritava. 

Il « mattatore » della giorna¬ 
ta è stato il centravanti ata¬ 
lantino Savoldi, autore di tre 
gol. Questo giovane, uscito dal 
vivaio bergamasco, si era già 
messo in luce nelle partite 
precedenti ed era stato uno ! 
dei maggiori artefici del crol¬ 
lo deU’Inter. partecipando a 
tutti e tre i gols inflitti alla 
squadra del « mago » Herrerà. 
Oggi Savoldi si è riproposto 
all’attenzione di tutti con una 
prova impeccabile, generosa e 
soprattutto realizzatrice, sfrut¬ 
tando inesorabilmente anche 
la più piccola occasione of¬ 
ferta dalla difesa varesina — 
Dopo aver ottenuto tre 
« corner » nei primi minuti e 
presentato un centrocampo 
assai mobile con Salvori, Del 
l’Angelo e Tiberi, la compagi¬ 
ne bergamasca si presentava 
al 12’ minacciosa davanti al 
portiere Da Pozzo Pesenli 
commetteva un fallo su Vasto- 
la. ma gli ospiti invece di 
trarne profitto, lasciarono che 
dopo il tiro di punizione si 
sviluppasse una azione in con¬ 
tropiede l'ultimo passaggio 
era per Rigotto. il quale ti¬ 
rava in corsa e colpiva lo 
spigolo interno di un mon¬ 
tante. 

Al 16’ si verificava un'altra 
successione di « corner ». ben 
tre in pochissimo tempo, e 
sul penultimo Salvori girava 
in porta di testa, interveniva 
Da Pozzo per alzare di pugno 
oltre la traversa. La pressio¬ 
ne atalantino era continua, 
ma un Cresci pugnace ed at¬ 
tento fermava Savoldi e Pic¬ 
chi si esibiva in alcuni * nu¬ 
meri » di bravura. 

Il Varese si presentava, do¬ 
po l'intervallo, deciso a con¬ 
tinuare nella tenace difesa 
imposta dall'offensiva atalan¬ 
tino, che impediva quasi ogni 
rifornimento alle punte, ben 
controllate specialmente da 
Signorelli e Pesenti. Sei minu¬ 
ti dopo la ripresa del gioco 
; i $*oi piani venivano inopina¬ 
tamente scombussolati. 

La difesa giallorossa non 
impediva a Salvori un preci, 
so passaggio verso Dell'Ange¬ 
lo e non interveniva neppure 
sul tocco di quest'ultimo, che 
offriva a Savoldi la palla per 
una sicura staffilata da po¬ 
chi passi. 

Sbloccata la situazione, PA- 
talanta iniziava un gioco di ri¬ 
messa, sull'esempio di quello 
praticato contro l'Inter. Era 
appunto Cella a uscire di pre¬ 
potenza da una mischia, al¬ 
lungando la palla a Danova 
appena oltre la linea centra¬ 
le: t’ala era controllata da 


Picchi il quale, pressato, non 
trovava di meglio che allun¬ 
gare al proprio portiere: do¬ 
po una lunga parabola la sfe¬ 
ra si adagiava in rete mentre 
Da Pozzo, piuttosto avanti, 
non tentava nemmeno l’inter¬ 
vento, nel dubbio forse che 
l’arbitro fischiasse un fallo di 
ostruzionismo di Picchi. 

Dopo questo grosso infor¬ 
tunio, il Varese era pratica- 
mente alla mercè dei suoi ri¬ 
vali. anche se adesso cercava 
di essere sbrigativo e ficcante. 
Allargate le maglie difensi¬ 
ve, era sotto il costante peri¬ 
colo di venire infilato nuova¬ 
mente. Al 36’ calcio d’angolo 
per i nerazzurri. Batteva Ri¬ 
gotto e aveva subito la palla 
di ritorno da Salvori: effettua¬ 


va un traversone, sul quale 
arrivava puntualissimo di te¬ 
sta Savoldi infilando impara¬ 
bilmente. 

Al 43’ il Varese non poteva 
però eviture la quarta rete 
Il merito spetta in gran par¬ 
te a Salvori. Dalla sua metà 
campo, con una progressione 
fantas f :ca, l’interno avanzava 
saltando un avversario, aggi¬ 
rando sulla destra la difesa 
per concludere l’azione con un 
perfetto traversone ancora 
una vo’ta la testa di Savoldi 
sbuca sotto porta e infila lo 
esterrefatto Da Pozzo. Ova¬ 
zione del pubblico. Tra le no¬ 
vità del campionato, ormai 
vi è anche l’Atalanla. 

Aldo Renzi 


MARCATORE: Corel» al 34’ 
del primo tempo. 
MANTOVA: Girardi; Ceccardi, 
Pavinato: Zoff II, Spanio, 
Giagnoni; Spelta, Catalano, 
Bercellino II. Carelli, Sal¬ 
vemini. 

BRESCIA: Brotto: Casati. Vi¬ 
tali; Botti. Tornasóli. Frez- 
za; Mazzia, Bruells. Troja. 
D’Alessi, Braida. 

ARBITRO: Acernese. di Roma. 

SERVIZIO 

MANTOVA, 22 ottobre 
Ancora una volta ì manto¬ 
vani debbono ringraziare Gi¬ 
rardi, il loro giovane portie¬ 
re, per il conseguito risulta 
to positivo: i tre minti delle 
due partite giocate dai bian¬ 
corossi al « Martelli » sono 


COMMENTO DEL LUNEDI 


Occorre un'inchiesta federnle 


Al Consiglio regionale della Sardegna e 
stata chiesta l’apertura di una inchiesta 
per accertare se risponde a verità che il 
nuovo padrone del Cagliari S.p.A, è un 
gruppo di petrolieri che fa capo al signor 
Angelo Moratti, già padrone assoluto del 
l’Inter. 

Dopo le dimissioni del Consiglio di am¬ 
ministrazione in carica annunciate nei 
giorni scorsi e giustificate, nella sostan¬ 
za, con l’impossibilità di amministrare 
liberamente la società, stante la concen¬ 
trazione della maggioranza del capitale 
azionario nelle mani di persone estranee 
al Cagliari, l’apertura di una inchiesta 
per accertare con esattezza chi sono i 
veri proprietari dei 144 milioni di azioni 
acquistate dall’ing Marras (allorché la 
Federcalcio ordinò la trasformazione dei 
club professionistici da società sportive 
in Sp A. e i dirigenti del Cagliari com 
misero il grave errore di mettere in ven 
dita le azioni senza prendere le misure 
necessarie ad impedire che qualcuno po 
tesse con pochi milioni assicurarsi l’in¬ 
tero patrimonio sociale, che ammonta ad 
almeno un paio di miliardi) appare un 
provvedimento non solo giusto e neces¬ 
sario. ma doveroso. 

Tanto più che da qualche parte si vor¬ 
rebbe far risalire la responsabilità della 
difficile situazione creatasi, alla Regione, 
« rea » di aver tagliato i fondi alla so¬ 
cietà. A parte il fatto che la Regione, 
su pressione delle sinistre, è intervenuta 
dopo che i petrolieri avevano comprato 
la maggioranza delle azioni e non prima, 
bisogna dire che assai bene hanno fatto 
i deputati regionali a impedire che altre 
centinaia di milioni finissero nelle casse 
della società isolana e per due ragioni 
fondamentali: l’ima d’ordine morale, per 
la quale sarebbe assai grave che denaro 
pubblico continuasse a finire in casse 
ormai diventate private; l’altra di prin 
clpio. per la quale gli enti pubblici, i 
Comuni e le Regioni soprattutto, debbono 
assolutamente por fine alla politica di 
finanziamento delle società professionisti 
che locali e investire le cifre relative 
nella costruzione di campi di servizio e 
di « servizi sportivi », utili a tutta la popo 
lazione giovanile del luogo. 

I genitori vanno sempre piu prenden 
do coscienza della utilità di indirizzare i 
propri figli verso una qualsiasi disciplina 
sportiva, le malformazioni dovute a man¬ 
canza di movimento sono In aumento Tra 
i ragazzi t nelle grandi città la percen¬ 
tuale di scQliotici supera ormai larga¬ 
mente il 50' con punte che arrivano al 
TO'ot, i «bisogni sportiti» sono m au 
mento per tutti, grandi e piccoli, e di 
conseguenza è giunto per i Comuni il 
momento di fare una scelta drastica e 
dirottare verso « centri di formazione 
sportiva ». verso iniziative tendenti a so 
stenere e sviluppare attività sportive con 
finalità educativo-f ormati ve dei giovani, le 
centinaia e centinaia di milioni che ogni 
anno vengono versate a società professio¬ 
nistiche le quali, sotto il falso pretesto 
di « difendere il prestigio cittadino » o di 
« tenere alti i colorì delia città ». altro 
non fanno che contribuire alla moltipli¬ 
cazione degli « sportivi seduti » e frena¬ 
re. invece, la diffusione della pratica spor¬ 
tiva ai vari livelli, tanto da spingere an 
che il ministro Corona a riconoscere la 
assurda situazione di un Paese come il 


nostro, che ha solo il 2,6 per cento di 
sportivi praticanti (contro una media eu¬ 
ropea del 24\. ». 

Il signor ministro è anche stato largo 
di promesse: promesse di potenziare il 
settore turistico, promesse di potenziare 
le forme di impiego del tempo libero, 
promesse di potenziare il settore delle 
attrezzature e degli impianti sportivi, ma 
niente di concreto oltre a un richiamo 
al capitolo XV della programmazione. E 
soprattutto nessuna spiegazione del per¬ 
chè fino ad oggi è stato fatto tanto poco 
per aiutare lo sport dilettantistico. L’on. 
Corona si è anche richiamato alla legge 
fifty-fifty che è stata fino ad ora l’unico 
provvedimento concreto preso <e non cer¬ 
to per iniziativa del governo, che ha 
fatto di tutto per ostacolarlo, trovando 
mille e una difficoltà a reperire la « co 
pertura») ed è davvero un peccato che 
una parte di quei maggiori introiti per 
lo sport sia stata subito stornata verso 
le casse delle grandi società professio 
nistiche, per sollevare i « grandi presi¬ 
denti » da precisi obblighi finanziari che 
si erano liberamente assunti, allorché 
vennero a cercare facile pubblicità e pre¬ 
ziose amicizie nel mondo sportivo. 

Ma dello sport e della programmazio¬ 
ne torneremo a parlare presto. Per ora 
torniamo un momento al « caso » Caglia¬ 
ri. La situazione è grave e minaccia di 
mettere seriamente in discussione la re¬ 
golarità del campionato e quindi dpi To 
localcio, la cui regolarità è strettamente 
legata a quella del campionato Non solo, 
la convinzione che una stessa persona 
può essere padrona di più squadre di 
calcio può generare una crisi di sfiducia, 
con ripercussioni incalcolabili stilla stessa 
vita delle società, comprìmendo i loro 
incassi, e dello sport in generale, inci¬ 
dendo negativamente sugli introiti del 
«Toto». dal quale lo sport Italiano (uni 
co fra gli sport dei Paesi più evoluti! 
trae la sua unica fonte di esistenza 

Il « caso » quindi non può lasciare ulte 
riormente indifferenti CONI e Federcalcio 
Accanto alla inchiesta della Regione sarda, 
se all’inchiesta si arriverà come noi ci 
auguriamo, occorre anche un'inchiesta 
della Federcalcio- e punizioni esemplari 
■-e qualcuno ha sbagliato AI tempo ricuso 
le leggi sportive debbono essere preci¬ 
sate se qualcuno si inserisce nella dire 
zione di due società concorrenti deve 
essere cacciato dalla organizzazione, cosi 
come viene cacciato colui che promette o 
concede a una squadra un premio per 
battersi al limite delle forze Per batter¬ 
si. badate, non per perdere! 

I dirigenti del Cagliari, abbandonando 
la società, hanno denunciato un gravissi¬ 
mo problema: è compito di Onesti e di 
Franchi risolverlo E sarà bene farlo su 
bito perchè il « caso » è di quelli conta 
giosi £d è un caso che potrebbe orien 
tare negativamente verso lo sport i depu¬ 
tati che presto saranno chiamati a di¬ 
scutere la legge sulla esenzione fiscale 
delle manifestazioni sportive e sulle so¬ 
cietà sportive senza fini di lucro. Come 
si può pretendere che il Parlamento vada 
incontro a organizzazioni, come queste 
del calcio professionistico, che si rivela 
no seniore più fonti di interessi e di 
speculazioni private’’ 

Flavio Gasparini 


esclusivamente merito suo. 
Contro l’Inter aveva bloccato 
un pericolosissimo colpo di 
testa di Mazzola negli ultimi 
minuti dell’incontro e oggi, 
contro il Brescia, ha parato 
un rigore di Mazzia a due mi¬ 
nuti dal fischio di chiusura. 
Al 43’: in un ultimo tentati¬ 
vo di portarsi in parità, il 
Brescia attacca la difesa man¬ 
tovana con una discesa di To- 
masini; Giagnoni, che lo fron¬ 
teggia in area, colpisce con 
un braccio il cross del cen- 
tromedlano biancoazzurro e 
l'arbitro Acernese fischia im¬ 
mediatamente il rigore. Maz¬ 
zia si aggiusta il pallone sul 
dischetto degli undici metri 
e, al via dell’arbitro, calcia 
sulla sinistra del portiere. Gi- 
rardl si tuffa dopo essere a- 
vanzato di un paio di passi 
e respinge il pallone. 

Al 34' del primo tempo il 
suo collega e avversario Brot¬ 
to era stato meno fortunato: 
aveva respinto, senza tratte¬ 
nere. il fortissimo tiro cen¬ 
trale che Corel» aveva sca¬ 
gliato dal disco del rigore 
per un (allo di mano dello 
stesso Tomusini. ma Corelli 
aveva ripreso il pallone e lo 
aveva definitivamente insacca¬ 
to. Questi, sono stati gli uni¬ 
ci episodi degni di nota di 
una partita anonima, povera 
di agonismo e assente di con¬ 
tenuto tecnico; una partita 
che ha visto due squadre ap¬ 
pena degne della serie B, sen¬ 
za idee, senza coordinazione, 
senza gioco d'assieme e sen¬ 
za nemmeno individualità di 
spicco. 

Al fischio d'inizio lo schie¬ 
ramento tattico delie due for¬ 
mazioni era cosi predispo¬ 
sto: il Mantova con il solito 
Giagnoni libero. Spanio stop- 
per. Catalano e Corelli leg¬ 
germente arretrati e tre pun¬ 
te all’attacco. le due ali e il 
centroavanti. Il Brescia con 
Botti battitore libero, Toma- 
sini nel ruolo di stopper, 
D’Alessi tra i mediani. Maz¬ 
zia e Bruells con compiti di 
cerniera. Troja e Braida co¬ 
me le sole due punte di at¬ 
tacco. Nell’una e nell’altra par¬ 
te era evidente la preoccupa¬ 
zione della copertura e l’in¬ 
tenzione di bloccare l'even¬ 
tuale costruzione offensiva 
dell’avversario, affidando al¬ 
le sparute punte vaghi e in¬ 
sufficienti proponimenti. 

Appariva subito chiaro, pe¬ 
rò. dopo il primo quarto 
d’ora m cui il Mantova col¬ 
lezionava quattro angoli, che 
nessuna delle due squadre a- 
veva nerbo e autontà per af¬ 
fermare il proprio gioco, e 
mano a mano che trascorre¬ 
vano i minuti entrambe le 
squadre si manifestavano per 
quello che effettivamente vale 
vano ben poco S’è risto di 
tutto, durante ì novanta mi¬ 
nuti: difese che. nell’affanno 
di liberare, hanno sfiorato Io 
autogol, attaccanti che hanno 
sbagliato le reti più elemen¬ 
tari (due volle Troja>: attac¬ 
canti che hanno respinto i 
tin dei propri compagni di 
squadra (una volta Catalano! 
e tutta una sene di ingenuità 
e insufficenze 

Poche note di cronaca. La 
prima occasione da rete è per 
il Brescia- al 26-, in un bistic¬ 
cio Pavinato-Giagnoni, appro- 
fitta Braida. che cerca di an¬ 
dare in area mantovana, ma 
viene sgambettato dallo stesso 
Pavinato; la conseguente pu¬ 
nizione da venti metri viene 
battuta da Mazzia con un pas¬ 
saggio a Troja: a quattro me¬ 
tri dal portiere il centravanti 
bresciano riesce a non segna¬ 
re. 34’: azione Spelta-Bereci¬ 
tino, il pallone, girato dal cen¬ 
travanti mantovano, viene in¬ 
tercettato col braccio da To 
masini. Rigore e goal di Co¬ 
relli che riprende il suo stes¬ 
so tiro respito da Brotto. 

Nel secondo tempo Punica 
segnalazione riguarda l’episo 
dio del rigore a favore del 
Brescia, parato da Girardi 

Giorgio Frascati 


SERVIZIO 

CITTA’ DEL MESSICO, 

22 ottobre 

Antonella Ragno ha vinto 
il torneo di fioretto femmini¬ 
le dopo un barrage che l'ha 
messa di fronte alla sovietica 
Alexandra Zabelina. all'un¬ 
gherese Lidia Sakovics e al¬ 
la francese Marie Chantal De- 
petris Tutte e quattro, infat¬ 
ti. avevano terminato il giro¬ 
ne finale con tre vittorie e 
due sconfitte, e dopo il bar¬ 
rage l’azzurra finiva alla pari 
della sovietica con due vitto¬ 
rie. ma con una stoccata ri- 
vevuta in meno (7 contro 8). 
Nel corso dei loro due in¬ 
contri diretti, la Zabelina ha 
sempre avuto la meglio sulla 
Ragno, la quale ha tuttavia 
vinto il torneo in ragione del¬ 
la vittoria della francese De- 
jietns sulla sovietica nel bar¬ 
rage i4/3i 

Nella prora di marcia di 20 
chilometri Abdon Pamich, o- 
limpionico della 50 chilome 
tri. e Vittorio Visini si so¬ 
no classificali, rispettivamen¬ 
te sesto e settimo. La gara è 
stata rinta dal messicano Jo¬ 
se Pedraza, medaglia d'argen¬ 
to ai giochi panamericani di 
Wintiipeg, con oltre un minu¬ 
to di vantaggio sul secondo 
classificato, il tedesco della 
R D Reimann Nel tiro a se 
gno il campione italiano De 
Chirico si è classificato quar¬ 
to nella carabina liberu (60 
colpi a terra), specialità in 
cui si è imposto il sovietico 
Gerasimenak con 5 98 punti 
(primato mondiale eguaglia 
to) 

Si sono concluse intanto le 
competizioni veliche con la 
disputa delle quinte prove di 
ciascuna classe, svoltesi co¬ 
me le precedenti nella baia 
di Acapulco Nessuna meda¬ 
glia d'oro è stalu vinta da¬ 
gli italiani, che si sono do¬ 
vuti accontentare di una di 
argento con simulino 

Sette primati mondiali sono 
stati migliorati nel corso del¬ 
le gare di sollevamento pesi, 
che si sono concluse ieri e 
che hanno confermato che i 
problemi dell’altitudine non 
hanno alcuna influenza iti que¬ 
sta specialità. L’URSS. con 
tre medaglie d’oro nelle sette 
categorie, è stata la protago¬ 
nista davanti a Polonia (due 
medaglie). Iran e Giappone 
(una ciascuno). 

Il torneo di pallanuoto riu¬ 
nirà nel girone finale. Jugo¬ 
slavia. Italia. Messico. Un¬ 
gheria. URSS e RF.T. 

Ecco le classifiche dei due 
gironi. Girone « A « I Jugo¬ 
slavia punti 6. 2. Italia 4. 3. 
Messico 2; 4 Giappone (i Gi¬ 
rone « B »■ 1 Ungheria pun¬ 
ti 8: 2 URSS 6. 3 R DT 4 ; 
4 Cuba 2; 5 Messico « B » 0. 

Il belga Roelants ha vinto 
la maratona davanti a tre 
giapponesi. 

Il ciclista sovietico Phakud- 
ze ha battuto il suo precedcn 
te record mondiale dei m. 200 
su pista in I0"6l/100 Nell'in¬ 
seguimento l’italiano Chemel 
lo ha eliminato il favorito ce¬ 
coslovacco Doler in 4'42"75. 


A Bergamo nel G.P. Isolabello 

Vince il duo 
della Corsico 

Santambrogio - Davo prevalgono per 
]” a media record su Balasso-Priori 


SERVIZIO 

BERGAMO, 22 ottobre 

Di strettissima misura (ap¬ 
pena 1”) la coppia Santam¬ 
brogio Davo della Corsico Mi¬ 
lano, si e aggiudicata il quar¬ 
to Gran Premio Amaro 18 Iso- 
labella, gaia internazionale a 
cronometro riservata ai dilet¬ 
tanti, sulla distanza di 70 chi¬ 
lometri. E’ stata una gran ga¬ 
loppata a perdifiato da Mila¬ 
no a Bergamo, incertissima 
tino all’arrivo, disputatasi nel 
clima mite di questo dolcissi¬ 
mo autunno che ha contribui¬ 
to a mitigare la fatica dei 
corridori. Una gran \.illa, lun¬ 
go tutto il percorso, na fatto 
ala alla competizione che oggi 
ha registrato nel suo albo d’o¬ 
ro la nuova media record con 
chilometri 45,142. Un’impresa 
senz’altro atleticamente e tec¬ 
nicamente rimarchevole, che 
esalta le doti di una coppia 
dotata ed affiatata. Già lo 
scorso anno, Santambrogio e 
Davo avevano ottenuto due 
importanti successi contro il 
tempo. 

Quindici le coppie al via- 
otto italiane, sette straniere 
rappresentanti sei Nazioni. 
Complessivamente deludente è 
risultata alla fine la presta¬ 
zione delle formazioni stra¬ 
niere. La loro uresenza si giu¬ 
stifica solo con l'etichetta di 
internazionalità che gli orga 
nizzatori intendono dare alla 
manifestazione. Invano però 
da loro si è finora atteso un 
linguaggio tecnico accettabile, 
che contribuisca ad afferma¬ 
re la competizione in campo 
internazionale e h farne pro¬ 
bante banco di prova e di 
confronto tra forze quotate di 
altre nazioni. Anche oggi il 
confronto tecnico è stato li¬ 
mitato, data l’assenza di va¬ 
lori intemazionali. La propo¬ 
sta di un’altra data per la 
competizione a) fine di per¬ 
mettere lo schieramento di 
formazioni qualificate, nasce 
a questo punto spontanea. Sul 
piano spettacolare, la corsa 
è già affermata; attende solo 
di imporsi con risultati tec¬ 
nici di assoluto confronto in¬ 
temazionale. 


Queste considerazioni, ov¬ 
viamente. nulla tolgono alla 
bella impresa dei due bril¬ 
lanti vincitori che, ripetinmo, 
e rimarchevole 11 risultato 
della gara e stato incerto fino 
a pochi chilometri dall’arrivo, 
allorché la coppia francese 
Boultird-Lepage (unica forma¬ 
zione straniera in campo di 
un certo livello) si trovava 
ancora al comando della cor¬ 
sa con una manciata di se¬ 
condi su Davo e Santambro¬ 
gio I due atleti transalpini 
erano partiti fortissimo. Ai 
controlli di Trezzo e Trevi- 
glio, rispettivamente dopo 29 
e 50 chilometri, conducevano 
con autorità sulle altre for¬ 
mazioni. Nel finale i francesi 
hanno però uccusato la fati¬ 
ca. facendosi superare pure 
dalla coppia Balasso-Priori 
(autori di una gara genero¬ 
sa) classificandosi al terzo po¬ 
sto. Per trovare un'altra for¬ 
mazione straniera bisogna poi 
scendere, nella classifica fina¬ 
le. al decimo posto con gli ju¬ 
goslavi Bilie e Pocrnja, in ri¬ 
tardo di 2’49” dai vincitori. 

All’arrivo si è appreso che 
il quotatissimo campione fran¬ 
cese Jean Pierre Boulard di 
25 anni, campione nazionale 
della categoria dilettanti, ten¬ 
terà In settimana al Vigore»! 
di battere il record dell’ora 
della categoria, che detiene 
Baldini dal 1958 con chilo¬ 
metri 46,349. La sua prova è 
prevista per mercoledì o gio¬ 
vedì. 

Marco Pucci 

Ordine (li arrivo. 1. SAN¬ 
TAMBROGIO DAVO (Corsico 
Milano) in 1.33’2’’, media 
45,142; 2. Balasso-Priori (Bo¬ 
ris Univor) a 1”; 3. Boulard- 
Lepage (Francia) a 24”; 4. 
Morellini-Mischi (Aurora Brol- 
lo ) a 51”; 5. Bazzan-Bra- 

g i o 11 o ( Mantovani Rovigo) 
a l’IO”; 6. Grassi-Morotti (O- 
limpm Bergamo) a 7. 

Catellun-Desaimonet (Fiat To¬ 
rino) a 2’9”; 8. Palazzi-Pari- 
ni (Varese Gonna) a 2’19”; 9. 
Tumellero-Morbiato (Padova¬ 
ni Padova) a 2’21”; 10. BiUc- 
Pocmja (Jugoslavia) a 2’49”. 


Campionati italiani di decathlon 

Poserina spodesta 
Rossetti di misura 


SERVIZIO 

GROSSETO, 22 ottobre 
Bruno Poserina. nato a Za¬ 
ra il 29 maggio 1941. attual¬ 
mente tesserato per la Lilion 
Snia di Varedo. ha vinto il 
42* Campionato di decathlon 
disputatosi a Grosseto nelle 
giornate di sabato e domeni¬ 
ca. La sua non è stala una 
vittoria facile, poiché il cam¬ 
pione uscente, Sergio Rosset¬ 
ti, lo ha contrastato fino al¬ 
l'ultima gara. 

Balzato in testa dopo la ter¬ 
za gara, quella del * peso », 


A Como 
la giornata 
della bicicletta 

COMO. 22 o::cb-e 

Nel quadro dei festeggia¬ 
menti per gli ottant'anni di 
feconda attivila. ITT C Comen- 
se. in collaborazione con l'En¬ 
te provinciale per il turismo, 
ha organizzato la settima cdi 
zione della Giornata naziona 
le della bicicletta, per l'asse¬ 
gnazione del Trofeo Vigano 
Alla qualificata manifesta¬ 
zione hanno partecipato oltre 
800 corridori, suddivisi in tut¬ 
te Je categorie federali che, 
con partenza contemporanea 
da Piazza del Duomo m Co¬ 
mo. hanno percorso tutta la 
provìncia su strade diverse, 
ma con unica meta il Ohi 
sallo 

Le gare, combat tu'e al mas 
simo. hanno laureato i se 
guenti vincitori: 

dilettanti di prima e secon¬ 
da categoria. Rusconi Bruno, 
del G S Boris L T nivor di Cre¬ 
mona: 

dilettanti di terza categoria: 
Fontana Giuliano (SC Binda 
di Varese); 

allievi: Bedim Dino (Cicli¬ 
stica Solco. La Spezia); 

esordienti '51 • Borgognoni 
Luciano (UC Cedra tese); 

esordienti '52 Porterà Gian¬ 
carlo (S.C. Brescia); 

veterani Cerati Renzo iSC. 
Fenaroli, Milano). 

ragazze sprint Maffeis Eli¬ 
sabetta (G.S. Eliplast. Cano¬ 
nica L&mbro); 

cicloturismo: Polisportiva 
Coop di Reggio Emilia . 


superato da Pasetti alla quar¬ 
ta prova i salto in alto). Pose¬ 
rina aveva terminato la pri¬ 
ma giornata in testa al grup¬ 
po dei 27 concorrenti, per poi 
progressivamente aumentare 
il suo vantaggio sul secondo 
classificato, che tolta a volta 
era stato lo stesso Pasetti, poi 
Palaro. poi ancora Pasetti. 

Nell'ottava gara Rossetti 
compirà una prova eccezicna 
le. saltando metri 4,60 nella 
sta. distaccandosi di un me¬ 
tro esatto da Poserina e »a 
tendo dal quarto al secondo 
posto Egli tallonava in quel 
momento il rivale di soli 32 
punti 

Nel giavellotto Poserina ot¬ 
teneva al primo tentativo 51 
metri, ma Rossetti lo supe¬ 
rara subito lanciando l’attrez¬ 
zo appuntito a 54.06. Carte al 
la mano. Rossetti era quindi 
prorrisoriamente in testa con 
sette punti di vantaggio. 

Già la Fiamma Gialla s-, 
proponeva la lattica da segui 
re nei successici e definitivi 
1500 metri, annunciando « Lo 
seguirò come un’ombra v 
Scombinato era il secondo 
lancio di Poserina Ma al ter 
zo il neo-campione faceta np 
pello a lutto il suo aaonismo 
e ottenera metri 54 36 Non 
solo eah riparara al momen 
taneo danno ma infliggerà al 
fri set punti al suo tenace ar 
rersario 

Era quindi Poserina che se¬ 
guirà come un'ombra Rosset¬ 
ti nei 1500 metri Alla cam¬ 
pana quest'ultimo aveva uno 
scatto . ma Poserina non si fa¬ 
sciar ,7 sorprendere e anzi vas- 
sora al contrattacco sul ret¬ 
tilineo finale, per finire ben 
amati ai sur avversario 

Poserina dt,,to tre anni di 
secondi posti ha così meri¬ 
tatamente conquistato la sua 
Dnma mnoPa tricolore. 

Classifica generale: I. Bru¬ 
no Poserina (Snia Varedo) p. 

6 801: 2. Sermo Rossetti fFiam¬ 
me Gialle Roma ) d 6 738: 3 
Palaro Antonio (Snia Vare- 
do) p 6 591; 4 Aladino Pasetti 
tGasparotto Bassano) p 6 391: 
5 Nicola De Vito (Cvs Tori¬ 
no) p. 6296: 6. Mario Frasca 
(Atletica Salernitana) p. 6064, 
(camilione italiano funiores): 

7 Massimo Baleani (Atletica 
Grosseto) p 5 961: 8 Vittorio 
Zanetti (Cus Roma) p. 5.926: 
9 Mario Marchetti (Carabi¬ 
nieri Bologna) p. 5 795. 

Bruno Bonomelli 


Ruysdael: 
rivincita 
a San Siro 

Pronta e clamorosa rivinci¬ 
ta di Ruysdael nel Gran Pre¬ 
mio del Jockey Club al galop, 
po a San Siro. Sconfitto do¬ 
dici giorni fa da Marco Vi¬ 
sconti nel Premio Spluga, il 
giovane campione della razza 
Donneilo Olgiata ha riscatta¬ 
to prontamente quella prova 
poco positiva con una trion¬ 
fale galoppata di testa, che lo 
ha visto coprire il percorso 
di duemilaquattrocento metri 
in due primi, trenta secondi, 
due quinti: un tempo tra ì 
migliori, abbastanza vicino al 
record segnato da Tenerani 
nel 1947 in due orimi.e venti¬ 
nove secondi. Nella scia di 
Ruysdael. precedendo Marco 
Visconti e Ciacolesso, è fini¬ 
to un altro tre anni, Carlos 
Primero, recente vincitore del 
St. Leger. 

Otto i cavalli scesi in pista 
a disputarsi i quaranta milio¬ 
ni messi in palio. Divisi i favo, 
ri del gioco tra Marco Vi¬ 
sconti, offerto a tre quinti, o 
, Ruysdael a quattro quinti. 

Al via Ruysdael è scattato al 
comando imprimendo subito 
alla gara ur. ritmo velocissi¬ 
mo, dietro di esso Gai Logis, 
Carlos Primero, Marco Vi¬ 
sconti. Ciacolesso, Golden 
Fi zz. Dragon Blond e Bore sso 
Ruysdael entra sempre facile 
leader anche in retta d’arri¬ 
vo mentre Marco Visconti, 
Ciacolesso. Carlos Primero 
tentano la stoccata risolutiva 
Contro Ruysdael però non c’è 
niente da fare. 

Le altre corse sono state vin¬ 
te da Furlan (T: So ragna); 
Behar (2°: Panarea); Daman 
<2’: Rockstone); Thio (2’: En- 
cjrd); Granados (2°: Winnie); 
Dom (2’: Quemada); Tobruch 
(2*: Bacco). 

V. S. 


PREVALE LUXOR 
ALLE CAPANNELLE 

ROMA, 22 ottobre 
Luxor, egregiamente montato d» 
Pisa, ha vinto t tre milioni del 
Gran Premio Tor di Valle, un di¬ 
scendente di 2200 metri disputato 
in pista grande all'Ippodromo ro¬ 
mano delle Caponnelle. 

Ecco il dettaglio della riunione. 
1* corsa: 1. Goben; 2. Spassoso. 
Quote: 30. II. 10. (31). 2* Corsa: I. 
Alalo, 2. Jet onta. Quote: 32. 17. 24 
(82). 3* Corsa- I. Timone; 2. Nt- 
canor Quote 27. 13. 13, (18). 4* 
Corsa I Dulcamara; 2. Paradi¬ 
si*. Quote 151, 40, 21 (160). 5* Cor¬ 
sa I Sheridan, 2 Keren; 3 Ven- 
totene Quote 93. 41, 16, 60 

(115). 6» Corsa 1. Luxor; 2» Ot- 
fenboch. Quote 20, 14. 18 ( 79). 7* 
Corsa- 1. Luna Park; 2. Aurum. 3. 
Nizzarda. Quote- 40. 17, 16, 16 
(109) 8- Corsa I Woodwtnd; 2. 
Von Salza Quote 43. 19, 33 U08) 


.Li* 1 r l . 
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Così Prisco dopo il derby di San Siro 


• • ■ • • ' 1 . * 

«Erg goni o no? F a lo stesso: 

Unanimi i giocatori del Torino dopo la grossa vittoria Tlnter è 

stato il derby risorto^ 

(ì J Miri /li TÌ /ì 7l/J^0 Yfìlì 1Rocco: « L'Inter rimane grande: e II Milan ha mo* 

i/M± jA.\*s M \J§ V V S f rg f 0 d’ esser yIyo proprio riuscendo a ragglun- 

ìxt nyva^vy^ri^; , x <e m j | gerla quando la partita sembrava ormai persa i 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 22 ottobre 

Il « catino » dello stadio ha 
preso fuoco. Le bandiere ros¬ 
se del Torino sono esplose co¬ 
me tanti garofani. Mentre 1 
giocatori lasciano il campo la 
gente, stordita da quella gi¬ 
randola di reti, tenta di dare 
una spiegazione non soltanto 
tecnica al vistoso risultato di 
Juventus-Torino, 145° della se¬ 
rie. 

Nello spogliatolo granata la 
felicità si fonde con l'amarez¬ 
za, e 11 ricordo di Glgino Me. 
ronl Infrange l’onda dell’entu- 
slasmo. Lui non c’era mal riu¬ 
scito. Ne aveva disputati set¬ 
te di derby e mal aveva potu¬ 
to gustare il succo della lit¬ 
toria. Oggi non può partecipa¬ 
re a questa festa che 6 insie¬ 
me una ribellione alla scalo, 
gna, una vendetta contro quel¬ 
lo che 1 mortali chiamano de¬ 
stino. 

Anche 11 controllo — sem- 

¥ re cosi spietnto — ha ceduto. 

utti 1 giornalisti hanno Inva¬ 
so lo stanzino della squadra 
ospite e Combin, 11 nuovo ca- 
pocannonlere del campionato 
italiano, deve spiegare come 
ha fatto a mettere a segno al¬ 
tre tre reti. Dobbiamo dare 
atto all’onestà di Combin, 11 
quale potrebbe dire del suo 
secondo gol cose eccezionali: 
« Volevo crossare al centro, 
non so cosa sia successo ». 

E invece quel gol ha messo 
al tappeto la Juventus. Ma 
Combin non vuole parlare dei 
tre gol, vuol parlare di Meroni. 
■ Domenica scorsa — dice — 
dopo 1 miei tre gol, mi aveva 
detto di non bagnare le pol¬ 
veri, perchè dovevamo vince, 
re il aerby. Lui non ne aveva 
mal vinti e diceva che questa 
sarebbe stata la volta buona ». 
Gli chiedono perchè dopo ogni 
rete è corso verso gli spalti: 

« Anche 11 pubblico aveva sof¬ 
ferto con noi e un po’ di fe¬ 
licità gli spettava di diritto 
dopo tante disgrazie. Pensavo, 
mentre correvo, cosa avrebbe 
detto Meroni e qualche volta 
ini sono detto: è lui che mi 
aiuta ». 

Combin, ' con quella bella 
faccia di brutto, non può dire 
tutto quello che ha nel cuo¬ 
re. Oggi è la giornata di Me¬ 
loni, non la sua, ma lui ave¬ 
va un vecchio conto da rego¬ 
lare con Heriberto Herrera. 
L’unica amarezza è di non 
poter bere sino in fondo, di 
non potergli gridare: e ades¬ 
so va a dire in giro che non 
sono un centravanti. 

Pianelll con gli occhi arros¬ 
sati dal pianto, come Traversa 
e tutti gli altri dirigenti, de¬ 
dica la sua vittoria al povero 
Meroni, mal tanto vicino e 
presente come oggi. 

Edmondo Fabbri si sforza 
di dare al risultato una spie¬ 
gazione tecnica. « La Juven¬ 
tus dopo quei due gol cosi a 
freddo, non ha saputo reagire. 
E’ il mio primo derby come 
allenatore, e voi potete imma¬ 
ginare, dopo quanto era suc¬ 
cesso. la mia paura ». 

« Quando e perchè ha de¬ 
ciso l’inclusione di Polettl? ». 

«Stamane. Il ragazzo ci te. 
neva molto e ha insistito tan¬ 
to. Ieri, durante il breve alle¬ 
namento, l’avevo sollecitato 
piò volte a forzare e lui ave¬ 
va reagito bene. Per lui. e Der 
noi, era molto Importante que¬ 
sta partita. Per Combin, quan¬ 
do ho visto che Ieri pomerig¬ 
gio non aveva febbre, ho pen¬ 
sato che forse l’avrei potuto 
schierare contro la Juve ». 

Un po’ tutti sono sorpresi 
per la prestazione maiuscola 
di Carelli (un giocatore bi¬ 
strattato dal vecchio Rocco), 
ma Fabbri ci tiene a ribadire 
la sua fiducia nel giocatore. 

Pili a, prima della gara, si è 
accorto che la calma che re¬ 
gnava nella squadra altro non 
era che rassegnazione e ha 
suonato la sveglia. Fabbri glie¬ 
ne rende atto pubblicamente. 

• Un pregio — conclude Fab¬ 
bri — devo comunque ricono¬ 
scerlo ai miei ragazzi: quello 
di essere stati tutti umili, e 
l'unico aommto è per quel fal¬ 
lo di Trebbi, che fortunata, 
mente non ha determinato 
niente nella partita». 

In un’altra stanza Heriberto 
Herrera tenta una spiegazione 
al disastro, ma non ha troppe 
frecce al suo arco. Divide in 
tre la giustificazione: « Primo, 
due reti freddamente illogi¬ 
che; secondo, gli Infortuni ai 
Cori e Salvadore hanno avu¬ 
to un peso determinante: ter¬ 
zo, una squadra di professio¬ 
nisti non può tentare di risa¬ 
lire lo svantaggio di due reti 
in quel modo». Per 11 para¬ 
guaiano. la Juventus ha com¬ 
messo l'errore d’investire il 
Torino frontalmente invece di 
aggirare la difesa con un gio¬ 
co più largo ed articolato e 
tutti sono così finiti In un im¬ 
buto. Più che « professionali » 
oggi apparivano del dilettanti. 

Bercelllno dice che con la 
rete fatta da Combin lui non 
ha niente da spartire, perchè 
sul centravanti in quel mo¬ 
mento c’era Salvadore. Ed è 
vero. 

Simoni, il più abbacchiato 
di tutti: «SI vede che ero lo 
che non facevo vincere 1 der. 
bies al Torino». 

Il derby che rimarrà per 
sempre legato al nome di (si¬ 
gino Meroni è finito. Da do¬ 
mani si ricomincia. 

Noi lo Pad 
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JUVENTUS-TORINO — Carelli, Il giovane eh» ha sostituito lo scom¬ 
parso Meroni, realizza il quarto gol precedendo Salvadore. 


MILANO, 22 ottobre 

Tutti abbacinati, stregati dal 
« gol-fantasma ». Tutti avvilup¬ 
pati nel dilemma: rete sì, re¬ 
te no? 

Avevano Immediatamente 
protestato 1 nerazzurri, negan¬ 
do; lo avevano reclamato con 
calore i rossoneri, sbraccian¬ 
dosi, quando l’arbitro, prima 
di consultare il segnalinee, 
aveva avuto qualche attimo 
di indecisione in cui aveva la¬ 
sciato proseguire l’azione. 11 
segnalinee però ha conces¬ 
so 11 gol e il direttore di gara 
ha, quindi, convalidato. 

Ovviamente l'episodio ha ri¬ 
chiamato l'altro clamoroso 
« gol-non gol » di Hunt nella 
finalissima tra Inghilterra e 
Germania agli ultimi mondia¬ 
li. Dramma, dunque? 

Il vice presidente dellTnter 
Prisco ha intelligentemente ri¬ 
sposto al quesito, dicendo che 
no, in u’timn analisi, di gial¬ 
lo non si tratta. 

Prisco ha premesso che a 
suo modo di vedere 11 gol. 
in realtà, gol non era. Ma ha 
anche ammesso che dal suo 
punto di osservazione la ri- 


Serie B: la Lazio vìnce « male » e l'allenatore si giustifica 

Gei: «Con Carosi le 
cose cambieranno» 


Il Verona ha perso almeno quattro occa¬ 
sioni da rete e non ha meritato la sconfitta 
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DALLA REDAZIONE 

ROMA, 22 ottobre 

La prima impressione che 
si ricava nell’entrare negli spo¬ 
gliatoi dei biancoazzurri è di 
un diffuso nervosismo, lo stes¬ 
so che è circolato sul terreno 
di gioco durante tutto l'incon¬ 
tro. 

Infatti Gei, l'allenatore del 
la Lazio, come scusante della 
scialba prova dei suol ragaz¬ 
zi, ha subito accampato il cli¬ 
ma di orgasmo e di nervosi¬ 
smo. da imputarsi alle pole¬ 
miche che sono fioccate subi¬ 
to dopo Livorno. 

• Comunque l miei ragaz¬ 
zi —- ha dichiarato Gei — han¬ 
no lottato: lo avete visto voi 
stessi, è vero che hanno oc- 
casato degli sbandamenti so¬ 
prattutto in difesa, ma il suc¬ 
cesso è venuto... E noi, lo sa¬ 
pete, puntiamo proprio al ri¬ 
torno in A ». 

E il centrocampo? — abbia¬ 
mo replicato noi — Cosa ci 
può dire del vuoti che si so¬ 
no creati? Marchesi non le t 
parso un po' fermo? 

« E' vero — ha continuato 
Gei — a centrocampo siamo 
ancora deboli. Ma lo penso 
che con l'Innesto di Bagatti e, 
perchè no?, di Carosi le cose 


possano cambiare. Comunque 
sostengo che Carosi è ancora 
lontano dalla sua forma mi¬ 
gliore, fisicamente non è an¬ 
cora a posto. La partita di 
mercoledì prossimo contro il 
la nella '* De Martino ’* 

S scioglier alcuni dubbi: 

proverò non solo Ca¬ 
rosi e Bagatti, ma anche Go¬ 
vernato e Castelletti Inoltre 
consentitemi di ricordarvi 
SassarolL.. ». 

Già, Sassaroli — abbiamo 
replicato noi —, ma la stia uti¬ 
lizzazione verrà di qui ad un 
mese. 

c Forse sì, forse no. Io con¬ 
fido molto in Sassaroli e spe¬ 
ro di averlo presto in squa¬ 
dra » ha concluso Gei. 

Negli spogliatoi del Verona 
regna un certo scoramento: 
le punte avanzate hanno 
sprecato per lo meno quattro 
occasioni da rete. 

L'impressione sulla Lazio, 
espressa da Pozzan, allenato¬ 
re del Verona, è che si aspet¬ 
tava una squadra più forte, 
per il resto non si è sbilancia¬ 
to, ma era evidente il suo 
malcontento, perchè il Verona 
non meritava proprio di per¬ 
dere. 



Renato Gei, l'ellenatore della Le¬ 
zio, ha In animo sostanziali mu¬ 
tamenti nella formazione. 


sposta può considerarsi dub¬ 
bia. « Avendo, tuttavia, l’arbi¬ 
tro convalidato la rete c’è da 
augurarsi — ha detto — che 
di gol davvero si sia trattato. 
Così, da parte nostra quanto¬ 
meno, non vi sarà motivo di 
dover recriminare sulla deci¬ 
sione. Il Milan, d’altro canto, 
credo non abbia bisogno di 
slmili regali ». 

« Se dico, tuttavia, che 11 
” gol-non gol ” non fa dramma 
è soprattutto perchè la parti¬ 
ta ci ha restituito la squadra. 
L’Inter mi è apparsa. Infatti, 
nella partita piu difficile, con¬ 
tro 1’avversarìo di gran lunga 
più temibile. In grande ripre¬ 
sa. E non solo per motivi osi- 
cologici, ma direi proprio tec¬ 
nici. Landini mi è parso ben 
in linea, preciso, e Dotti ha 
giuocato molto bene su Sor- 
mani. Bene anche 1 nuovi, che 
hanno mostrato di inserirsi 
perfettamente nel gioco della 
squadra, che (gol contestato a 
parte) mi è parso avrebbe me¬ 
ritato un possibile successo ». 

Rocco, che all’inizio aveva 
rifiutato di far dichiarazioni, 
e, imbronciato, si tormentava 
nervosamente i sopraccigli, 
non ha tardato a dar atto agli 
avversari dell’ottima prova: 
« L’Inter, come non ho cessa¬ 
to di sostenere un solo Istan¬ 
te quando tutti la davano mor¬ 
ta e spacciata, rimane una 
grande squadra. E il nostro 
merito maggiore credo stia 
proprio nel non esserci arresi 
a simile squadra. Al modo 
come le cose si erano messe, 
la partita era perduta oramai. 
L’aver riacciuffato questi av¬ 
versari è la prova, ai miei oc¬ 
chi, che anche il Milan è ben 
vivo. Però, che faticai Prima 
ho dovuto mettere al guinza¬ 
glio Cappellini, perchè se non 
lo fermo a tempo quello mi 
va diritto diritto in gol: ve¬ 
loce, scattante, bella partita... 
Benltez poi, anche quello, ve 
lo raccomando: sapevo, del re¬ 
sto, di doverlo temere: l’ho 
avuto con me e so che sono 
le sue partite queste, le sente, 
si batte con calore... Noi ab¬ 
biamo avuto momenti di sban¬ 
damento nel secondo tempo: 
e 11 merito è dellTnter, senza 
dubbio. Rivera è calato... poi 
ha Inventato quel gran gol. 
Ma, signori: ...date le ali al 
Milani ». 

Carraro: «Logico un slmile 
Impegno da parte dellTnter 
ed è merito del Milan averla 
fronteggiata. Il pari mi sem¬ 
bra equo e mi va benissimo. 
Conferma che 11 Milan è In 
grado di disputare di nuovo 
un campionato all'altezza del¬ 
le sue tradizioni. Parlare di 
scudetto alla quinta giornata 
mi sembra invece prematuro. 
Domenica contro la Juve, co¬ 
munque. che dopo il pesante 
4-0 odierno verrà a trovarsi 
un po’ nella situazione del¬ 
lTnter dopo Bergamo, sarà, 
ovviamente altrettanto dura ». 

Sormani: « Dotti mi ha mar¬ 
cato stretto, anche se in mo¬ 
do sostanzialmente corretto. 
Certo, un po’ per merito suo, 
un po’ per 11 modo in cui le 
nostre azioni erano imposta¬ 
te, ho avuto relativamente po¬ 
che palle da poter giocare ». 


Sergio Costa 


Mazza parla ancora di sfortuna 


Chiappella, poco soddisfatto 


DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA, 22 ottobre 

Sfortuna e fatalità: ecco 
gli elementi determinanti del¬ 
la sconfitta spallina, secon¬ 
do il presidente Mazza, le cui 
dichiarazioni risultano trop¬ 
po infarcite di « se » e di 
«ma». Questo invece il pa¬ 
rere dell’allenatore Petagna, 
sempre incline aH’ottimismo: 
« Abbiamo tirato, ci è anda¬ 
ta male, andrà meglio altre 
volte. Il Napoli con quattro 
puntate "sene", ha fatto suo 
il risultato. Noi abbiamo fat¬ 
to gioco, abbiamo creato tan¬ 
te occasioni. 

Ecco, Il discorso cade sul 
punto dolente. Nella ripresa 
la Spai è andata meglio: sa¬ 
rà stato un caso oppure è 
stato tutto merito dello spo¬ 
stamento in avanti di Mas- 
sei? Al quesito l’allenatore 
non risponde direttamente an¬ 
che se lascia intendere che 
non si tratta di un ozioso 
problema tattico. Lo stesso 
Masse! fa il diplomatico da¬ 
vanti ad un'analoga domanda: 
« Non fiosso dirvi, e non spet¬ 
ta a me farlo, se le cose sono 
andate meglio perchè nella 
ripresa sono andato avanti. 
Per parte mia, mi trovo me¬ 
glio là dietro, specialmente 
In trasferta, quando la squa¬ 
dra, dovendo giocare di ri¬ 


messa, sta più coperta e or¬ 
dinata in difesa». 

Dall'altra parte parla solo 
Pesaola, che si presenta al 
giornalisti tranquillo e soddi¬ 
sfatto: «Credo che il Napoli 
abbia dimostrato, specie nel 
primo tempo, di saper gioca¬ 
re un calcio piacevole e al 
tempo stesso sostanzioso. Nel¬ 
la ripresa ci siamo limitati a 
controllare la partita. Vole¬ 
te sapere come ho visto Reif? 
Vi dirò che l'ho visto meglio 
quando era a Napoli, più in¬ 
cisivo, più deciso. Forse oggi 
era un po’ emozionato, ma 
resta un ragazzo prometten¬ 
te e nella Spai, che mi ha 
impressionato per le doti di 
recupero dimostrate nel se¬ 
condo tempo, potrà sicura¬ 
mente affermarsi ». 

SI finisce parlando di Bl- 
gon, che la Spai ha chiesto 
in prestito. « Il parere del te¬ 
cnico — è ancora Pesaola che 
parla — è che BIgon tornerà 
utile al Napoli e appunto per 
questo ho chiesto 11 suo In¬ 
gaggio ». Pesaola, insomma, 
dirà no alla cessione, sia pur 
temporanea. Mazza, dal can¬ 
to suo, ha però fatto inten¬ 
dere di non considerare tra¬ 
montata la possibilità di ave¬ 
re Bigon: ne parlerà appena 
il presidente napoletano sarà 
rientrato in sede. 

Angelo Guxxinati 


DAL CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 22 ottobre 

La partita odierna tra la 
Fiorentina e il Cagliari, ormai 
considerato una specie di sot¬ 
tomarca dell’Inter, è stata as¬ 
sai combattuta e scorretta, 
tanto per restare in carattere 
col cosiddetto « calcio-atleti¬ 
co » male interpretato in ter¬ 
ra italica. A questo proposi¬ 
to. ecco un giudizio sintetico 
ma calzante di alcuni giorna¬ 
listi uruguayani. presenti allo 
stadio. « Da noi — ha esordi¬ 
to un barbuto collega suda¬ 
mericano — il ritmo di gioco 
è più blando, ma il gioco è 
tecnicamente migliore, men¬ 
tre qui abbiamo una squa¬ 
dra nervosa (il Cagliari) ed 
una tenace, caparbia e deci¬ 
sa (la Fiorentina 1 ma il gio¬ 
co è troppo scadente ». 

« Abbiamo assistito all’in¬ 
contro Napoli-Milan — ha ag¬ 
giunto un altro giornalista — 
e lo spettacolo fu migliore, 
soprattutto per merito di Ri¬ 
vera. Hamrin e Altaflni». 

Proibito parlare con i gio¬ 
catori del Cagliari. Ma l’alle¬ 
natore Puricelli — nervosetto 
pure lui — ha acconsentito a 
sottoporsi al rituale * interro¬ 
gatorio » di cui riportiamo 
qualche battuta. 

Perchè è stata annullata la 
rete di Boninsegna? 

« Bisognerebbe domandarlo 


all'arbitro, non vi pare? ». 

Perchè i suoi giocatori han¬ 
no reclamato in occasione del 
gol di De Sisti* 

k Perchè il signorino Bru- 
anera si era aggiustato la pal¬ 
la con una mano ». 

Ritiene giusto il risultato? 

• Siamo stati sfortunati, ma 
Albertosi è stato bravissimo, 
mentre t miei ragazzi erano 
troppo nervosi per saper ap 
profittare della nostra supe 
fiorita numerica » 

Chiappella è serio, come se 
avesse perduto. Perchè cosi 
serio? 

s Non posso certamente es¬ 
sere soddisfatto la squadra 
si è battuta, questo è vero, 
ma il gioco è stato scadente 
e l’infortunio di Bertini ha 
scombussolato i nostri piani ». 

Il reparto più discusso è 
sempre la difesa quest'anno: 
cosa ne pensi oggi? 

« Difficile dare un giudizio 
perchè eravamo in dieci, ma 
difettiamo sempre sui pallo¬ 
ni alti ». 

Maraschi, autore di un brut¬ 
to fallo ai danni di Cera, si 
giustifica così: « Non volevo 
fargli male (le testate però 
fanno sempre mede!) ma quel 
Cera appena mi tede mi pren¬ 
de sempre a calci come suc¬ 
cesse anche l'anno scorso, 
quando giocavo nel Vicenza». 

Pasquale Bartalesi 


Samp e Roma, fufti conienti... tranne Battara 


Pugliese: sempre al comando! 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 22 ottobre 

L’abbraccio fra Bernardini 
e Pugliese al fischio finale del¬ 
l'arbitro Di Tonno (una oosa 
genuina, sincera e fraterna, 
non soltanto ad uso foto-gior¬ 
nalistico come qualche mali¬ 
gno ha voluto insinuare), ha 
praticamente suggellato il ri¬ 
sultato che, a ben vedere, do¬ 
vrebbe soddisfare tutti quan¬ 
ti: sla la Roma, che alla fin 
fine disputava una partita in 
trasferta su un terreno per 
niente ospitale, sla la Samp- 
doria, che affrontava la pri¬ 
ma della classe fino ad ora 
imbattuta. 

Persino Bernardini, che no¬ 
toriamente alla domenica non 
pronuncia verbo, si è lasciato 
andare a qualche considera¬ 
zione sla pure indiretta, ri¬ 
prendendo alcuni dei suoi ra¬ 
gazzi che si lamentavano di 
non aver disputato una giudi¬ 
ziosa partita. « Avete giocato 
bene ed avete meritato il ri¬ 
sultato, invece — li ha redar¬ 
guiti —. Avete disputato un 
secondo tempo ragguardevole, 
la qual cosa vuol dire molto, 
perchè depone a favore della 


vostra tenuta e, avendo rimon¬ 
tato una rete, anche del vostro 
carattere ». 

Oronzo Pugliese, primissi¬ 
mo plano per la televisione 
del suo vivacissimo faccione 
vuole riempire lo schermo, è 
notoriamente più propenso al¬ 
la parola che non il suo col¬ 
lega di opposta sponda. E’ pa¬ 
cato e sicuro; ed onesto nel 
suo giudizio. « Siamo tranquil¬ 
li e sempre al comando », af¬ 
ferma. « La partita — spiega 
l’allenatore giallorosso — ha 
avuto due volti ben più di¬ 
stinti: nel primo tempo la 
Roma poteva fare qualcosa di 
più ma nella ripresa è stata 
la Sampdorla piu brava e pe¬ 
ricolosa di noi. Quindi il pa¬ 
reggio diventa giusto anche 
se in quel meraviglioso nostro 
primo tempo, con meno errori 
avremmo potuto arrotondare 
maggiormente 11 risultato e 
non so se poi la Sampdorla 
avrebbe avuto più la forza 
morale di recuperare. Comun¬ 
que la Sampdorla è una squa¬ 
dra ben costruita ed il mio 
amico Bernardini non credo 
che possa avere preoccupazio¬ 
ni per 11 futuro ». 

Qualcuno vuol sapere da 
Pugliese il perchè dell’inversio¬ 


ne di ruolo fra 1 terzini e l’al¬ 
lenatore, di rimando, prontis¬ 
simo: « L’ho fatto per scara¬ 
manzia! Sono cose di nessuna 
importanza queste. Quello che 
conta è il grande primo tem¬ 
po della Roma ed il gioco sod¬ 
disfacente di tutti i ragazzi, 
nessuno escluso ». 

« E Ginulfi? ». 

« Bravissimo. Sono conten¬ 
to perchè posso contare su 
ragazzi che all’occorrenza san¬ 
no tenere 11 loro posto senza 
fare rimpiangere nessuno. C’è 
posto per tutti In questa Ro¬ 
ma e ci sarà bisogno di tutti 
per assolvere a quel compito 
che gli appassionati tifosi ro¬ 
mani si aspettano da noi ». 

Anche le campane blucer- 
chiate suonano gli stessi rin¬ 
tocchi sull’andamento genera¬ 
le della partita. Naturalmen¬ 
te mettendo però l’accento sul 
fatto che 1 tiri più numerosi 
nello specchio della porta so¬ 
no stati quelli blucerchiati ed 
anche quelli più pericolosi, 
primo fra tutti quello di Fran- 
cesconl che Ginulfi ha devia¬ 
to chissà come sul palo; men¬ 
tre Battara, invece... 

Ecco 11 punto dolente In ca¬ 
sa blucerchiata, Battara, re¬ 


sponsabile di essersi lasciato 
superare da un tiro scagliato 
da lontanissimo. « Non sono 
stato affatto sorpreso — spie¬ 
ga senza cercare giustifica¬ 
zioni il portiere della Sampdo- 
ria —. Ed è proprio questo 
che mi rattrista di più, per¬ 
chè l’ho visto partire ed ho 
Indovinato la traiettoria. Solo 
che la palla, carica di effet¬ 
to o veloce, ha cambiato im¬ 
provvisamente direzione e mi 
ha ingannato ». 

Conclude capitan Frustalupl 
per 1 blucercniati: « Non mi 
pare che siamo andati poi 
tanto male. Direi anzi che ab¬ 
biamo giocato un ottimo se¬ 
condo tempo. Nel primo la Ro¬ 
ma ci aveva un po’ confuso 
le idee e faticavamo a ritro¬ 
varci. Nell’intervallo 11 ’’ dot¬ 
tore ” (Bernardini . n.d.r.) ci 
ha spiegato come stavano le 
cose e siamo tornati in cam¬ 
po rinfrancati, al punto da 
sfiorare il successo. Quello che 
ci rattrista è la constatazione 
che, pur avendo giocato allo 
stesso livello della Roma, noi 
abbiamo soltanto 3 punti 0 lo¬ 
ro stanno in testa alla clas¬ 
sifica con 8 punti ». 

Stefano Porcù 
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SERIE B 


Risultati 

Atalanta-Varese 

Florenllna-Cagllarl 
Inter-Mllan . . 

Torino-* Juvanlut 
L.R. Vlcenze-Bologna 
Mantova-Bretcla 
Sampdorla-Roma 
Napolt-*Spal . . 


Domenica prossima 

Bologna-Florantlne 
Brescia-Sampdorla 
Mantova-Cagllarl 
Mllan-Juventua 
Napoll-L.R. Vicarila 
Roma-Atalanta 
Torlno-Spel 
Va rete-In ter 


Risultati 


Reggina-* Bari . . . 

Catania-Leeco . . . 

Monza-* Foggia . . . 

Lazlo-Verona 
Modena-Livorno 
Pedova-Catanzaro . . 

Palarmo-PUa . . 

Parugla-Ganoa . . . 

Venazla-Novara . 
Regglana-Potenza 
Ha riposato II Messina 


Domenica prossima 

Catanla-Venazla 

Foggla-Padova 

Genoa-Bari 

Lecco-Reggiana 

Llvorno-Catanzaro 

Messlna-Monza 

Novara-Potenza 

Palermo-Reggtna 

Pisa-Perugla 

Verona-Modena 

Ripose la Lazio 


CLASSIFICA 


ROMA a 

TORINO 7 

MILAN 7 

BOLOGNA 7 

FIORENTINA « 

JUVENTUS 6 

NAPOLI , 6 

ATALANTA 5 

INTER 9 

L.R. VICENZA 5 

VARESE 4 

SAMPDORIA 9 

CAGLIARI 9 

BRESCIA S 

MANTOVA 1 

SPAL 7 


V. N. P. 
In case 
2 0 0 
2 0 0 
1 1 0 

1 1 O 

2 1 0 
2 0 1 
1 1 0 
2 10 
1 2 0 
2 1 0 
2 0 0 
1 1 1 
1 1 0 
1 1 1 
1 10 
0 0 S 


V. N. P. 
fuori case 
1 2 0 
1 1 1 
1 2 0 
1 2 0 
0 1 1 
0 2 0 
111 
0 0 2 
0 1 1 
0 0 2 
o 0 a 
0 0 2 
0 0 a 
0 0 2 
o 0 a 
101 


P. S. 
reti 
7 4 
11 4 

9 4 

5 3 
A 4 

6 5 

6 5 

1 4 
4 S 
a 4 
4 10 

7 a 
s 7 

2 s 
a 9 
a a 


CLASSIFICA 


CANNONIERI 

Con 6 reti: Combin. Con 5 reti: Savoldi. Con 3 reti: Clerici, 
De Sistl, Sorniani, Rlvere, Francesconi. Con 2 reti: Boninsegna, 
Amarlldo, Mazzla, Coralli, Hamrin, Altaflni, Taccola, Pelrò, Cri- 
stln, Brenna, Ferrini, Anastasl. Con 1 rete: Danova, Dell’Angelo, 
Turra, Pascuttl, Rino, Riva, Nenè, Maraschi, Bercelllno II, Mora, 
Barlson, Bosdaves, Canè, Orlando, Faechetti, Nfelson, Mazzola I, 
Benites, De Paoli, Carelli, Menichelli, Sacco, Zlgont, Leoncini, 
Ja!r, Scaratti, Viari, Salvi, Lazzotti, Meroni, Motchino, Vistola, 
Meréghetti, Vinicio, Cori, Fontana. 


•LIVORNO 10 

•PADOVA 10 

PISA 9 

PALERMO 9 

REGGINA 9 

PERUGIA 9 

VERONA . B 

LAZIO 8 

•VENEZIA 7 

NOVARA 7 

•REGGIANA 6 

•MONZA 6 

CATANZARO 6 

•FOGGIA 5 

BARI S 

MODENA 5 

LECCO 5 

GENOA 4 

CATANIA 4 

POTENZA 4 

•MESSINA 4 

•Hanno rispettato un 


O. V. N. P. 
In casa 

6 2 10 

6 4 0 0 

7 2 10 

.7 2 10 

7 3 0 1 

7 2 2 0 

7 2 10 

7 3 10 

6 2 11 

7 12 0 

6 12 0 

6 0 2 1 

7 112 

6 111 

7 2 11 

7 13 0 

7 0 12 

7 12 0 

7 111 

7 0 2 1 

6 110 

turno di riposo 

CANNONIERI 


V. H. P. 
fuori casa 
2 1 0 
1 0 1 
2 0 2 
1 2 1 
1 1 1 
111 
0 3 1 

0 1 2 
0 2 0 
0 3 1 

1 0 2 
1 2 0 
1 1 1 
0 2 1 
0 0 3 

0 0 3 

0 4 0 

0 0 4 
0 1 3 

0 2 2 
0 1 3 


11 5 
17 9 

5 3 

12 8 
10 7 

5 4 


5 5 
8 10 

7 8 
10 16 

6 10 
4 7 

8 9 
8 10 
4 7 
3 10 


Con 6 rati: Manservizi. Con 5 rati: Piaceri, Mujesan, Morelli. 
Con 4 reti: Galletti, Pelllzxaro. Con 3 rati: Vitali, Traspadinl, 
Ferrari Enzo, Mascheroni, G. Cationi, Duginl, Fanello. 




I TEtE GIRÓNI DELLA SERIE C 


Bigon conteso «Cisiamo battuti, ma 
da Spai e Napoli con gioco scadente» 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Como-Legnano 3-0; Pavia-Bolzano 0-0; Placanza-Alas- 
sandria 1-0; Pro PstrlsJlinslto 3-1; Rapallo-Monfalcono 1-1; 
Savona-Varbanla 1-1; Solbiataao-Blellasa S-l; Udinaso-*Trevlglla- 
sa 1-0; Trevlso-Entella 1-0; Trlastlna-Mastrlna 2-0. 

CLASSIFICA: Pro Patria punti 10; Solblatasa, Triestine, Udinese, 
Verbari!» 9; Como, Travilo 7; Biella#», Lagnano, Monfalcone, 
Piacenza, Rapallo, Savona 6; Alessandria, Bolzano, Merlotto, 
Pavia 4; Emilia, Travigliela 3; Mas trina 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Aletsandria-Pro Patria; Blellesa-Rapallo; Bolzano-Marzotto; Entella- 
Sevona; Lagnano-Solbiatasa; Mestrlna-Travlgllesa; Monfalcone- 
Triestina; Pavla-Como; Udinese-Treviso; Varbania-Piacanza. 

GIRONE «B» 

RISULTATI: Anconltana-Massasa 2-1; Arazzo-Empoli 1-1; Carra- 
reaa P istoiese 2-2; Casana-Jasi 1-0; DJ>. Aecoll-RlmtrH 1-0; Ra- 
van na Ma c ar a taaa 3-1; Siana-Pontedera 4-1; Spazia-Sambanadat- 
teea 0-0; Tome-Città di Castello 3-1; VI# Pesaro-Prato 1-1. 

CLASSIFICA: Samba ned » i t a s a punti 10; Carena, Dal Duco Asceti, 
Empoli, Macer a ta a o. Massai, Pistolere, R av e nna , Siena, Toma 7; 
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Anconitana, Arazzo, Prato, Spazia, Vis Pesaro 6; Carrarese, Jesi, 
RiminI 4; Pontadara 3; Città di Castello 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

Città di Castello-Ravenna; Empoli-Carrarese; Jesi-Spezla; Macera- 
taseUel Duca Ascoli; Massese-Siena; Pistoiese-Pontedera; Prato- 
Arazzo ; Riminl-Vis Pesaro; Sambenedettese-Cesena; Torres-Anco- 
nitana. 

GIRONE «C» 

RISULTATI: Akragas-Avellino 1-1; Barlatta-Taranto 0-0; Chlatl- 
Nardò 1-1; Teroana-'Casertana 1-0; Internapoll-Massimlnlana 2-0; 
L'Aquila-Croton» 0-0; Lecco-Salernitana 0-0; Cosenza-*Pescar» 2-1; 
Tranl-Siracusa 3-1. Ha riposato il Trapani. 

CLASSIFICA: Lacca a Salernitana punti 8; Akragas, Cosenza, In- 
ternapoli, Nardò, Taranto, Ternana 7; Crotone, Trapani 6; Bar¬ 
letta, Casertana, Fascera, Trini 5; Avallino, Chletl, L'Aquila, 

Massiminiana 4; Siracusa 2. Hanno rispettato un turno di riposo: 
Barletta, Internapoli, Chieti, Avellino, Ternana a Trapani. 

DOMENICA PROSSIMA 

AvellinoL'Aquila; Chieti-Lecce; Casertana-Barletta; Crotcne-Saler- 
nitana; Nardò-Akragas; Siracusa-Pescara; Taranto-lnternapoli; T»r- 
nana-Trapani; Trani-Massiminiana. Riposa: Cosenza. 
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Combin o Franca ac o ni, duo « aa » che lari ai eene preai la lare 
C l a m a r la addirittura la < v en detta » dal c e n t ra van ti p a n ata , avi 
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rivincita nei confronti rispettiva manta dalla Jwentva o dalla Roma, 
re di tre gol coma già domenica scorre alla Sampdorla. 
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SERIE B 



Padova scavalca il Pisa 


Un Modena rimaneggiato contiene l'assalto del Uvorno (W 

Uno indecisione di Adoni 
costo lo posto ai canarini 


MARCATORI: Console (M.) 
al 40’ del primo tempo; 
Garzelli (L.) al 17' della ri¬ 
presa. 

MODENA: Adanl; Dolci, Ba- 
lardo; Camozzl, Borsari, Ba¬ 
racco; Damiano, Ferrari, 
Console, Franzini, Di Ste¬ 
fano. 

LIVORNO: Bellinelll; Calvani, 
Lessi; Depetrinl, Caleffi, 
AzzaiI; Gualtieri, Lombardo, 
Franzonl, Garzelli, Nastasio. 
ARBITRO: Vitulio di Roma. 

NOTE: giornata di sole, ter¬ 
reno ottimo, spettatori 12 mi¬ 
la circa. Calci d’angolo 2 a 2 
(1 a 2). 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 22 ottobre 

Il Modena, privo di Toro, 
di Abati e del portiere tito¬ 
lare Colombo, è riuscito a 
frenare le velleità di un Li¬ 
vorno aoeso al Broglia, deci¬ 
so ad approfittare della pre¬ 
caria situazione in cui si tro¬ 
va la compagine canarina che, 
come è noto, oltre alla man¬ 
canza dei citati giocatori, sta 
attraversando una crisi diri¬ 
genziale che non accenna a 
risolversi. 

I canarini, oggi, comunque, 
hanno offerto una generosa 
prova, affrontando l’avversa¬ 
rio, senza nessun timore, ri¬ 
battendo colpo su colpo per 
tutto l’arco del novanta mi¬ 
nuti. 

II Livorno da parte sua ha 
dimostrato di meritare il po¬ 
sto che attualmente occupa 
in classifica. Remondinl è riu¬ 
scito a mettere insieme un 
complesso forte e ben amal¬ 
gamato in tutti 1 reparti, dan¬ 
dogli un gioco che ben si ad¬ 
dice al campionato cadetto. 
Gli amaranto, infatti, anche a 
Modena hanno messo in mo¬ 
stra una singolare vitalità, un 
gioco scarno, limitato allo 
stretto necessario, lunghi ri¬ 
lanci da metà campo per le 
tre punte e una difesa capace 
di spazzare l’area senza tanti 
complimenti. Ebbene, contro 
questa squadra i canarini, for¬ 
se perche privi di Toro, ca¬ 
talizzatore di tutte le azioni, 
sono riusciti a mettere spes¬ 
so in imbarazzo 1 toscani sul 
terreno loro preferito. 

La mancanza del cileno ha 
messo Franzini e compagni 
nelle condizioni di non dover 
pensare troppo alla elabora¬ 
zione delle consuete trame, di 
bell'effetto se si vuole, ma 
prive di costrutto. Pertanto i 
gl fillobio, rimboccatesi le ma¬ 
niche, si sono, una volta tan¬ 
to, trasformati in tanti ma¬ 
ratoneti, correndo su ogni 
palla e contrastando valida¬ 
mente gli agili avversari. 

Bisogna dire che questa tat¬ 
tica, anche se basata sull’Im¬ 
provvisazione, ha dato 1 suol 
frutti. Nel primo tempo, in¬ 
fatti, 1 pericoli maggiori II 
ha coni Bellinelll. Il Livor¬ 
no non riusciva a districarsi 
dall’attacco portato alla sua 
rete. Tuttavia Azzall, Lassi, 
Galvani. Depetrinl e Caleffi, 
cui spesso davano man forte 
1 mobilissimi Lombardo e 
Garzelli, non hanno mai per¬ 
so la tramontana, ribatten¬ 
do con calma e sufficiente si¬ 
curezza. 

L'attaeco del Modena, che 
certo non eccelle nel tiro a 
rete, al 7' ha comunque co¬ 
stretto Bellinelll ad interve¬ 
nire al volo di pugno su un 
violento tiro di Di Stefano, 
ben lanciato a rete da Damia¬ 
no. Un minuto dopo Franzini, 
ricevuto un ottimo servizio 
da Console, ha tentato di for¬ 
zare la guardia, ma Bellinelll 
ha fermato bene a terra. Il 
Livorno, dopo aver ottenuto 
un infruttuoso calcio d’ango¬ 
lo al 3’ di gioco, si è rivi¬ 
sto sotto la porta di Adanl 
al 9’, grazie ad un velocissi¬ 
mo contropiede dell’onnipre¬ 
sente FranzonL 
Il centravanti, sempre ot¬ 
timamente contrastato da Bor¬ 
sari. è riuscito a sorprende¬ 
re li suo angelo custode Invo¬ 
landosi verso la rete tutto so¬ 
lo. ma la palla nel rimbal¬ 
zargli davanti ha sfiorato ima 
mano e l’arbitro lo ha ferma¬ 
to in tempo, altrimenti sareb¬ 
bero stati guai seri per Ada- 
ni. Questa è stata una delle 
poche occasioni avute dagli 
ospiti per segnare. Infatti, se 
si toglie una bella respinta di 
pugno di Adani sulla testa di 
Franzonl e Garzelli, il portiera 
modenese nel primo tempo è 
stato impegnato una sola volta 
su tiro diretto a rete e pre¬ 
cisamente al 33’ allorché Gual¬ 
tieri, avuta una palla d’oro da 
Caleffl, ha sparato un fortis¬ 
simo rasoterra da distanza 
ravvicinata che il numero uno 
canarino con un balzo prodi¬ 
gioso è riuscito ad abbran¬ 
care. 

Il Modena ha cercato più 
volte la via del successo; al 
20’ con Di Stefano che si è 
visto respingere per ben due 
volte consecutive i suoi Uri 
da una gamba e una schiena; 
al 21’ da Damiano con un 
caldo piazzato dal limite si¬ 
nistro dell’area di rigore ama¬ 
ranto e che ha costretto Bel¬ 
imeli! ad una acrobatica de¬ 
viazione in angolo. Infine, bet¬ 
ti e ribatti, ecco, inaspettata, 
a 5 minuti dal riposo la rete 
del Modena. 

Un lungo rilancio di Azzal i 
viene raccolto oltre la metà 
campo da Baiardo; il quale 
quasi indisturbato scende ver¬ 


so la porta avversaria e 
giunto a circa 20 metri tira 
fortissimo verso Belline!!!, 
davanti al quale si alzano nei 
tentativo di intercettare di te¬ 
sta sia Azzali che Console im¬ 
primendo alla sfera una lieve 
ma determinante deviazione. 
A Bellinelli non resta che rac¬ 
cogliere la palla infilatasi nel¬ 
l’angolo in alto sulla sua de¬ 
stra. 

La ripresa vede il Livorno 
caparbiamente deciso a ripor¬ 
tare almeno le sorti in parità 
e al 9’ Franzoni, uno del mi¬ 
gliori attaccanti amaranto, no¬ 
nostante la stretta marcatura 
cui è sottoposto, riesce a far¬ 
si luce, ma al limite dell’a¬ 
rea viene chiuso da due di¬ 
fensori. La successiva punizio¬ 
ne è senza esito. 

Il pareggio della capolista 
è però ormai nell’aria. I Mo¬ 
denesi, sfiancati per 11 gran 
correre del primo tempo, co¬ 
minciano a mostrare segni di 
stanchezza e al 17’ Lombardo, 
lasciato libero da Ferrari, rac¬ 
coglie nella metà corono mo¬ 
denese un passaggio di Caletti, 
effettua un preciso cross in 
piena area, dove Garzelli con 
felice scelta di temoo insac¬ 
ca di testa alle sonile di Ada¬ 
ni apparso indeciso. 
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Luca Dalora MOOENA-LIVORNO — Garxtlli realizza 11 gol dal pareggio 


2-1 contro il battagliero Pisa 


Fa tutto il Palermo: 
le reti e l'autorete 

Primo tempo dominato dai rosaneri e ripresa a fasi alterne 


2-1 per la Reggina 


Vanzini 
« castiga » 
il Bari 

MARCATORI: Fermio al 4’, 
Divina al 15*. Mujesan (ri¬ 
gore) ai 30’ della ripresa. 
BARI: Mantovani; Marino, Zl- 
gnoli; Armellini. Lo seta, Bo- 
vari; De Nardi, Correnti, 
Galletti, Mujesan, Cicogna. 
REGGINA: Jacoboni; Ebano, 
Ghiglione; Divina, Mupo, 
Cardo ni; Clerici. Ferrarlo, 
Toschi, Fiorio, VanzinL 
ARBITRO: Marengo di Chia¬ 
vari. 

NOTE: Calci d’angolo 9 a 5 
per il Bari. Spettatori: 20.000 
circa. Ammoniti De Nardi del 
Bari e Sbano della Reggina. 

DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 22 ottobre 

Vanzini, un ex del Bari, ha 
castigato la sua ex squadra, 
propiziando le due reti rea¬ 
lizzate dalla Reggina, al 4' 
della ripresa con Ferrarlo che 
raccoglieva una difettosa pa¬ 
rata di Mantovani su cross 
dell’ala amaranto e al 15’ con 
Divina, che riceveva un otti¬ 
mo pallone, dribblava due av¬ 
versari e faceva secco il por¬ 
tiere barese. Il Bari ha dispu¬ 
tato una partita sconcertante, 
mettendo in evidenza I suoi 
malanni che sono essenzial¬ 
mente in difesa, dove il suo 
rendimento è alterno e passa 
dalle marcature attente e 
strette, come avvenuto nel 
corso del primo tempo, al ri¬ 
lassamento più assurdo come 
si è verificato nella seconda 
parte delia gara. 

Il Bari avrebbe potuto, ne I 
corso del primo tempo, risol¬ 
vere l’incontro a proprio van¬ 
taggio, segnando almeno due 
reti: al 4" e al 15’, quando in 
seguito ai continui attacchi 
dei baresi, Mujesan oggi in 
non perfette condizioni, ha 
sciupato le belle occasioni 
create da Cicogna e Galletti 
Ma la Reggina ha meritato di 
vincere perchè nella ripresa 
ha saputo tatticamente blocca¬ 
re le due punte baresi, Muje¬ 
san e Galletti, ha atteso gli 
avversari che si spingevano al- 
l’attacco anche con t terzini • 
finanche con il libero Ghiglio¬ 
ne e ha costruito due belle 
azioni con il classico contro¬ 
piede. 

E’ vero che la Reggina ha 
arato il portiere Jacoboni in 
gran giornata, che ha parato 
palloni impossibili, è vero 
che l’arbitro Marengo, inecce¬ 
pibile nel corso della prima 
parte della gara, nella ripre¬ 
sa non ha visto un netto fallo 
di mani in-area da parte di 
Mupo e non ha quindi conces¬ 
so la massima punizione, ma 
bisogna mettere in evidenza 
che la condotta del Bari è sta¬ 
ta tale da destare serie preoc¬ 
cupazioni circa l’avvenire del¬ 
la squadra biancorossa, con¬ 
dotta che finisce con Ttrrttare 
gli spartirà che temono il peg¬ 
gio, ove non si corra presto ai 
ripari con rtnfrozi. 

Gianni Maiani 


MARCATORI: Perucconl al 29’; 
Laurini (autogol) al 44’ del 
p.t.; Landonl al 33’ della ri¬ 
presa. 

PALERMO: Ferretti; Villa. De 
Belila; Lancini, Giubertoni, 
Landri; Veneranda, Landonl, 
Nova, Benetti, Perucconl. 
PISA: Breviglieri; Massari, 
Romaninl; Baro n tini, Ga- 
sparronl, Federici; Manser- 
visl, Guglielmotti, Piaceri, 
Mascalaito, Joan. 

ARBITRO: Tassagno, di Tre¬ 
viso. 

NOTE: Giornata di sole, ter¬ 
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 25.000. 

SERVIZIO 

PALERMO, 22 ottobre 
II Palermo ha vinto merita¬ 
tamente una partita che ha 
dominato nel primo tempo, 
contro un Pisa che comun¬ 
que ha offerto un’ottima pro¬ 
va, confermando di essere fra 
le squadre più battagliere e 
meglio dotate del campio¬ 
nato. 

La squadra rosanera è par¬ 
tita di slancio e già dopo tre 
minuti avrebbe potuto realiz¬ 
zare con Lancini e Veneran¬ 
da dopo un errato interven¬ 
to del portiere Breviglieri ma 
ha mancato il colpo. Ai 6’, 
però, il Pisa ha mancato a 
sua volta il gol con Piaceri 
che ha mandato fuori li pal¬ 
lone sfuggito a Ferretti. 

n Palermo ha continuato 
ad Insistere all’attacco asse¬ 
diando la porta difesa da 
Breviglieri: un tiro di Benet- 
tl è stato deviato con la ma¬ 
no da Gaspaxronl senza che 
l’arbitro concedesse il rigore. 
Villa ha tirato un palo di vol¬ 
te da lontano e lancini ha 
deviato di tosta di poco alto 
un’altra ottima occ a s i o n e. 

Al 29*, a completamento di 
questa superiorità, li Palermo 
è andato In vantaggio. Lan¬ 
cini, al termine di una (lisce, 
sa sulla destra, ha centrato in 
area dove sono saltati con¬ 
temporaneamente Nova e il 
portiere: il centro»vanti pa¬ 
lermitano è riuscito a passa¬ 
re a Perucconl il quale ha 
realizzato di testa. 

Il Pisa non è stato molto 
pronto nei reagire ma è riu¬ 
scito inaspettatamente a pa¬ 
reggiare nei finale del tem¬ 
po. Questo grazie al rosanero 
Lancini, il quale al 44’, per 
alleggerire verso il portiere ha 
tirato un pallonetto che ha 
sorpreso Furetti, uscito dai 
pali: autorete 

In apertura di ripresa li Pa¬ 
lermo ha sfiorato il gol in 
una occasione ma in seguito 
il Pisa ha avuto un periodo 
favorevole anche perchè I lo¬ 
cali sembravano un po’ affa¬ 
ticati. Verso il 20’ i rosaneri 
hanno ripreso di nuovo ti pre¬ 
dominio e Perucconl ha sfio¬ 
rato per due volto la rete, 
prima con un tiro fortissimo 
alto di poco e, poi, con un’al¬ 
tra azione interrotta in extre¬ 
mis da un difensore. Ancora 
una discesa di Perucconl al 
24’ su apertura di Landonl 
ed al 33’ Il Palermo è passa¬ 
to definitivamente in vantag¬ 
gio. Villa è avanzato ed ha 
lanciato Nova, su questi è in¬ 
tervenuto Federici: un doppio 
rimpallo ha offerto a Lando¬ 
nl la possibilità di mettere il 


pallone In rete, anticipando 
l’uscita di Breviglieri. 

La partita è praticamente 
finita su questa azione perchè 
il Pisa non ha più avuto pos¬ 
sibilità di reagire. Al 37’ li 
Palermo ha sfiorato nuova¬ 
mente il gol con un forte ti¬ 
ro di Nova, parato a terra 
da Breviglieri. 

I migliori sono stati Lan¬ 
cini, Nova e Ferucconi per 
11 Palermo; Barontini, Man- 
servisi e Joan per il Pisa. 

I. S. 


LE COPPE DELLA 
SETTIMANA 

ROMA, 22 ottobre 

In attesa deU’incontro di ritor¬ 
no Italia Cipro valevole per la Cop¬ 
pa delle nazioni. In programma 11 
1® novembre a Cosenza, nessuna 
squadra italiana è impegnata la 
prossima settimana dal calendario 
Intemazionale di calcio che risulta 
U seguente: 

MERCOLEDÌ’ 29 - Coppa delle 
Fiere: primo tumo-ritomo: Atletico 
Madrid-WIener S. K. (5-2); Loko- 
motlv Plovdlv-Partlzan Belgrado 
(1-5). - Torneo preolimpico: ad 
Augsburg (Incontro di andata), 
Germania Occidentale-Gran Breta¬ 
gna. - Incontro amichevole: Saar- 
brUck-Nazlonale di Finlandia. 

SABATO 28 - Campionato d'Eu¬ 
ropa (gruppo 7): a Nantes, Fran- 
da-Belglo (andata 1-2). 

DOMENICA 29 - Campionato di 
Europa (gr. 5): Germania Ori eri ta- 
le-Ungberta (andata 1-3). • Torneo 
Preolimpico: a Parigi, Francla-Fln- 
landUa (and. 1-1). - Incontro ami¬ 
chevole: a Waregem, Belgio « B »- 
Francia «B». 


1-0 contro un Verona per niente rassegnato 

Fortunato risolve una 
partita piena di veleno 

L’attaccante laziale ottimo anche come attore - Un espulso per parte (Battistoni e Morrone) 


MARCATORE: Fortunato al¬ 
ni’ del primo tempo. 
LAZIO: Di Vincenzo; Mastel¬ 
lo, Adorni; Ronzon, Bagni. 
Marchesi; Fortunato, Cuc¬ 
chi, Morrone, Gioia, Doiso. 
VERONA: Bertola; Rinero, Pe- 
trelli, Mascetti, Savoia, Bat¬ 
tistoni; Sega, Maditè, Nuti, 
Tanelio, Bonatti. 

ARBITRO: Toselli, di Udine. 

NOTE: Nel secondo tempo, 
espulsi Battistoni al 18’ e Mor¬ 
rone al 40’. Ammonito Rinero. 

ROMA, 22 ottobre 

La Lazio ha rimediato il 
golletto e ha fatto due pun¬ 
ti, a conclusione di una par¬ 
tita percorsa da troppi e in¬ 
giustificati veleni e da botte 
reciproche. Due espulsi (Bat¬ 
tistoni e Morrone) non so¬ 
no cosa di tutti i giorni. 
Che la squadra del signor 
Gei abbia sciolto le riserve 
non si può affatto dire; e 
nemmeno che il Verona ab¬ 
bia proprio convinto, anche 
se il risultato lascia un tan¬ 
tino perplessi. 

La Lazio, come al solito, 
ha fatto le cose migliori e 
il goal nella primissima fa¬ 
se dell’incontro. Poi, si è 
smosciata e ha perduto la 
cadenza. Il Verona del se¬ 
condo tempo, al suo confron¬ 
to, pareva una squadra di 
mostri sapienti, privi di lu¬ 
ce solo nel momento della 
rifinitura e della conclusione. 
Il numero delle palle-goal è 
a suo netto favore, ma se 
gli attaccanti sono gente dis¬ 
sennata e frivola la colpa è 
tutta loro, non della Lazio, 
che ha messo a pieno pro¬ 
fitto la stangata-goal di For¬ 
tunato, dopo undici minuti 
di gioco. 

Effettivamente, la Lazio ha 
guadagnato con merito ti pri¬ 
mo tempo della partita, se 
non altro per essersi mostra¬ 
ta più concreta e furba. Pe¬ 
rò ha perduto troppo pre¬ 
sto il ritmo. Sufficiente in di¬ 
fesa, non Io è sembrata al¬ 
trettanto nel reparto nevral¬ 
gico, dove il solo Marchesi 
è riuscito a fare un primo 
tempo decente su Maddè, più 
vivo nella ripresa. Cucchi, 
proverbiale e sgobbone ha 
giocato poche palle con Ta- 
nello; Gioia è stato schianta¬ 
to da Mascetti. Mascetti è un 
uomo che meriterebbe un di¬ 
scorso a parte: se gioca sem¬ 
pre come si è visto qui ai 
Flaminio, portiamolo in Na¬ 
zionale o diamolo a Herrera 
Helenio per mettere a posto 
la sua linea di mezzo. 

La Lazio, tutto sommato, si 
è salvata dal pareggio e da 
qualcosa di peggio grazie al¬ 
la sua difesa e in particolare 
per virtù somma di Pagni e 
di Ronzon, pozzo di esperien¬ 
za e di saggezza. Mastello è 
rimasto frastornato un tan¬ 
tino da quel vagabondo di 
Bonatti, che cercava spazio 
per gli altri. Adorni il vec¬ 
chio ha fatto tranquillamente 
la sua parte contro Sega. 

Al centrocampo laziale sa¬ 
rebbe dovuto andare l’ausilio 
di Doiso, il ragazzo che vor¬ 
rebbe manovrare ti sinistro 
(si fa per dire) « alla Cor¬ 
so », ma che ha appunto il 
grave difetto della presunzio¬ 
ne. Fosse più modesto e più 
lesto, sarebbe piu utile a se 
stesso e alia compagnia. 

Morrone, magari, aspetta¬ 
va da lui, oltre che da For¬ 
tunato, qualche mossa Inge¬ 
gnosa che lo liberasse dalla 
guardia grintosa di Battisto¬ 
ni. Sarà anche per questo: 
fatto sta, che il malinconico 
argentino non ha toccato pal¬ 


la. Arrabbiatosi, ha finito per 
toccare di fino la gamba di 
Rinero e, dopo aver subito 
U fallo di Battistoni e aver 
guadagnato l'espulsione di 
quest’ultimo, si è buscato an¬ 
che lui la cacciata, e non 
proprio ingiustamente. 

Il veleno è soprattutto nel¬ 
la coda della partita. Il pri¬ 
mo tempo fila corretto e an¬ 
che noioso, con la Lazio im¬ 
pegnata a guardarsi le spalle 
dopo il goal di Fortunato e 
il Verona portato ad attac¬ 
care in prevalenza per gua¬ 
dagnarsi il pareggio. Quando 
il Verona, nel secondo tem¬ 
po, tira fuori i denti e sco¬ 
pre anche i nervi, ha il tor¬ 
to di mandare m barca, in¬ 
sieme alla Lazio, anche l’ar¬ 
bitro Toselli, un uomo che 
« sente » molto il fiato (e le 
urla) del pubblico e se ne 
lascia influenzare. 

Al goal della Lazio si arri¬ 
va presto, dopo una puntata 
di Nuti (corner di Pagni) e 
una uscita di Bertola su Mor¬ 
rone. AH’ll’, Cucchi vince un 
contrasto su Tanelio, offre la 
palla a Fortunato, che stan¬ 
ga in rete da venti metri. 
Bertola accenna a parare sul¬ 


la destra, la palla va dall’al¬ 
tra parte e si insacca. Rab¬ 
bia veronese, che si esprime 
con una lunga sgroppata di 
Rinero e un tiro di Bonat¬ 
ti che Di Vincenzo salva di 
piede, con molto intuito e 
un tantino di fortuna. Di Vin¬ 
cenzo si ripete al 23’ incon¬ 
trando la palla scagliata con 
violenza da Nuti e salvando 
il goal. 

Nel secondo tempo, il Ve¬ 
rona appesantisce l’offensiva, 
dopo aver subito al 4’ un 
tiro a lato di Fortunato. Di 
Vincenzo fa giusto in tempo 
a schiaffeggiare la palla cal¬ 
ciata malignamente da Mad¬ 
dè, e ripara quindi a una 
pericolosa distrazione. Al 10’ 
clamorosa occasione per Ri¬ 
nero, che « chiama » una pal¬ 
la di Maddè destinata a Nu¬ 
ti e scaraventa il bolide sul¬ 
l'esterno della rete. 

Al 15’ un piccolo show di 
Fortunato, che si finge mal¬ 
trattato in area, da origine 
all’offensiva del pubblico con¬ 
tro l’arbitro. Rinero non ca¬ 
pisce l’antifona e si becca la 
ammonizione per un fallac¬ 
elo su Doiso. Più ingenuo 
di Rinero, Battistoni ripete 


una scivolata assassina verso 
le gambe di Morrone e l’ar¬ 
bitro lo manda negli spoglia¬ 
toi al 18’, perchè prenda, se 
non altro, lezioni di furbi¬ 
zia. Il Verona gioca in die¬ 
ci, ma, vista la Lazio, pare 
che di uomini ne abbia do¬ 
dici. 

Al 20’ pericolosa « girata » 
a rete di Nuti e, al 28’, la 
più bella impresa di Maddè, 
che è anche la più disgra¬ 
ziata: l’interno veronese ot¬ 
tiene in contropiede, da Sa¬ 
voia, una palla da giocare in 
area, avanza e alza la palla 
sopra Di Vincenzo, ma il 
« pallonetto » sì perde a la¬ 
to. Se avesse giocato meno 
di fino, forse avrebbe segna¬ 
to. Maddè tira ancora al 29’ 
e DI Vincenzo respinge a 
pugni. 

Dopo l’espulsione di Mor¬ 
rone (gamba maligna su rin¬ 
vio di Rinero) impennata fi¬ 
nale del Verona con una « gi¬ 
rata » a rete di Mascetti. Ron¬ 
zon respinge di testa, e se 
ne va a casa soddisfatto. 

Dino Reventì 


Reggiana-Potenza 1-0 

Bel goal 
di Fogar 

MARCATORE: Fogar al 41’ del primo tempo. 
REGGIANA: BertiniH; Donzelli, Bertini I; 
Ranzani, Giorgi, Crippa U.; Tribuzio, Vi¬ 
gnando, Fanello, Fogar, Crippa D. 
POTENZA: Pezzullo; Ciardi. MarcoUnJ; Ven¬ 
terelli, Colautti, Manini; Capettero, Rosito, 
Cianfrone, Carioli, Pagarti. 

ARBITRO: Marchiorl, di Padova. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 22 ottobre 

Il Potenza, che è sempre stato da anni il 
bau bau della Reggiana, ha abbandonato il 
« MirabeUo » sconfitto di misura. Non molto 
per merito della Reggiana, molto per deme¬ 
rito degli ospiti. Presentatasi in edizione ri¬ 
dotta per gli infortuni di Mozzanti e Pienti, 
la Reggiana ha gìuocato con due mezze ali 
di fortuna, Fogar e Vignando. Senza un me¬ 
diano di punta (Crippa U. è solo un ostru¬ 
zionista) l’attacco granata ha gìuocato all'in¬ 
segna dell’empirismo e della confusione, 
scomparendo quasi del tutto nella ripresa. 

Potenza e Reggiana hanno avuto occasioni 
buone al 16’ e al 18' ma Capellaro (ferma¬ 
to in extremis da Bertini I) e Fogar non 
hanno avuto fortuna. 

L’iniziativa è della Reggiana ma le sue 
bordate, deboli, s’infrangono su Pezzullo. 

Al 41' il gol della vittoria: Vignando è at¬ 
terrato da Cianfrone a tre quarti di cam¬ 
po: batte Bertini I, la palla spiove e Fogar 
stoppa e, per quanto caricato alle spalle, si 
gira fulmineo e di sinistro sorprende Pez¬ 
zullo. 

Nella ripresa la Reggiana si affloscia e for¬ 
se ubbidisce all’ordine di accontentarsi e di 
difendere il vantaggio: fatto sta che nella 
metà campo granata vedremo spesso una ple¬ 
tora paurosa di uomini senza che nulla ac¬ 
cada. Il Potenza preme ma senza nerbo e 
Bertini II non avrà molto lavoro: solo al 
25’ su tiro di Capellaro e al 41’ su tiro di 
Cianfrone dovrà rimboccarsi le maniche. In 
partita arriva così in soporifera bonaccia 
fino alla fine. La Reggiana ha avuto in Gior¬ 
gi nelle retrovie e in Fogar all’attacco i suoi 
atleti migliori in una giornata assente di vena 
e di spettacolo. 

I. m. 


1-0 in casa del Foggia 

Il Monza fa 
da padrone 

MARCATORE: D’Angiulli (M.) al 15* del pri- 
mo tempo. 

FOGGL4: Pinotti; Pirazzini, Valadè; Bettolìi, 
Rinaldi, Cambino; Oltremari, Micheli, Tra¬ 
spedini, Magi, Nocera. 

MONZA: Ciceri; Perego, Magareggte; Mag¬ 
giori!, Maldere, Beltranti; D’Angiulli, Fon¬ 
tana, Donadelli, Sala, Costanzo. 

ARBITRO: Caligarla, di Alessandria. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 22 ottobre 

Nulla da eccepire sulla legittimità della 
clamorosa vittoria del Monza contro una 
squadre, quella di Bonizzoni, che ha pale¬ 
sato tutto il suo stato di incertezza nell’im¬ 
pianto della sua inquadratura, nello schema 
tattico farraginoso e povero e, infine, della 
tenuta atletica del singoli giocatori. 

Il Monza ha fatto della velocità la sua 
arma migliore per offendere e difendersi. 
Per giunta, una volta andati in vantaggio con 
una bella azione di contropiede di D’Angiulli 
(Bettoni e Pir azzini che lo marcavano sono ri¬ 
masti fermi come due pali a guardare l’ala 
monzese tirare dritto dritto verso la rete 
di Pinotti), gli ospiti non si sono scomposti. 
Hanno invece attaccato sempre con maggior 
ordine, affidando tale compito a Donadelli, 
D’Angiulli e Costanzo. 

Nei primi minuti di gioco il Foggia pre¬ 
me e manca una favorevolissima occasione 
con Micheli. Ai 15’ però è il Monza che se¬ 
gna con D'Angiulli: l’azione l’abbiamo già de¬ 
scritta A questo punto, il Foggia anziché or¬ 
ganizzarsi. si disunisce completamente e i 
suol attacchi, sterili e confusionari, non sor¬ 
tiscono alcunché. Al 30’ gran tiro di Nocera 
che Ciceri para bene. 8’ dopo Oltremari ser¬ 
ve bene Nocera ti cui tiro viene fortuno¬ 
samente respinto da un difensore ospite in 
calcio d’angolo. Al 43’ Donadelli non appro¬ 
fitta di una favorevole occasione. 

Nella ripresa il Foggia cerca affannosa¬ 
mente il pareggio ma non vi riesce per¬ 
chè la sua azione si arresta nei pressi del¬ 
l’area avversaria. Al 15’ Micheli potrebbe 
mettere in sesto il risultato, ma fi suo tiro 
trova pronte le braccia di Ciceri che re¬ 
spingono con una buona dose di fortuna. 

Roberto Consiglio 


punto sulla C 


Giornata 
favorevole 
alla Samb. 


La coppia regina del gi¬ 
rone A della Serie C non 
ha deluso l’attesa. La Pro 
Patria si è sbarazzata ab¬ 
bastanza facilmente del 
Marzotto mentre il Verbo- 
nia, giocando a Savona, ha 
costretto i liguri al pareg¬ 
gio, conquistando così un 
preziosissimo punto. 1 ti¬ 
grotti restano pertanto so¬ 
li al comando, ma il van¬ 
taggio sui verbanesi è più 
apparente che reale. Intan¬ 
to le antagoniste più diret¬ 
te — Solbiatese, Triestina 
e Udinese — non mollano. 
La Solbiatese ha sommer¬ 
so di reti la Biellese, la 
Triestina ha seccamente li¬ 
quidato la Mestrina, l’Udi¬ 
nese, rifacendosi subito del¬ 
la batosta casalinga di ot¬ 
to giorni fa, è andata ad¬ 
dirittura a vincere a Tre- 
viglio. Le tre, anzi, come 
si vede, hanno raggiunto 
il Verbania e mantengono 
invariato il distacco nel 
confronti della capolista. 
Decisamente il torneo si 
sviluppa in modo appassio¬ 
nante e spiace constatare 
che dal gruppo delle mi¬ 
gliori appare ormai decisa¬ 
mente staccata l’Alessan- 
dria, che remiga addirittu¬ 
ra nei bassifondi della clas¬ 
sifica. 

Nel girone B ancora una 
giornata a favore della 
Sambenedettese che, a La 
Spezia, ha strappato lo ze¬ 
ro a zero cui puntava. Una 
giornata a favore se si con¬ 
sidera inoltre che le più 
dirette concorrenti della 
capolista. Massese e Mace¬ 
ratese, sono state battute 
rispettivamente ad Ancona 
e a Ravenna. Anche VArez¬ 
zo — in evidente crisi — 
non ha saputo andare più 
in là del pareggio nella par¬ 
tita casalinga che l’oppo¬ 
neva a l’Empo li, mentre il 
Cesena, a fatica, ha supe¬ 
rato lo Jesì. L'Ascoli, sul 
campo neutro di Fermo, è 
tornato alla vittoria men¬ 
tre la sempre più sorpren¬ 
dente Pistoiese ha pareg¬ 
giato a Carrara, imitata 
dal Prato che ha conqui¬ 
stato un punto a Pesaro. 

Nel girone C continua¬ 
no i colpi di scena. Men¬ 
tre Lecce e Salernitana, an¬ 
nullandosi a vicenda, con¬ 
cludevano sullo 0-0 U con¬ 
fronto diretto, la Ternana 
faceva saltare il campo di 
Caserta, il Cosenza vìnceva 
a Pescara, il Taranto pa¬ 
reggiava a Barletta. Fra 
questi risultati, naturalmen¬ 
te, fa spicco il successo 
ottenuto dalla Ternana. La 
squadra umbra, condanna¬ 
ta da una cervellotica de¬ 
cisione a far parte di un 
girone che le rende il tor¬ 
neo massacrante, dopo qual¬ 
che sbandamento iniziale, 
sembra aver trovato la 
strada del miglior rendi¬ 
mento e appare oggi deci¬ 
samente in lizza fra le aspi¬ 
ranti alla promozione. AspL 
ranti che, naturalmente, 
nel girone C sono ancora 
un mucchio, considerato lo 
equilibrio dei valori che 
spinge, a turno, le varie 
contendenti dall’altare alla 
polvere e viceversa. Fra gli 
altri risultati meritano un 
cenno il pareggio del Nar- 
dò a Chieti e la vittoria 
dell’lntemapoll sulla Mas- 
siminiana; il successo del¬ 
la compagine napoletana 
conferma che l’Intemapo- 
U, superato il periodo di 
rodaggio e di ambienta¬ 
mento. e lì anch’essa per 
dire la sua E con voce no¬ 
tevolissima! 

Carlo Giuliani 


Padova-Catanzaro 2-0 


Nimis e Morelli decidono 
dopo 80 ' di gioco in bianco 


MARCATORI: Nimis il X’ c 
Morelli al 38’ della ripresa. 
PADOVA : Bertossi; Panisi, 
Cerreto; Nimis, Barbiere, 
Sereni; Goffi, Visentin, Mo¬ 
relli, Fraschini, Vigni. 

CATANZARO: Cimpiel; Mari¬ 
ni. Bertoletti; Girelli. Tona- 
ni. Farina; Pellizzaro, Or¬ 
landi, Zimolo, Maccacaro, 
Vantiti. 

ARBITRO: Palano, di Pa¬ 
lermo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 22 ottobre 
A dieci minuti dalla fine il 
Padova è riuscito a sbloccare 
un risultato che sembrava or¬ 
mai definitivamente fissato 
sullo 0-0. Una gran sventola 
di Nimis e una mezza rove¬ 
sciata di Morelli hanno por¬ 
tato il Padova alla vittoria. 

Su questi due gol i tifosi pa¬ 
dovani hanno naturalmente di¬ 
menticato un’ora e venti di 
ansie e di affanni ■ 

Noi abbiamo invece 0 do¬ 
vere di ricordare ora quegli 
ottanta e più minuti di gioco 
piuttosto scialbo, sema la lu¬ 
ce di un’idea brillante, gli er¬ 


rori. la carenza di dinamismo 
e di brio E dobbiamo ricor¬ 
dare che il Catanzaro dal 
quarto d'ora del primo tem¬ 
po giocata in dieci per la 
espulsione di Pellizzaro 

Forse oggi il Padova sente 
troppo il peso della respon¬ 
sabilità che gli viene dal fat¬ 
to di trovarsi nei quartieri 
alti della classifica; forse si 
è fatto troppo calcolatore, ra¬ 
gionatore, i diventato insom¬ 
ma freddo, mirante solo al 
risultato. 

Nel primo tempo infatti con 
un Catanzaro davvero rinun¬ 
ciatario, dato che lo 0-0 era 
risultato che gli calzava a 
pennello, si è visto un Pado¬ 
va parecchio disorientato, sen¬ 
za l’autorità e il bno per an¬ 
dare in goL Ed è stato un 
primo tempo davvero mono¬ 
tono e sconcertante. Poi, nel¬ 
la ripresa, verso il quarto 
d’ora i biancoscudati hanno 
cominciato a premere e la 
partita si i ravvivata. Hanno 
sfiorato almeno tre volte il 
gol Alla fine, quando tutti 
ormai sembravano rassegnati 
sullo 0-0, la doppietta della 
vittoria. 

Ai padovani i mancata la 


precisione del centrocampo, 
oltre che il ritmo. Gli attac¬ 
canti non sempre sono riusci¬ 
ti ad imporsi, a proiettarsi 
a rete con la veemenza che 
sarebbe stata desiderabile. In 
retrovia tutti hanno giocato 
con attenzione e precisione. 

Il Catanzaro era sceso al- 
l’Appiam con il determinato 
proposito di portare a casa 
un punto. Ed è riuscito a te¬ 
nere in scacco i padovani per 
ottanta e più minuti. Poi ha 
dovuto arrendersi. In difesa 
sono stati tutti bravi con un 
Cimpiel che si è prodotto m 
alcune favolose parate. 

Ecco la cronaca delle due 
reti. Al 36’ Vigni parte sul¬ 
la sinistra. Quando arriva qua¬ 
si al limite crossa. Farina ri¬ 
manda debolmente e il pallo¬ 
ne arriva saltellante a Ntmv 
che spara, indovinando Tango- 
lino giusto. 

Al 38’ ancora Vigni lancia 
bene Visentin sulla sinistra: 
cross. Cimpiel salta, però 
non riesce a trattenere la pal¬ 
la che gli sfugge. Morelli, con 
una mezza rovesciata insacca. 
Due a zero ed i finita. 

Carlo Bonatti 


Catania-Lecco 0-0 


Rado si salva a stento 
dal «serrate» dei larìanì 


CATANIA: Rado; Suzzacche¬ 
ra, Unere; Teneggi, Monta¬ 
nari, Vaiarli; Pasq ualini. Ga¬ 
vazzi, Vitali. Fare, Girol. 
LECCO : Meraviglia; Bravi, 
Tettamanti; Schiavo. Sac¬ 
riti, Bacfcer; Sai tutti. Am¬ 
monti, Innocenti. Sensibile. 
Paganini. 

ARBITRO: Bemardis. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 22 ottobre 
Un’altra prova deludente del 
Catania che non ha saputo 
riscattare i recenti insuccessi. 

Pur presentando una prima 
linea rinnovata per i rien¬ 
tri di Pasqualini e Gavazzi, 
la squadra etnea non è riu¬ 
scita a far breccia nella mu- 
nltissima difesa lecchese. 

Il risultato di parità, so¬ 
stanzialmente esatto, era quel¬ 
lo a cui mirava ti Lecco, che 
l’ha saputo conquistare in vir¬ 
tù di una gara accorta ed 
ottimamente impostata. Nei 
primo tempo gli uomini di 
Bai lacci hanno avuto la pos¬ 
sibilità di portarsi in van¬ 
taggio, ma vuoi per l’abilità 
di Meraviglia, vuoi per alcu¬ 
ne occasioni malamente fal¬ 
lite dai suoi attaccanti, il Ca¬ 
tania è riuscito solo a spre¬ 


mersi inutilmente esaurendo 
cosi le energie per una ripre¬ 
sa più sostenuta In verità 
al Catania oggi è mancato 
del tutto Fara. Bloccato ine¬ 
sorabilmente da Sensibile, Fa¬ 
ra si e spento dopo la prima 
mezz’ora non riuscendo per il 
resto a combinare alcunché 
di positivo. 

Al 22’ ti Catania ha anche 
mancato un goal in maniera 
incredibile. Gavazzi dalla de¬ 
stra crossava un pallone peri¬ 
colosissimo che attraversare 
tutto lo specchio della porta, 
Fara «bucava» clamorosamen¬ 
te la palla che finiva fuori. 
Per ti resto solamente alcu¬ 
ne punizioni bomba di Vi¬ 
tali che trovavano sempre 
piazzato ti portiere Meravi- 
glia, mentre gli spunti delle 
all Pasqualini e Girol veni¬ 
vano sempre controllati dalia 
difesa avversaria Nella ripre¬ 
sa era il Lecco a controllare 
agevolmente il giuoco, assu¬ 
mendo l’iniziativa. 

Axzimonti era l’animatore 
delia manovra bluceleste, che 
trovava in Innocenti e Paga- 
nini i più efficaci esecutori in 
area avversaria. Rado al 22’ 
doveva compiere un autenti¬ 
co miraoolo per salvare te 


sua porta, uscendo sui piedi 
di Paganini lanciato pericolo¬ 
samente a rete. 

Per ti Catania gli ultimi mi¬ 
nuti rappresentavano un ve¬ 
ro e proprio calvario. Il Lec¬ 
co dominava il campo spe¬ 
cie dai punto di vista atle¬ 
tico. Ancora Paganini al 36’ su 
calcio di punizione dal limite 
sfiorava la segnatura: Rado 
era pronto a deviare in an¬ 
golo. 

Il risultato finale lasciare 
contente entrambe le squa¬ 
dre. Per il Catania è questo 
indubbiamente un brutto mo¬ 
mento ed ancora di più lo 
è per Ballacci accusato da più 
parti di non avere saputo da¬ 
re ancora un gioco alla squa¬ 
dra. E’ troppo presto anco¬ 
ra per giudicare, ma certo 
l’entusiasmo che circondava 
te squadra etnea all’inizio di 
campionato sembra ridimen¬ 
sionato. 

Per il Lecco invece positi¬ 
vo l’incontro di oggi; non sa¬ 
rà una squadra irresistibile, 
quella di Piccioli, ma non ci 
sbaglieremmo affermando che 
sarà fra le protagoniste di 
questo campionato. 

Roberto Porto 
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II Perugia vìnte (1-0) 


Venezia-Novara 1-1 


Felice poteva vìncere i[ «Lombardia», ma neppure fai è di ferro 

Gimondi italiano numero uno 


Il Genoa regge 
per un solo tempo 


Da Tarantino la 
«doccia fredda» 


MARCATORE: Turchetto al¬ 
ni’ del secondo tempo. 
PERUGIA: Cacciatori; Panlo, 
Olivieri; Azzall, Polente*. 
Grassetti; Dugini, Turche!- 
to. Balestrieri, Piccioni, Mal- 
nardi. 

GENOA: Grasso* Brigo, Caoc- 
ci; Colombo, Rivara, Ferra¬ 
ri Franco; Brambilla, I’etro- 
ni, Derlln, Mascheroni, Fer¬ 
rari E. 

ARBITHO: Barbaresco, di 
Cormona. 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 77 ottobre 
Perugia e Genoa si sono 
affrontato In un pomeriggio 
pieno di sole, nella splendida 
cornice di quindicimila spet¬ 
tatori. E* finita con la vitto¬ 
ria del Perugia: vittoria di 
misura, ma Indubbiumente 
meritata. I 41 squadra di Maz¬ 
zetti ha esercitato per quasi 
tutto l’arco dell'incontro un 
netto predominio territoriale. 
Piti salda del solito In difesa 
(è la prima volta che gli um¬ 
bri riescono a non Incassare 
goal In una partita di cam¬ 
pionato) la compagine peru¬ 
gina è rluscltn a contenere con 
disinvoltura gli attacchi di Pa¬ 
troni e soci, soprattutto per 
merito del due terzini. 

Nel Perugia c’era una lieta 
novità, 11 rientro di Grassetti. 

11 biondo libero se l’ft cavata 
sin pure con qualche diffi¬ 
coltà di ritmo e di posizio¬ 
ne, difficoltà dovute natural¬ 
mente alla lunga assenza. Po- 
lentes, che marcava PetronI, 
vale a dire il più pericoloso 
degli avanti ospiti, ha denun¬ 
ciato qualche Incertezza. Il 
centro campo ha girato bene. 
SI è visto un Azzali finalmen¬ 
te valido anche in fase di 
interdizione, mentre Piccioni 
che ha cominciato In sordi¬ 
na, ha continuato In crescen¬ 
do fino a disputare un gran 
secondo tempo. Di grandissi¬ 
mo aiuto al foro lavoro è sta¬ 
ta l’ottima prova di Dugini. 

Quanto agli ospiti, l'incon¬ 
tro odierno non ha fatto che 
confermare 1 problemi di Fon- 
garo. Il Genoa manca di im 
gioco vero: sembra quasi che 
ogni uomo faccia partita per 
conto suo. E si che qualche 
elemento ha dimostrato anche 
oggi di essere tutt’altro che 
una « scarpa » e di attraver¬ 
sare un periodo tutt’altro che 
infelice. Per esempio Rivara 
ha fornito un'ottima prestazio- - 
ne bloccando quasi costante- 


menta 11 pericoloso Balestrie¬ 
ri. E ancne Colombo non ha 
demeritato, spingendosi so¬ 
vente In avanti nel tentativo 
di mettere un po’ d'ordine 
dei proprio centro eutnpo. In 
sostanza la retroguardia geno¬ 
vese ha retto abbastanza, an¬ 
che considerando che si tro¬ 
vava a fronteggiare uno del 
più prolifici attacchi del cam¬ 
pionato. 

Ma il centro campo ha retto 
solo per 45’. Poi, poco a po¬ 
co, si è sfasciato e il collega¬ 
mento fra 1 vari reparti è 
saltuto. 

I biancorossl sono partiti 
subito all’attacco, ma la pri¬ 
ma occasione da rete si pre¬ 
sentava ai liguri con Masche¬ 
roni che. sfuggito al suo di¬ 
retto avversarlo, centrava con 
forza 11 palo dopo appena 2’ 
di gioco Poi la partita si è 
avviata su un binarlo che ce¬ 
deva sempre mm certa supe¬ 
riorità del Perugia. 

U Genoa aglvn In contropie¬ 
de riuscendo ad arrivare non 
più di tre volte all'area peru¬ 
gina Sul flnnle del tempo 11 
Perugia, stringeva I tempi e si 
assisteva a un vero e proprio 
serrate degli umbri con gli 
undici rossoblù asserragliati 
nella propria metà campo. 
1,’occaslone più pericolosa era 
al 39' quando un traversone 
di Mainardi, dopo aver supe¬ 
rato Grosso, attraversava tut¬ 
to lo specchio della porta vuo¬ 
ta senza che nessuno riuscis¬ 
se ad Intervenire. 

Nella ripresa ricominciava¬ 
no gli attacchi perugini sino 
nlla marcatura Era rii’. Pal¬ 
la da Balestrieri a Piccioni 
sul vertice sinistro dell'nrea 
genovese. Rimessa al centro 
per Turchetto che riusciva a 
Insaccare con un gran colpo 
di testn. Pubblico entusiasta 0 
momentaneo sbandamento dei 
rossoblù II Perugia inslsfe- 
vn, ma Turchetto e Balestrie¬ 
ri erano alquanto sotto tono. 

Ormai la partita si avvinva 
al termine, mn mancava an¬ 
cora 11 flnnle, veramente ni 
cardiopalma per 1 tifosi pe¬ 
rugini. memori del pnreggio In 
extremis, ottenuto dal Poten¬ 
za quindici giorni fa. Al 4T 
Ferrari Franco anticipava Cac¬ 
ciatori, ma la palla sorvolava 
la traversa. Allo scadere del 
tempo, punizione dal limite 
per il Genoa. Mascheroni toc¬ 
cava all’nltro Ferrari ma 11 
tiro dell’nla era bloccato a 
terra dal portiere umbro. 

Roberto Volpi 


MARCATORI: Neri (V.) al 3’ 
del p.t.; Tarantino (autore¬ 
te) al 35’ della ripresa. 
VENEZIA: Bubacco; Taranti- 
no, Nanni; Neri, I.cnzl, Spa¬ 
nni; Bertogna, Bercila, Mcn- 
cucci, Ragoncsl, Bellinazzi. 
NOVARA: Lena; Fumagalli, 
Testa; Tagliavini, Udoviclcb, 
Galloni V.; Guvinclli, Caspa- 
rini, Galloni G. P„ Broggi, 
Milanesi. 

ARBITRO: Campanini, di Fi¬ 
nale Emilia. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 22 ottobre 
Il Venezia e 11 Novara era- 
no attesi con molto Interes¬ 
se a questo scontro diretto. 

SI ft però vista nel venezia¬ 
ni l'inesistenza di uno sche¬ 
ma tattico, di una coralità di 
manovra e tutto quunto di 
buono — assai poco, per la 
verità — essi riuscivano a 
combinare era frutto di qual¬ 
che spunto personale, che poi 
si esuurlva anche esso nel 
nulla perchè era assurdo con¬ 
fidare In un uppoggio valido 
e concreto da parte di chic¬ 
chessia. Basti pensare che 
non un solo autentico tiro 
In porta ha disturbato t son¬ 
ni del difensore novarese. 

Slamo poi al margini del¬ 
l’Incredibile quando pensiamo 
che, malgrado questo andaz¬ 
zo di gioco penoso e caoti¬ 
co, il Venezia è riuscito a 
mantenere una certa superio¬ 
rità territoriale, particolar¬ 
mente nel primo tempo, su¬ 
periorità che però noi trovia¬ 
mo agevolata dagli avversari, 
1 quali, fedeli ai loro piani 
tattici, si sono mantenuti in 
copertura per operare In con¬ 
tropiede. 

Rosta, comunque, certo che 
un Venezia appena un tantino 
registrato avrebbe regalato ai 
piemontesi parecchie reti. 

Eh sì. perchè se il Venezia 
non ha combinato alcunché 
di valido, press'a poco altret¬ 
tanto si può dire degli ospiti, 
i quali non hanno fatto nien¬ 
te di più del loro modesto 
dovere, un dovere espresso 
alla buona, ima Bpecie di ti¬ 
rare a campare, senza fron¬ 
zoli, e con molti svarioni. 

Arriviamo a dire che so il 
Novara, ima volta accortosi 
che il Venezia si trovava In 
giornata da far paura, avesse 
spinto sull'acceleratore, sareb¬ 


be forse riuscito a rientrare 
In sede vittorioso. 

L'inizio della gara sembrava 
dare una mano al Venezia, 
permettendogli, dopo soli cin¬ 
que minuti di gioco, di anda¬ 
re in vantaggio con Neri, che 
segnava su rigore concesso 
senza esitazioni per atterra¬ 
mento in area di Bertogna. 

Il sonante avvio avrebbe fat¬ 
to credere In un successo a 
mani basse da parte dei vene¬ 
ziani, 1 quali, Invece, si Invi¬ 
schiavano In un gioco povero 
e senza alcuna concezione lo¬ 
gica 

Da notarsi, come detto, che 
11 Venezia teneva, mnlgrado 
tutto, il dominio delle opera¬ 
zioni. ammesso che tali potes¬ 
sero definirsi tutte quelle ma¬ 
novro Involale e senza con¬ 
vinzione ohe si nndnvano svol¬ 
gendo su ritmi lenti 

Nelln ripresa il Venezia — 
come è sua consuetudine in 
questo incredibile campionato 
— calava ulteriormente di to¬ 
no. offrendo. Insieme agli o- 
spitl, puro loro lenti e pastic¬ 
cioni. lo spettacolo di un cal¬ 
cio da quattro soldi Al 4’ po¬ 
co ci mnncnva che Udoviclch 
non facesse centro; Bubacco 
Infatti riusciva solo miracolo¬ 
samente a mettere In angolo 11 
suo pericolosissimo tiro. 

I piemontesi si facevano via 
via più audaci, ma strana¬ 
mente non riuscivano a met¬ 
tere giù 1 lagunari. 

Soltanto verso 11 30* di ga¬ 
ra l veneziani davano qualche 
segno di risveglio grazie nlla 
fuga di Bertogna e Mancarci. 
Grossi pericoli per Iz'na si 
succedevano, tanto da far cre¬ 
dere nel raddoppio lagunare, 
o invece, fulmine a elei sere¬ 
no. si sviluppava una galoppa¬ 
ta nzzurm sulla destra che 
metteva lo scompiglio nella re¬ 
troguardia locale Nella confu¬ 
sione creatasi quasi sulla li 
nca di fondo veneziana. Ta¬ 
rantino ni 35’. entrava sperico¬ 
latamente. ma Invece di una 
resninta ne sortivn una liscia 
svirgolata all* Indietro che 
mandava la nalla a varcare la 
linea della porta di Buhnoro 

Marino Marin 

• CALCIO. — La squadra argen¬ 
tina del Raclng è rientrata a Bue¬ 
nos Aires proveniente da Glasgow 
dove mercoledì scarsa è stata scon¬ 
fitta per 0-1 dagli scozzesi del Cel- 
tic nella prima partita della Cop¬ 
pa Intercontinentale del campioni. 
Soltanto un cenUnalo di persona 
hanno accolto all'aeroporto la co¬ 
mitiva del Ractng. 


Bitossi consacrato campione 

Chi vuol punire Rodoni? - Attenzione oi passi falsi: il 
ciclismo pedalato ha il novanta per cento dei poteri 


SI sposane Zandegù e Poggiali e altri cor¬ 
ridori prenderanno moglie nel prossimi gior¬ 
ni: auguri a tutti e buone vacanze: 11 ciclismo 
pedalato va in ferie, rimane l'appuntamento 
del t Baracchi r, ma sarà un appuntamento 
di pochi, e l'impresa di Bitossi nel Giro di 
Lombardia di sabato scorso chiude una sta¬ 
gione massacrante, insostenibile, un’annata 
relativamente brillante per noi: nessuna vit¬ 
toria di prestigio In primavera (l’eccezione è 
Zandegù nelle Fiandre), un Giro d’Italia vin¬ 
to in extremis, un Tour de Franca perso 
malamente, un campionato del mondo dispu¬ 
tato da un sol uomo (Motta) In polemica con 
tutti, e se li bilancio non è negativo, lo dob¬ 
biamo alla resurrezione autunnale di Gimondi 
e al colpo gobbo di Bitossi. 

Non si può vincere sempre, anzi, oggi più 
di Ieri è dllllclle vincere di frequente per 11 
semplice motivo che rispetto al passato le 
corse sono raddoppiate, o pressappoco. La 
mentalità di chi vive nello alte sfere è 
Invece quella di prima: questo il guaio. A 
furia di battere 11 rhlodo, qualcosa dovrebbe 
cambiare: niento droghe (e sta bene), ma il 
ciclismo vivrà tranquillo solo quando si ren¬ 
derà meno eroico e più umano. Una parola 
Importante, decisiva spetta al corridori: essi 
devono far sentire la loro voce di diretti In¬ 
teressati alle varie questicnl, di uomini che 
vogliono vivere a lungo nello sport e fuori 
dallo sport- 

Una bistecca 
uguale per tutti 

L’età media dell’uomo è aumentata, quella 
del corridore è diminuita: 11 ciclista di oggi 
imbocca 11 viale del tramonto a trent’anni, 
mentre un Bartall scendeva di bicicletta a 
quaranta, e a 34 - 35 anni 1 Coppi e 1 Van 
Steenbergen facevano fuoco e fiamme. Oggi, 
semmai, si potrebbe e si dovrebbe durare di 
più. grazie appunto alla scienza medica, gra¬ 
zie agli allenamenti collegiali che non fanno 
preferenze perchè In inontugna e al mare 
cl vanno tutti. Il capitano e 11 gregario, e 
la bistecca di Ghnondl e Motta è uguale alla 
bistecca di Ferretti e Fezzardl. 

Cos’è cambiato, dunque? L’abbiamo detto: 
è aumentato di parecchio 11 conta - chilometri 
ed hanno lavorato molto le farmacie nel sen¬ 
so più negativo, e via gli intrugli, le porche¬ 
rie. bisogna diminuire la fatica, cancellare 11 
supersfruttamento ed In questo senso do¬ 
vranno battersi 1 corridori che prossimamen¬ 
te discuteranno del loro problemi. Non de¬ 
ve più succedere che alla vigilia dello scor- 

_ . , , , . . , so Giro d’Italia, un ragazzo sveglio come Gl- 

Franco Bitosti all’attacco: la crial di cvora sul ponte di Lacco * ormai m ondi dica al sottoscritto: a Vogliono pro- 
un ricordo e il toscano pedala varso II trionfo di Como. prio la nostra pelle. E’ un Giro da fare que¬ 


sto? ». « E perchè non vi occupate a tempo 
debito dello vostre questioni? Perchè non vi 
difendere come si difende qualsiasi prestatore 
d’opera? Avete un’associazione, un presidente, 
dei consiglieri e Torrioni non poteva negarvi 
Il diritto di discutere il disegno del Giro», 
ricordo di aver commentato. E Gimondi: 

« Giusto. Dovremo organizzarci... a. 

Valori mondiali 
da proteggere 

Qualcosa dovrebbe cambiare, dicevamo, e 
qualcosa cambierà in via pacifica se i diri¬ 
genti sceglieranno la strada giusta, la stra¬ 
da della collaborazione e non della disci¬ 
plina assurda come potrebbe essere l’inchie¬ 
sta sullu sommossa di bissone. Il presidente 
Rodoni ha In tasca la relazione di quella 
giornata e se possiamo dargli un consiglio 
6 di non nndute a vedere chi sono stati 1 
promotori della sommossa per punirli: im¬ 
pari, Rodoni, a non considerarsi un padre¬ 
terno, o tenga ben presento che il ciclismo 
pedalato ha 11 novanta per cento del poteri 
ellettlvl. 

In Italia, 11 ciclismo pedalato del ’(17 si 
chiama soprattutto Gimondi. A lui dobbiamo 
la famosa giornata di Tirano che ha messo 
tn ginocchio Anquetil e le vittorie e 1 pri¬ 
mati nelle cronometro di Castrocaro, Parigi 
e Lugano Gimondi è grande anche a cro¬ 
nometro senza dubbio alcimo. Gimondi ha 
conquistato sabato scorso la Coppa del Mon¬ 
do, e a fregiarsene è la Salvarmi!, 11 suo 
campione e 1 suol bravissimi scudieri, e 
l’uomo che gioisce e soffre suU'ammiruglia: 
l'iinoleso Luciano Pezzi. E comunque, puro 
Gimondi dovrà rivedere la sua tabella di 
marcia, e pare che nel ’CH I maggiori obiet¬ 
tivi del bergamasco saranno il Giro d’Itn- 
lin e il campionato mondiale che si disputerà 
sull’impegnativo circuito di Imola. Bene. 
Gimondi è forte, Gimondi avrebbe potuto 
vincere 11 Giro di Lombardia, bastnva cre¬ 
dere maggiormente in so stesso; Gimondi 
ha lavorato moltissimo, certamente più di 
Merckx e Poulidor nell’arco della stagione, 
e tuttavia le suo condizioni sono apparse 
decisamente migliori, ma attenzione: anche 
Gimondi non t* fatto di ferro e prima o poi 
la stupenda, eccezionale macchina del cam¬ 
pione potrebbe incepparsi. 

Il ciclismo pedalato deve rinnovare t com¬ 
plimenti u Bitossi, il magnifico artefice del 
trionfo di Como. Chissà cosa combinerebbe 
Bitossi con un cuore normale. Bitossi con¬ 
sacrato campione nel dolce autunno lombar¬ 
do, è la dimostrazione che il nostro sport 
dispone di diverse pedine per mantenersi 
al vertice del valori mondiali, valori da cu¬ 
stodire e da proteggere, signori della corte. 

Gino Sala 
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ERAVAMO ANCHE NOI 


SU VENERE! 


Sulla Luna c’eravamo - Con Gagarin Aeravamo - Con Titov 
c’eravamo - Con Valentina c’eravamo - E il 18 ottobre 1967 siamo 
arrivati primi nella storia dell’uomo su Venere 


STRUMENTI OTTICI. MACCHINE FOTOGRAFICHE ■ CINEPRESE E OBIETTIVI della 

FOTO OTTICA SOVIETICA 

Le stesse macchine e gli stessi obiettivi montati sui satelliti e le 
sonde spaziali sovietici in vendita in Italia, a costi di fabbrica! 


Settimana Sovietica 25 ottobre 1 novembre 

F.O.S. espone e vende nel Palazzo Reale di Milano 


Chiedete informazioni gratis a: 


ANTARES s.p.a. - Milano - Via Serbelloni, 14 




















PAG. 12 / i fatti del mondo 


Washington ha vissuto una straordinaria giornata di tolta per la pace contro raggressione imperialista al Vietnam 


Per ore e ore i giovani hanno manifestato 
resistendo ai brutali attacchi polizieschi 

Oltre trecento gli arrestati: fra essi David Delllnger e lo scrittore Norman Mailer - I senatori Sy mitighi e Hatfleld per la cessazione del bombardamenti 


WASHINGTON, 22 ottobre 

Oltre 350 manifestanti per la 
pace nel Vietnam sono stati 
arrestati finora, a partire dal 
pomeriggio di ieri, quando la 
grande dimostrazione per il 
Vietnam si e spostata dal Lin¬ 
coln Memorial al Pentagono, 
sull’altra riva del Potomac. 
Fra gli arrestati sono il presi¬ 
dente della manifestazione, 
David Delllnger. e lo scrittore 
Norman Mailer. 

Nella serata di ieri, circa 
mille persone sono riuscite a 
superare lo sbarramento di 
polizia, raggiungendo uno dei 
quaranta ingressi del Pentago¬ 
no: 15 hanno forzato l’ingres¬ 
so, e tre sono penetrati nel¬ 
l’interno. A questo punto le 
forze di polizia hanno carica¬ 
to ■ brutalmente e ricacciato 
fuori quelli che erano entrati: 
tutti quelli che avevano for¬ 
zato l’ingresso sono stati arre¬ 
stati, e alcuni di essi anche fe¬ 
riti nella colluttazione con gli 
agenti. Le fonti ufficiali par¬ 
lano di 15 feriti fra i poliziot¬ 
ti e soldati, e 13 fra ì manife¬ 
stanti. Esse negano di avere 
usato i gas lacrimogeni, ma 
alcuni dei manifestanti sono 
stati curuti per gli effetti di 
tali gas. I mille dimostranti 
che hanno superato lo sbarra¬ 
mento sono rimasti per parec¬ 
chie ore nello spazio compre¬ 
so fra lo schieramento di poli¬ 
zia e il muro del Pentagono, 
prima che i poliziotti riuscis¬ 
sero, con una serie di violente 
cariche, a sloggiarli 

Il numero complessivo del 
manifestanti ha raggiunto a 
un certo momento i 200 mila. 
Centinaia di giovani hanno 
bruciato le loro cartoline-pre¬ 
cetto 

lì comportamento della po¬ 
lizia e dei soldati, complessi¬ 
vamente circa in mila, è stato 
caratterizzato da una decisa 
brutalità: in molti casi essi 
hanno percosso duramente i 
manifestanti, dopo averli but¬ 
tati a terra, tanto che a un 
certo punto un centinaio 'li 
giovani hanno accerchiato un 
gruppo di agenti della polizia 
militare e li hanno disarmati. 
Le autorità hanno voluto da¬ 
re alla manifestazione, delibe¬ 
ratamente, un significato di 
sfida aperta e di scontro: di 
prova di forza Proprio ieri 
Johnson ha firmato una nuo¬ 
va legge contro le dimostra¬ 
zioni « non autorizzate », ed è 
possibile che gli arrestati, o al¬ 
cuni di essi, siano processati. 

Tra I duecentomila erano 
tutti 1 gruppi rappresentativi 
della gioventù democratica 
americana: erano presenti an¬ 
che gli hippies con i loro fio¬ 
ri e l’appello ai sentimenti di 
amore e fraternità: era pre¬ 
sente il movimento del « po¬ 
tere negro » con la sua deci¬ 
sione di accettare tutte le sfi¬ 
de. C’era un gruppo che por¬ 
tava un ritratto di Johnson 
con la scritta « criminale di 
guerra ». Tutti assieme, sono 
riusciti a fare chiudere il Pen- 
tegono (che normalmente re¬ 
sta aperto con personale ri¬ 
dotto anche la domenica), a 
fermare l'attività di questo 
mostro dove ogni giorno 10 
mila persone lavorano per la 
guerra e l’aggressione. 

In seguito alla brutale ag¬ 
gressione della polizia e del 


Saigon 

Gli USA 
rafforzano 
la guarnigione 
di Danang 

Bum percentuale «fi votanti allo 
grottesche elezioni della « came¬ 
ra basta » - Novantatei incur¬ 

sioni aeree nella RDV 

SAIGON, 22 ottobre 

Hanno avuto luogo oggi le 
grottesche elezioni della « ca¬ 
mera bassa » di Saigon, con 
una bassa percentuale di vo¬ 
tanti che neppure l'interven¬ 
to coericitivo delle truppe del 
governo fantoccio è riuscito 
a far alzare. A Saigon avreb¬ 
bero votato, secondo fonti uf¬ 
ficiali di assai dubbia attendi¬ 
bilità, il 57 per cento di cit¬ 
tadini. 

A testimonianza della sfi¬ 
ducia con la quale la popola¬ 
zione vietnamita ha accolto 
la farsa delle elezioni è an¬ 
che il suicidio di una giova¬ 
ne monaca buddista che in 
una lettera a Nguyen Van 
Thieu protesta per le perse¬ 
cuzioni all’ordine del giorno 
contro i buddisti 

E’ giunto frattanto dagli 
Stati Uniti un contmugente 
di 1820 soldati della 198* bri¬ 
gata di fanteria, che dovrà 
rafforzare la guarnigione di 
Danang. Ad essi si aggiunge 
ranno, presso, altri 3600 uo¬ 
mini; a testimonianza di una 
situazione militare che gli 
americani giudicano meni'af¬ 
fatto tranquilla anche nei pun¬ 
ti da essi piu solidamente 
presidiati. 

Le truppe USA non sono 
riuscite ad agganciare le for¬ 
ze del FNL in combattimen¬ 
ti di rilievo. Si segnalano 
scontri a 75 chilometri a 
nord-ovest di Saigon presso 
la frontiera della Cambogia 
e presso Hot An. 

Novantasei le incursioni ae¬ 
ree al Nord e nella zona smi¬ 
litarizzata. di cui due sole 
nella zona del Fiume Rosso 
Sono continuati i bombarda- 
menti davanti all'avamposto 
dei marines a Con Thien. do 
ve la pressione del FNL è 
sempre forte. 

Ad Hanoi, un plotone di 
milziani in età tra i 49 e i 
60 anni è stato decorato da 
Ho Chi Minh per aver abbat- 
. tufo nel cielo della RDV il 
2400” aereo USA. 


paracadutisti la manifestazio¬ 
ne si è assottigliata nelle ulti¬ 
me ore, ma ancora domani, 
lunedi, quando McNamara 
varcherà le soglie del suo uf¬ 
ficio vi saranno ad accoglier¬ 
lo i dimostranti 

Un gruppo di manifestanti, 
circa 250 persone, si è spinto 
fino alla Casa Bianca, dove 
la polizia e intervenuta con 
estrema durezza. Tre sono 
stati arrestati. Il numero del 
manifestanti, per sè imponen¬ 
te, si estende del resto ideal¬ 
mente fino a comprendere 
milioni di americani che vo¬ 
gliono farla finita con l’ag- 
gressione contro il Vietnam. 
E' questo che paralizza John¬ 
son 

Anche oggi due senatori, il 
democratico Symington, del 
Missouri, e il repubblicano 
Hatiield, dell’Oregon, hanno 
sollecitato la fine del bom¬ 
bardamenti sul territorio del¬ 
la RDV II primo, parlando 
a una riunione di giornali¬ 
sti «lei suo Stato, ha detto 
che gli USA dovrebbero so¬ 
spendere non solo ì bombar¬ 
damenti nel Nord, ma ogni 
attività militare nel Vietnam. 
Synnngton ha aggiunto che 
egli non crede più nella pos¬ 
sibilità di una «vittoria» mi¬ 
litale degli USA. e che l’e.st'H- 
lution contumata porterebbe 
all’inflazione gli Stati Uniti 

Hatfleld. a sua volta, ha 
chiesto il disimpegno degli 
Siati Uniti dal Vietnam del 
Sud sul piano militare e an¬ 
che sul piano politico-econo¬ 
mico 

Il solito Maxwell Taylor, 
generale ed ex ambasciatore 
a Saigon, ha invece, una vol¬ 
ta di pili, sostenuto che t 
bombardamenti debbono es¬ 
sere continuati. 



WASHINGTON — La pollila militara carica selvaggiamente I dimostranti calpestando quali! aodutl por torre. 


(Telefoto UPI ) 


La polizia tenta invano di ostacolare l'impeto di migliaia di giovani 


Violentissimi scontri a Londra 
davanti all'ambasciata americana 

Molti studenti statunitensi hanno partecipato attivamente alla manifestazione - In frantumi i vetri 
dell 9 edificio - Decine e decine di arresti - Oltre diecimila persone al comizio di Trafalgar Square 


DAL CORRISPONDENTE 

LONDRA, 22 ottobre 

Le vibrunti dimostrazioni 
contro l'aggressione america¬ 
na nel Vietnam, in corso da 
ieri, hanno toccato questa se¬ 
ra il massimo di intensità e 
di partecipazione popolare. 
Davanti all'ambasciata ameri¬ 
cana di Grosvenor Square, la 
polizia ha invano cercato di 
contenere, entro il perimetro 
prefissato circostante, i grup 
pi di giovani che premevano 
in direzione dell'edificio pe¬ 
santemente presidiato dagli 
agenti. Il lunghissimo corteo 
composto da 3.400 persone 
che aveva attraversalo tutto 
il centro cittadino dopo un 
comizio in Trafalgar Square, 
è stato immediatamente sot¬ 
toposto alle cariche della po¬ 
lizia non appena ha fatto l'in¬ 
gresso nella piazza prospi¬ 
ciente l'ambasciata USA. Una 
tripla fila di poliziotti sbar¬ 
rava l’accesso orientale, men¬ 
tre guardie a cavallo cerca¬ 
vano di penetrare tra la fol¬ 
la. Ne sono seguiti tafferugli 
accaniti, durante i quali qual¬ 
che dimostrante che i poli¬ 
ziotti cercavano di trascinare 
via. è stato successivamente 
liberato dall'intervento di al¬ 
tri giovani: un sacchetto di 
farina piovuto dall’alto sugli 
elmetti, imbiancava e diso¬ 
rientava completamente gli 
agenti, permettendo la fuga al 
fermato. 

Rotto il cordone delle di¬ 
vise blu. la folla dilagava nel 
vasto rettangolo e occupava 
il prato centrale, sotto gli al¬ 
beri. Da qui l’ondata dei ma¬ 
nifestanti faceva indietreggia¬ 
re la polizia fin davanti al- 
l'ediflclo. Gli elmetti rotola¬ 
vano a terra, scoppiavano i 
petardi, i cavalli si impenna¬ 
vano. Il canto Fuori dal Viet¬ 
nam continuava incessante 
mentre proseguivano gli scon¬ 
tri. Pezzi di legno, zolle di 
terra e proiettili di ogni ge¬ 
nere a portata di mano, pio¬ 
vevano. per reazione, sullo 
schieramento delle forze in 
divisa che ne rimanevano se¬ 
misepolte Venivano presi di 
mira anche i vetri delle fi¬ 
nestre dell'ambasciata. A chi 
ha un minimo di esperienza 
delie manifestazioni contro la 
guerra, susseguitesi In questi 
ultimi anni, la reazione della 
polizia verso chi cadeva nelle 
sue mani è apparsa oggi più 
dura del solito, ma era anche 
evidente, negli agenti ingle¬ 
si. la stanchezza di dover so¬ 
stenere e subire — per conto 
di altri — la forte reazione 
popolare e la sua accresciuta 
pressione 

La volontà dei manifestanti 
si è radicalizzata; nella pro¬ 
lesta pacifica è entrato un ele¬ 
mento radicale che salda t 
pensieri e le azioni nella ri¬ 
chiesta fondamentale: « Fuo¬ 
ri gli americani dal Vietnam». 
Questa è la frase che è stata 
scandita senza interruzioni 
dalla dimostrazione di oggi, 
sottolineata dal convincimen¬ 
to che è essenziale scuotere 
la prepotenza di Washington 
col vigore dell’opposizione che 
st leva dovunque: dal partito 
laburista, ieri; dai giovani di 
Londra e di tutta l'Inghilter¬ 
ra. oggi. C’erano, fra gli al¬ 
tri. anche molti americani, 
alcuni dei quali, all'inizio di 
questa settimana di manife¬ 
stazioni, avevano gettato le 


loro cartoline dt chiamata al¬ 
le armi dentro una busta at¬ 
taccata alla porta centrale 
dell’ambasciata. 

Il governo Jolmson deve es¬ 
sere fermato ad ogni costo 
diceva un gruppo di stu¬ 
denti americani che, col loro 
rifiuto, si sono resi passibili 
di condanna da parte delle 
uutorita del loro Paese, le qua¬ 
li, frattanto, proseguono in 
una guerra forsennata e ille¬ 
gale. 1 giovani di oltre Atlan¬ 
tico sono stati fra i più attivi 
nello sviluppo della protesta 
dell’ultima settimana, fino al¬ 
l'assedio attorno all'ambascia- 
ta degli Stati Uniti, questa 
sera 

Le colluttazioni sono prose¬ 
guite fino al calar della not¬ 
te. I.a polizia ha operato nu¬ 
merosi fermi. Al momento in 
cui scriviamo, i cellulari blu 
hanno trasportato via decine 
di ragazzi e ragazze, alcuni 
dei quali con i segni delle 
percosse ricevute. Una ambu¬ 
lanza chiamata d’urgenza ha 
successivamente raccolto un 
poliziotto rimasto colpito nel¬ 
la mischia. Lo spazio imme¬ 
diatamente antistante l’amba¬ 
sciata (che a tarda sera era 
vigilata da ogni lato da re¬ 
parti di polizia) presentava 
visibili le tracce della lotta 
e dei proiettili improvvisati 
rimasti sparsi sul terreno. 

Al comizio in Trafalgar 
Square, nel primo pomerig¬ 
gio. avevano preso parte ol¬ 
tre diecimila cittadini; il cor¬ 
teo si era successivamente re¬ 
cato a presentare la sua pro¬ 
testa davanti alle ambasciate 
dell’Australia e della Nuova 
Zelanda, Paesi « collaboratori» 
nell'aggressione americana al 
Vietnam. 

Loo Vostri 



COPENAGHEN — Un fantocci* raffigurante Johnson viaria bruciato rial dimostranti contro la gvorrà 
noi Vietnam. ' , (Telefoto AP) 


I nuovi elementi sul pianeta raccolti da « Veaas 4» e dalla sonda USA 


Esistono forse dei 
batteri su Venere? 

Il parere di ano scienziato sovietico - Il 
piè grande saccesso della tecnica spaziale 


lunedi 23 ottobre 1967 / l’Unità 





Oggi conosceremo 
i dati del Mariner 

Gli scienziati della NASA tenteranno di riprendere i 
contatti etn Mariner 4, da tre anni in orbita solare 


MOSCA, 22 ottobr» 

Il noto astronomo sovieti¬ 
co Josif Schlovski ha rila¬ 
sciato alcune dichiarazioni al 
settimanale Sedeha sulle dif¬ 
ficoltà e sull'importanza del 
volo della sonda spaziale 
« Venus 4 » che st è posata 
dolcemente su Venere merco¬ 
ledì mattina 

« Il volo di ”Venus 4” — 
ha detto lo scienziato — rap¬ 
presenta, a mio parere, il più 
grande successo raggiunto fi- 
nera dalla tecnica spaziale. 
Gli scienziati che si occupa¬ 
no della esplorazione del co¬ 
smo — ha aggiunto — san¬ 
no che il successo di un volo 
è condizionato da molte leg¬ 


gi e da molti fattori Impon¬ 
derabili. Ora. su "Venus 4" 
tutto ha funzionato normal¬ 
mente; e Cerano a bordo ol¬ 
tre mille apparecchi . » 

Interrogato sulla possibilità 
che la sonda possa aver in¬ 
contrato sul pianeta altri se¬ 
gni di vita. Josif Schlovski 
ha risposto: «Chissà... Può 
darsi che attorno alla sonda 
via siano ora degli strani bat¬ 
teri... ». 

Le dichiarazioni del profes¬ 
sor Schlovski fanno seguito 
alla dettagliata relazione sui 
dati trasmessi da «Venus 4» 
fornita dall'Accademia delle 
Scienze e pubblicata ampia¬ 
mente dalla stampa sovietica. 


PASADENA (California), 

22 ottobre 

La sonda spaziale america¬ 
na « Mariner 5 ». completata 
ieri la trasmissione a terra 
delle informazioni su Venere, 
ha ricevuto dal oentro di Pa¬ 
sadena Impulsi per segnalare 
dati sulle condizioni e sul 
funzionamento degli strumen¬ 
ti di bordo. 

« Mariner 5 » ha impiegato 
34 ore per completare il rap¬ 
porto delle informazioni rac¬ 
colte quando la sonda, vener¬ 
dì scorso, ha sfiorato il pia¬ 
neta. Per controllo, il ■ Mari¬ 
ner 5 » ripeterà la trasmissio¬ 
ne dei dati. 

Gli scienziati delia NASA che 


si sono dichiarati soddisfat¬ 
ti del comportamento della 
sonda, hanno annunciato che 
domani, lunedi, rilasceranno 
dichiarazioni sui dati su Ve¬ 
nere ancora in elaborazione. 

Gli stessi scienziati di Pa¬ 
sadena mercoledì prossimo, 
tenteranno di ridare vita al 
« Mariner 4 », da tre anni in 
un’orbita solare. La sonda e 
stata lanciata nel novembre 
del 1964 in direzione di Mar¬ 
te e, dopo aver fotografato a 
notevole distanza il pianeta, 
s’è parcheggiata in un'orbita 
fortemente ellittica attorno al 
Sole. 


merica Latina, il compagno 
Enrico Berlinguer ha sottoli¬ 
neato Fattualità della batta¬ 
glia contro l’aggressione ame¬ 
ricana al Vietnam Inviamo tl 
nostro saluto —- ha detto Ber. 
llnguer — al popolo america¬ 
no che in questi giorni da luo¬ 
go ad una possente iniziativa 
contro la politica di Johnson 
e per la pace nel Vietnam e 
riconfermiamo tutto il nostro 
impegno di lotta. Il movimen¬ 
to italiano per la pace nel 
Vietnam, già oggi presente con 
molte Iniziative, si prepara 
ad una grande iniziativa poli¬ 
tica, la marcia per la pace e 
la liberta del Vietnam che do¬ 
vrà concludersi con una gran¬ 
de manifestazione nazionale a 
Roma il 29 novembre prossi¬ 
mo 

Passando alla situazione po. 
litica interna, Berlinguer ha 
rilevato che essa è caratteriz¬ 
zata oggi da due elementi es¬ 
senziali Da ima parte vi è un 
malessere, un dlsugto crescen¬ 
te delle masse lavoratrici, le 
quali sentono che il governo 
e il pubblico potere non fan¬ 
no niente per venire incontro 
alle loro esigenze mentre so- 
no pronti a dare soddisfazione 
a tutte le richieste dei gruppi 
privilegiati; e sentono magni¬ 
ficare mia ripresa economica 
che e stata pagata solo da lo¬ 
ro e che e fondata su una 
intensificazione dello sfrutta, 
mento del lavoro. 

Di qui. ha detto Berlinguer, 
11 perieulo elle in certi strati 
della popolazione possa deter¬ 
minarsi una sfiducia nelle i- 
stituzionl democratiche. D'al¬ 
tra parte tutti avvertiamo che 
qualcosa di oscuro e di torbi¬ 
do st va manifestando nell’a¬ 
nimo e net propositi di una 
parte assui rilevante della clas¬ 
se dirigente. Mettiamo ùisie- 
me alcuni Tutti di questi ulti, 
mi mesi: le vicende del SIFAR 
e della crisi del ’G4, sulle qua¬ 
li il governo non ha ancora 
voluto fare luce; Patteggia¬ 
mento interventista e razzista 
che la grande borghesia e una 

f mrte delle forze governative 
ialino assunto in occasione 
della crisi del Medio Orien¬ 
te; la campagna vergognosa 
scatenata contro la Sardegna 
e contro la magistratura sar¬ 
da; l’attacco che fascisti e li¬ 
berali, appoggiati dagli orga¬ 
ni di stampa della grande bor¬ 
ghesia, stanno conducendo al. 
la Camera e nel Paese per im¬ 
pedire l’attuazione del dettato 
costituzionale sulle Regioni; 
discorsi di netta marca reazio¬ 
naria e qualunquistica come 
quello recente del presidente 
Merzagora. Fatti diversi — ha 
osservato Berlinguer — ma 
uniti da un certo filo condut¬ 
tore, fatti dai quali vipne fuo¬ 
ri qualcosa che non può non 
richiamare alla vigilanza più 
attenta dei lavoratori e di tut¬ 
te le forze democratiche. 

Per questo, ha concluso Ber¬ 
linguer, noi invitiamo i mili¬ 
tanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici e 1 cittadini non solo 
a sostenere con tutte le loro 
forze la battaglia che si sta 
svolgendo in Parlamento, ma 
a ritrovarsi insieme per dare 
nuovo vigore a tutta la lotta 
per una prospettiva di svìIud- 
po democratico della società 
nazionale. 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con un saluto del com¬ 
pagno Ixjngo il quale ha au 
spleato che il successo del Fe¬ 
stival deirUnifo sia l'inizio di 
una fase nuova di sviluppo 
del Partito a Roma, di una 
fase « che ci aiuti a preparare 
una nuova grande avanzala 
del Partito comunista alle ele¬ 
zioni pul’tiche del 15*tìK » 

Vedo tra voi — ha detto an¬ 
che Longu — un gran nume¬ 
ro di giovani, ed e proprio ai 
giovani in primo luogo che in¬ 
tendo rivolgermi. Dobbiamo 
convincere migliaia e migliaia 
di lavoratori, di donne e di 
giovani ad entrare nelle file 
del Partito di Gramsci e di To¬ 
gliatti. a sostegno di una po¬ 
litica che ponga fine alla espe¬ 
rienza dannosa del centro-si¬ 
nistra e avvìi l'Italia sulla 
strada del rinnovamento de¬ 
mocratico e socialista Roma è 
uno degli esempi piu dram¬ 
matici e più sintomatici della 
crisi della sooiptà italiana. E’ 
una città che scoppia, l'esem¬ 
pio quotidiano di ima politica 
sbagliata che non può essere 
continuata nè nella capitale nè 
nel Paese. 

Longo ha poi sottolineato 
l’importanza decisiva, per Ro¬ 
ma. di un Partito comunista 
che sappia cogliere e guidare 
la protesta dei cittadini e la 
loro volontà di modificare pro¬ 
fondamente l’attuale stato di 
cose; di un partito «che sap¬ 
pia essere il partito del gio¬ 
vani. di queste grandi mas«e 
giovanili che irrompono sulla 
scena con il loro entusiasmo, 
il loro spirito anticonformi¬ 
sta ». il loro disgusto per l’in¬ 
capacità rivelata dalle classi 
dirigenti italiane, dalla DC e 
dagli stessi governi di centro- 
sinistra. a risolvere 1 proble¬ 
mi del Paese. 

Rivolgendosi al giovani, Lon¬ 
go li ha infine invaiati a guar¬ 
dare con fiducia al Partito co¬ 
munista. il Partito della Rivo¬ 
luzione d'Ottobre, della rivo¬ 
luzione che ha aperto la stra¬ 
da al possente movimento di 
liberazione che scuote il mon¬ 
do. 


Violenti 

Questo è stato rargomcnto dei 
colloqui che Burciarrlli Ducei 
ha avuto coi compagno Ingrao. 
col presidente del gruppo del 
PSll P l.uz/atto. col d c. Zac- 
cagnini. con I a Malfa, il sociali¬ 
sta De Pascali-, i litorali Ladini 
( onfalomrri r (.ottone e il mi*- 
sino Roberti. Tramile una di¬ 
chiarazione di Galloni, intanto, 
un'ala della sim-tra ila. si e 
espressa contri» l’eventuale pro¬ 
posta di un voto di « fiducia » 
che invece era stata allacciata 
da un gruppo che fa rapo a 
■ Forze nuore ». Probabilmen¬ 
te la questione tornerà ad esse¬ 
re discussa in una riunione dei 
segretari dei partiti di maggio¬ 
ranza prevista per il pomerig¬ 
gio di domani. Ci sarà anche 


Rumor che sbarca in gran fret¬ 
ta a Roma domattina per « as¬ 
sistere » il suo partito non solo 
nella attuale vicenda parlamen¬ 
tare ma anche nella preparazio¬ 
ne dì mi congio-su che In ve¬ 
de ilivi-ii piu che mai. Tale è 
la premura del leader d.e. elle 
egli ha preferito saltare l’ulti¬ 
ma tappa del suo viaggio ame¬ 
ricano, Montreal. 

Si regi-tra infine una riunio¬ 
ne dei dirigenti dei Comitali 
civici di Roma, riguardante « la 
attivila ilei pr«"imi mesi»: 
(ìedda imposte il suo lavoro 
elettorale. 


DC 


stituzione repubblicana. L’isti¬ 
tuzione delle Regioni e essen¬ 
ziale per porre fme all’accen¬ 
tramento burocratico, agli 
sperperi e al disordine deìlu 
pubblica amministrazione, per 
assicurare lo sviluppo della 
democrazia e delle autonomie 
locali. E’ responsabilità della 
DC e del centrosinistra l’aver 
portato iti discussione la leg¬ 
ge elettorale regionale con 
enorme ritardo. Battere ra¬ 
pidamente l'ostruzionismo del¬ 
le destre è indispensabile per 
consentire al Parlamento di 
affrontare prima della fine 
della legislatura altri urgen¬ 
ti problemi e provvedimenti 
sociali ». 

Proseguono Intanto i tenta¬ 
tivi del presidente della Ca¬ 
mera, Bueclurellt-Duccl per 
giungere ad un accordo. Og¬ 
gi sono stati consultati i ca¬ 
pi dei vari gruppi parlamen¬ 
tari, ma nessun risultato è 
stato acquisito. Due giorni fa 
fascisti e liberali avevano ri¬ 
badito allo stesso presidente 
l’intenzione di proseguire il 
loro ostruzionismo; il missi¬ 
no Almirante diffonde anche 
la voce che i deputati del suo 
gruppo hanno prenotato le 
stanze negli alberghi sino al 
15 novembre. 

La seduta fiume. In corso 
da martedì 17 alle llì.30 e 
giunta alla mezzanotte di og¬ 
gi alla 130* ora di lavoro. Do¬ 
po la nottata in bianco tra 
venerdì e sabato, la Democra¬ 
zia Cristiana ha deciso nella 
notte tra ieri e oggi di far 
mancare di nuovo il numero 
legale quando, dopo l’inter- 
minabile discussione sull’arti¬ 
colo 5 e sui relativi emenda¬ 
menti (andava avanti ininter¬ 
rottamente dalle due del mat¬ 
tino di venerdì», si e passati 
alle votazioni a scrutinio se¬ 
greto. Alla prima votazione, 
alle 3.20 di stamane, e man 
calo il numero legale. La se¬ 
duta e stata ripresa alle 11 e 
da quell'ora sino alle 1» del 
pomeriggio si sono avute 17 
votazioni a scrutinio segreto, 
le quali, così, si sono aggiun¬ 
te alle 67 necessarie per giun¬ 
gere all’approvazione dei pri¬ 
mi quattro articoli della leg¬ 
ge. 

La DC. nonostante le con¬ 
ferme sul suo impegno, con¬ 
tinua dunque ad essere in¬ 
certa, in alcuni suoi settori, 
sulla opportunità di varare il 
provvedimento. Oltre a que¬ 
sta considerazione, ne vanno 
aggiunte altre relative alla 
condotta delle varie correnti 
della DC. proprio in ruppor 
tu alla più lunga seduta del 
Parlamento repubblicano, in 
vista del congresso di Mila¬ 
no. L’arrivo di Rumor, anti¬ 
cipato questa sera, dovrebbe 
diradare i dubbi suH'atteggia- 
mentn del gruppo democri¬ 
stiano. 

L’usiruriomsmo continua ad 
esercitarsi secondo gli sche¬ 
mi consueti lunghissimi in¬ 
terventi m sede di dibattito e 
numerosissime votazioni In¬ 
fatti. ai ventisei articoli della 
legge < cinque ne sono stati 
approvati' sono stati presen¬ 
tati ni complesso 120 emenda¬ 
menti; a questi vengono ag¬ 
giunti via via dei sub emen¬ 
damenti; si dice che siano 
circa trecento, ma non è pos¬ 
sibile stabilirlo con esattez¬ 
za in quanto l’emendainpnto 
all'emendamento si può pre¬ 
sentare anche poco prima del¬ 
la discussione Naturalmente 
la natura di questi sub-emen¬ 
damenti è soltanto pretestuo¬ 
sa e ha il solo obiettivo di 
bloccare 1 lavori della Camera. 

Ad esempio all articolo 5, 
che è stato votato oggi, era¬ 
no state proposte dapprima 
quattro modifiche, ma al mo¬ 
mento in cui quell’articolo è 
giunto m discussione le mo¬ 
difiche, m complesso, sono di¬ 
ventate ventotto. Il dibattito 
sull’articolo e su questi emen¬ 
damenti ha occupato i lavori 
della Camera, ininterrotta¬ 
mente. per una cinquantina 
di ore (dalle due di venerdì 
alle 3.30 di oggi) e le vota¬ 
zioni a scrutinio segreto per 
sei ore. 

Basta dare una rapida scor¬ 
ila a questi emendamenti per 
provarne la pretestuosità. Al 
primo comma l’articolo 5 e- 
lenca l cittadini che non so¬ 
no proponibili alla carica di 
consigliere regionale; i libe¬ 
rali hanno proposto che tra 
di essi vi siano anche i « com¬ 
missari e gli alti commissari 
dello Stato » A questo emen¬ 
damento base sono stati pre¬ 
sentati in un secondo tempo 
d:eci sub emendamenti- « so¬ 
stituire » la prima formula¬ 
zione con le parole « alti com¬ 
missari e il magistrato delle 
acque pubbliche »; sopprime¬ 
re le parole « dello Stato *: 
sostituire « commissari » con 
a il magistrato per il Po e il 
magistrato delle acque per le 
province venete e di Manto¬ 
va »; aggiungere a « dello Sta¬ 
to » le parole « nonché ì capi 
delle loro segreterie partico¬ 
lari ». oppure « ì componenti 
le loro segreterie particolari »; 
oppure « e : capi di gabinetto 
dei medesimi »; e cosi via. 

II relatore di maggioranza 
della legge, onorevole Di Pri- 
mio (PSU», ha oggi proposto 
un emendamento che faceva 
cadere alcune delie modifi¬ 
che proposte dalle destre. Il 
risultato è stato che si sono 
avute dodici votazioni In me¬ 
no m quanto altrettanti e- 
mendamenti sono stati pre¬ 
clusi da quello dell'onorevole 
Di Primio. 

Alle IP. è iniziato il dibat¬ 
tito generale sull'articolo 6. 


Il Cairo 

peraltro contrasta con il fat¬ 
to che immediatamente dopo 
l’attacco il comandante degli 
osservatori dell’ONU, genera¬ 
le Odd Bull, chiedeva agli 
egiziam di cessare qualsiasi 
attività bellica mentre erano 
in corso le operazioni di sal¬ 
vataggio e gli egiziani ottem¬ 
peravano alla richiesta. 

Il comandante della marina 
israeliana, ammiraglio Shlomo 
Erell ha affermato oggi nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che gli egiziani hanno usa¬ 
to contro l’« Eilath » un mis¬ 
sile segreto sovietico con una 
testata di una tonnellata. Se¬ 
condo l'ammiraglio sono stati 
sparati quattro di questi nuo¬ 
vi missili til quarto sarebbe 
finito in mare). 

La versione del Cairo è in¬ 
vece questa. II caccia «Eilath» 
era penetrato una prima vol¬ 
ta ieri mattina nelle acque 
territoriali egiziane (che si 
estendono per 12 miglia). Do¬ 
po aver svolto numerose ope¬ 
razioni di ricognizione aveva 
lusciato le acque della RAU 
per ritornarvi nuovamente 
verso le ore 1G. A questo pun¬ 
to le navi lanciamissili egi¬ 
ziane hanno ricevano l’ordino 
di intercettare il cacciatorpe¬ 
diniere israeliano, che ò stato 
sorpreso ed è stato raggiunto 
dai missili prima ancora di 
aver il tempo di puntare le 
artiglierie di bordo sulle navi 
egiziane. I missili hanno col¬ 
pito l’<( Eilath » esattamente 
alle 1G.2G. Un terzo missile, 
secondo il Cairo, e stato spa¬ 
rato due ore dopo, contro 
un'ultra nave israeliana non 
identificata che e stutu pure 
affondata (Tel Aviv nega que- 
stu sua seconda perdita, ed 
afferma, come si è visto, che 
il terzo missile ha centrato 
ancora una volta l'« Eilath »). 
Tutte le unità navali egiziane 
sono rientrate alle basi senza 
darmi. 

Iji discordanza a proposito 
del punto nel quale la « Ei- 
luth » si trovava, se cioè fos¬ 
se entro o fuori delle acque 
territoriali egiziane, sembra 
dovuta al fatto che Israele 
pretende dt esercitare la sua 
sovranità anche sul mare an¬ 
tistante alla costa del Sinai 
occupato' a Tel Aviv, infatti, 
si afferma che la « Eilath » si 
trovava in Hcque « israeliane », 
davanti alla località di Ro¬ 
mani (che ò occupata e che 
sorge u poca distanza da Por¬ 
to Saul, a ridosso della linea 
del «cessate il fuoco»). 

11 Consiglio dei ministri 
della RAU si riunisce questa 
sera; da fonte ufficiale si ap¬ 
prende che la seduta verrà 
dedicata in gran parte alla si¬ 
tuazione nella zona del Ca¬ 
nale di Suez e all’incidente 
navale di ieri. Un rapporto 
verrà presentato da Alt Sa¬ 
lari, vice-presidente della Re¬ 
pubblica e ministro residente 
nella zona del Canale. 

Intanto il ministro per le 
Informazioni hit confermato 
che Israele, ieri sera, solle¬ 
citò l'appoggio degli egiziani 
per il salvataggio dei naufra¬ 
ghi dell’« Eilath »; ma tale ri¬ 
chiesta, inoltrata attraverso 
il generale Odd Bull (capo 
dell’organismo di controllo 
dell’ONU per la tregua), ven¬ 
ne ritirata qualche ora dopo. 
« La RAU — aggiunge il co¬ 
municato — non avrebbe esi¬ 
tato un solo istante a rispon¬ 
dere a questa richiesta di 
carattere umanitario » 

L’incidente e venuto In¬ 
dubbiamente a rendere più 
acuta la tensione nel Medio 
Oriente. Ma m un certo sen¬ 
so, preoccupazioni ancora 
maggiori suscita una serie di 
gravissime dichiarazioni del 
gen. Dayan che ha parlato 
ieri in un kibbutz. Il suo di¬ 
scorso e stato pubblicato que¬ 
sta mattina dai giornali. 
« L’Egitto - ha detto l’espo¬ 
nente israeliano — ha rico¬ 
stituito l'RO per cento della 
sua potenza aerea e una gran 
parte del suo esercito. Esso 
dispone di nuovo di tutti i 
700 carri armati che aveva 
perduto nella guerra del Si¬ 
nai ». « Gli egiziani — ha pro¬ 
seguito Dayan — ci fronteg¬ 
giano con decine di migliaia 
di fanti e centinaia di carri 
armati e di aerei: chi pensi 
che l’Egitto abbia imparato la 
lezione sbaglia di grosso ». Il 
generale ha aggiunto che la 
zona del Canale « diventerà 
probabilmente ancora una 
volta la scintilla che larà 
scoppiare la guerra » e che 
• Israele « deve tenersi pronto 
a qualsiasi eventualità ». Una 
ripresa del conflitto, ha affer¬ 
mato Dayan. coinvolgerà an¬ 
che le grandi potenze. Il ge¬ 
nerale si è anche occupato 
della repressione contro il 
movimento partigiano nei ter¬ 
ritori arabi occupati, prean¬ 
nunciando che « anche su 
questo fronte la lotta non po¬ 
trà essere che lunga ». 
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